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Presidenza deJ Vice Presidente CESCHI

P IR E S ,I D E N T E. La seduta è a!per~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomel:idiana dellO maggio.

,G R A N Z O T T O BAS SO, Segre~

tario, ,dà lettura del processo verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi
osservazioni, il processo vel'bale s'intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di Idisegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato pre,sentato il seguente dis'elgno di Jegge
d'iniziativa:

dei Isew(J;tori BeU1J8wrio, T<irab,(J;ssi, Baldini,
1J;[oneti, Donati, Caleffi, Donini e Gra,nata:

«Norme per accelerare e semplificare
l'iscrizione aNa scuola media» (1559).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuitoed assegnato aJla Commissionecom~
petente.

Pier lla ,morte di Gaetano NatalIe

P R E 'S I D E N T E. Ha chiesto di
parlare il senatore Molè. Ne ha facoltà.

M O L E'. Tristezza della vita quando
IdJoIbibiamoalloll'tanarCJi da coloro che ,con noi
hanno avuto una lunga comunione e la morte
ci costringe agli add.ii senza :ritorlI1:i!Solo a
mezzanotte di tI1e gIOrni fa Gaetano Natale
(i giornalisti della tribuna della stamrpa si le~
vano in piedi) mi telefonava ,per chiedermj
notizie della mia salute: e poche ore dopo
la sua voce era spenta! Pure, superando quel~
la che può essere la commozione del mio
animo, voglio spiegare perchè Gaetano N a~

tale ha avuto alla Camera e avrà oggi al Se~
nato una unanimità di rimpianti.

La prassi parlamentare vuole che soltan~
to coloro i quali hanno preso parte alla vita
dell' Aula,' deputati o senatori, abbiano di~
ritto a queste commemorazIOni ufficiali; ma,
pure stando ad un'interpretazione formale,
nell' Aula lavorano anche i giornalisti, e so~
prattutto igiornaIisti parlamentari. Fra
stampa e Parlamento SI opera una collaJbo~
razione e comprensione ,reciproca. E noi sen~
tiamo questa necessità di comprensione reci~
proca, perchè i regimi rappresentativi sono
regimi di puhblica opinione. E gli organi
della pubblica opinione danno vita e fonda~
mento ag:li istituti democratici. Ma Gaetano
Natale non era soltanto un giornalista par~
lamentare: era vissuto nel Parlamento per
52 anni. Il Parlamento era stato la sua sede,
la sua casa, la sua scuola, la sua passione, la
sua ragione di vivere: non c'era giorno della
.sua e!sisten'za in Cluieg'li non f,osSlesltato, Slal~
vo il breve periodo dittatoI'llo, nel Parlamen~
to; e conosceva gli eventi, conosceva gli uo~
mini, di tal:chè potremmo dire che, mentre
Illoi S'l,amo parla:mentari per 'Una, due o tre
legislature, egli è stato l'archivio storico del~
la nostra vita politica .per oltre 50 anni. Non
c'era episodio, non c'era « coulisse» che non
gli fossero noti, ed aveva amato veramente
il Parlamento. Dei tre grandi amori della
!Sluavi'va, due elJ;,'anoimpel.'Sionati lin U'omin:i,
,l'altro era impersonato nell'idea: l'idea de~
mocratica liberale che nel Parlamento trova
il maggiore organo della pubblica coscienza,
che nella sua volontà '\ovrana, raccogliendo
le voci delle moltitudini e componendo gli
intel1essi contrastanti, impedisce la necessità
degli urti violenti. Questo era il suo amore
per l'istituto, ma dietro l'istituto egli vedeva
profilarsi la sagoma di granatiere di Gio~
vanni Giolitti; e dietro Giovanni Giolitti, con
,la sUla conce'Z'ione storidstiea deHa v:ita, la
figura luminosa di Benedetto Croce, che ave~
va difeso Giolitti e la democrazia.
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Gaetano Natale commciò con delle pubbli~
cazioni letterarie. Lo conobbi e ricordo quan~
do ~ infelix culpa dell'età ~ ci trovammo

alla scuola di un grande maestro del giorna~
lismo, nella «Vita» di Luigi Lodi; ma di
poi egli passò alla « Tribuna» e fu ll1forma~
tore parlamentare, il che Io legò ad un altro
grande giornalista, Olindo Malagodi, ma so~
pràttutto a colui che delLa ,«Tribuna» era
l'ispiratore, Giovanni Giolitti.

Gaetano Natale dedicò a Giovanni GioIìtti
una fede1tà senza pari, «a titolo gratuito »,
come diceva Io stesso Giolitti, il quale aggiun~
!gIeVla: «È il s:010 ,a cni' non ho potuto dimo~
strare la mia ,gratitudine ». Non aocettò cari~
che, onorificenze, prebende. N on vane essere
commendatore. Quando lesse nel giornale .la
nomina, corse quasi piangente dal suo gran~
de amico, a dirgli che non voleva essere nul~
la, soltanto un giornalista. Ed era soltanto
un giornaUsta, senza titoli. IQuelM cihe Igli
si davano, per le funzioni rappresentative
alle ,quali era stato chiamato, erano ~ egli

diceva ~ titoli «fasulli », comunque inesi~
stenti. Non volle essere nemmeno deputato:
quando già era stato incluso, nel 1920, nella
lista di Calabria, con mandato ai prefetti di
appoggiarne e ga~antirne l'eleziollJe, quella
lista si dovette modifi~are perchè Gaetano
Natale non volle eSsere deputato. « Io ,sono ~
egli disse nella sua modestia in cui non era
mancanza d'orgoglio ~ io sono un pover'uo~
mo che vuole solo essele utile ai suoi grandi
amki ». E di quaLeutilità era! Vicino ai gran~
di protagonisti, onorevoli senatori, ci sono i
collabo:mto:d, qualche voIta i collaboratori na~
scosti. Oggi si parla ~ ed è una frase che
nOn ha un sig~ificato simpatico ~ di sotto~

governo; allora i collaboratori erano un sot~
togoverno di fiduCÌ'ari eseeutivi, nel s'enso
unicamente politico. E 'Gaetano Natale fu
l'uomo che andò a Torino quando ci fu l'oc~
cu:pazione deUe fabbdche. flu l'uomlo ohe av~
vicinògli uomini dell'estrema nel tentativo,
come si dice oggi, di «apertuff'a» a sinistra
della politica giolittiana: eventi passati e lon~
tani su cui non mi soffermo. Mi soffermo sol~
tanto su questo: l'uomo che aveva una sua
cultura solida, una sua competenza in mate-
ria politica, si vantava della SUa indipenden-
za morale ma deplorava di nona¥ere l'eroi-
smo del coraggjo fisico; e voi lo ricordate in-

fatti ~ anche nella sagoma fisica ~ mode-

sto, piccolo, accomodante, pacato convers~-
tore, se'nz.a irruenza, ma aperto il volto a un
dolce sorriso: «Io non potrei e,ssere un
eroe », diceva. «L'eroismo del coraggio lfisi,co
non fa per me ».

Ehbene, onorevoli colleghi, quando ci fu-
rono momenti in cui bisognava mostrare
l'eroismo del coraggio civile e della dignità
morale, anche il coraggio fisico non mancò a
Gaetano Nat3Jle. N ei ~iorni del «'maggio ra~
dioso » quando tra una folla urlante a morte
accompagnò Gioli'tti insieme col senatore Ce-
faly, i due soli amici rimasti di una maggio-
ranza di 'pappagalli lusingatori, e pensava
fosse giunta la sua ultima ora, in un processo
clamoroso dinanzi all'alta Corte di giustizia,
quando si trovò di contro uomini di grande
potenza ed anche grandi avvocati e giornali-
sti fm cui l'iUustr,e collega Ra<stignac, ebbe
il coraggio di dire a quelli che volevano ad~
domesti<carlo: «o così o me ne vado», e
scrisse una lettera di dimissioni a Malagodi,
che lo richiamò al suo posto, garantendogIi
la piena libertà.

Coraggio civile, probità morale che gli ve-
nivano forse anche dalla sua discendenza,
perchè dal ramo materno apparteneva ad
una nobile famiglia napoletana di magistrati
che ha dato uomini insigni al Paese; corag-
gio civile e morale che dimostrò anche nel
pedodo della Resistenza e della dittatura
Intendiamoci, egli visse pericolosamente pur
non avendo compiuto gesti magnanimi, chp
erano estranei al suo temperamento: si ap-
partò, non volle rimanere nel giornali; non
spezzò la p'enna, come si dioe con tono mE'-
lodrammatico, ma si ritirò nella vita privata,
in condizioni economiche che non erano più
quelle di una volta. E rimase 20 anni nel-
l'ufficio stampa ,di un'industria, la Fiat, non
più scrivendo articoli. ma réc,lames per le
automobili. E quando, come impiegato de.I1a
Fiat, corse il ,rischio di dover dare la dimo-
strazione della sua fedeltà al regime, egli si
rifiutò. :m la cosa strana, sIgnori, in questo
uomo fisicamente pacato, non eroi'co, era che
il suo coraggio civile conciliava il rispetto
di tutti, anche dei dominatori. Anche a colui
che era il duce e che durante la guerra abis~
silla Io aveva chiamato per chiedergli çonta
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di alcuni giudizi apert.amente ostili, egli ri~
spose: «'Questa è la mia opinione ». E nel~
l'ult.imo momento, quando Galeazzo Ciano, da
tutti abb~ndOlnato, lo in~ocò coone antico
amICO per chIedergli consiglio, egli nOn si
sottrasse al convegno pericoloso ma esplicita~
mente glI disse: «Bada che finirai male» e
gli consigliò di non andare con i tedeschI
perchè avrebbe avuto la sorte che infattI
ebbe.

Questo fu Gaetano Natale, nel periodo più
difficIle deUa sua vita. Visse pericolosamente
ma senza iattanza, con una dignità e insieme
con una modestia, che non nascondevano ma
che anzi mettevano ,in 'essere, e daIVano quasi
un rihevo al suo coraggio cIvile. E poi, ve~
nuta la Lrirberazione, i giornalisti lo nomina~
rana PI'esidente della stampa parlamentare,
ed egli ,rimase in mezzo a loro dando prova
di rispetto e di ossequio alla libertà delle VR~
rie opinioni, senza tentare d'imporre un suo
pensiero.

Ricordando la fase ultima della SUa vIta
povera ed oscura, un uomo politico insigne
diceva alla Camera che qualche volta Gae~
tana Natale non riusciva a nascondere che i
tempi non erano quelli che egli sperava. È
vero. Molte COSesono cambiate. E con le cose
gli uomini, che non comprendeva. Ma tanta
nobiltà era nelle sue manifestazioni anche
di dissenso, che non vi è Partito, non vi è
Gruppo che non possano serbare grata me~
moria di quest'uomo, che credeva nella liber~
tà, nel l'egimera,ppresentativo, nella bontà,
nella predestinazione umana, negli ideali pa~
clfic1iche devono condurre a ripudiar'e le ag~
gressioni e le ferocie e a diffondere il più
ampio senso di solidarietà fra le genti. Io
credo che il Senato sarà, come la Camera,
unanime e concorde nel manifestare il suo
rimpianto per la perdita di quest'uomo che è
morto a 78 anni, dopo una vita di probità,
di coragglO e di lavoro.

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare l'onorevole Ministro del commercio
con l'estero. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I, Ministro del
commerC'io con l'estero. Mi associo con ani~
ma riverente, a nome del Governo, alle espres~
sioni di rimpianto che qui sono state mani~

festate con tanto affettuoso calore dall'ono~
revole senatore Molè.

Gaetano Natale, con la nobiltà della sua
vita, serena in ogni agItata vicenda, ferma in
ogni situazione difficile, ha rappresentato de~
guarnente la funziorne eIrevata, ~a mis'sione,
vo.rrei dire, della stampa, quella cioè di in~
formare sinceramente, quella di indirizzare
con saggezza, quella di servire il bene del
Paese soprattutto.

Ricordo di averlo incontrato molte volte
nei corridoi della Camera dei deputati, di
esse,re stato avvicinato da lui, di averlo avvi~
cinato molte volte e di esserml Immerso, at~
traverso la sua conversazione, nelle vicende,
sì, vecchie come anni passati, ma sempre
vive di fronte ana psicologia sempre nuova
e sempre vecchia deglri uomini; dicevo di es-
sermi immerso molte volte, ascoltando lui.
nelle vi'cende della nostra Patria, ed ho sem-
pre visto e trovato nel suo animo un servi~
tore fedele del Paese, come lo ha ricordato
così bene e con elevatezza veramente non co~
mune di espressionI il senatore Molè: un
uomo che delrliast..ampa aveva fatta una mis~
sione, una missione dI educazione per tutti.

Egli servì il Paese, dal Parlamento, per
lunga parte della sua vita, e parrebbe quasi
naturale porre la domanda se lo servì come
noi, membri del Parlamento. Io non mi chiedo
questo, perrchè mi sento in difficoltà nell'espri-
mere una risposta, ma voglio dire che mi a'l-
guro di servire il mio Paese come lui l'ha ser-
VItO.

P RES I D E N T E La Presidenza
del Senato, che ha già espresso il suo cordo-
glio alla Presidenza della stampa parlamen-
tare, si associa alla commemorazione del dot-

tal' Gaetam.o Natale, ,che il eollega senatore
Molè ha fatto m quest'Aula con tanta affet-
tuosa commozione.

Questa nostra manifestaz,ione di stima e di
rimpianto è un doveroso contributo all'ersal~
tazione della figura di Gaetano Natale, che,
in mezzo secolo di professione, ha onorato D
giornalismo italiano svolgendo, con pTofondo
senso di responsabilità e con rara compe-
tenza, la sua delicata e proficua missione al
servizio degli ideali della libertà e della de~
mocrazia.
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Ildottor Gaetano Natale, giornalista illu~
stre, studioso di cose politiche, decano della
stampa parlamentare nella qt:ale militava da
oltre 50 anm e della quale era Presidente
dal 1947, è una figura (;he rimarrà come una
significat.va testimonianza dell'altissimo li~
vello a cui può pervenire la funzione di cri~
tic a e di collaborazione della stampa nei con~
fronti della vita politica in genere e dell'at~
tività del Pa,rlamento in particolare, quando
sia sorretta dalla rettItudine dell'animo e
dalla virtù dell'ingegno.

Onorando in Gaetano Natale uno dei suoi
più illustri ed autorevoli collaboratori, il Se~
nato della Repubblica mtende onorare tut~a
la stampa parlamentare, alle cui nobilissime
tradizioni e al cui rIgoglioso sviluppo l'atti~
vità dello scomparso ha recato un così ap~
prez.zato conkibuto.

Discussione d,el ,disegno di legge: (( Disposi-
zionisulll'assicurazione .e 'sul finanziamento
di crediti alle esportazioni ,di merci e ser-
vizi, a~la esecuzione di 'lavori aH' estero,
nonchè aU'assistenza ai Paesi in via di svi-
luppo» (1347-Urgenza)

P lR E S I D E NT E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
~ Disposizioni sull'assicurazione e sul finan~
ziamento dei crediti alle esportazioni di mer~
ci e servizi, alla eseCUZlOne di lavori all'este~
ro, nonchè all'assistenza ai Paesi in via di
sviluppo ».

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Roda. N e ha fa~
coltà.

IR, O D A . Signor Plresidente, onorevole
Minig,tro, onorevoli ,colleghi, cond'es,so in tut~
ta umiltà 'm mia per1plessità nell''8!slplfimlere
un ,giludi'zio di fondo ,SIU'Un diselgTIo dli legge
così comlple1sso e così tomnentato. Io mi r'elIl~
do conto ,dell'aspetltatlva degli ambIenti eco~
TIJomid i'nteressati, Isopmaittutto tra gIi espor~
taton, dell'attesa quas,i messianiicla. che c:ilr~
conda que:sto ,progetto goverrnatlivo, il qwale
tra l'altro dovr,ebbe servire :dI ca,novlaccio per
11 quinto Convegno nazi'Ùnale ,per il 'com:mer~
do con l'estel'o, che con ,j'alta presenza del
Pr'esi!dente deUa Repubblica si :berrà a Mila~

no ,posdomani a11'Un:Ì'veYlsità Bocconi ,e che
daVirà cOllisider3lI'e tUitti gli ,aspetti deHa IIlO~
3tl1a 'p01itica di es:portaziolIle e di imp'Ùrta,..
zione.

Sì s,a cornie vanno le corse ,ilIlquesto ciampa.
In ogni disegno di legge c'è il pro ed il cOln'-
tra. Io confesso che, di:videllldo 'equalIT1ielnteil

mi'Ù inteNento fra ilriwnoselmento di qlUan~
to ,di bUiono esilslte nel diseg1no dli le>g1gee le
cl1irtiche ch,e .gli si debbono i[llJputare, i miei
dubbi (i quali sono in definitiva l dubbi del
mio Partito),anzichèdissolversi, aoquistano
consistenza e consapevolezza maggiori. So~
prat:tutto per quanto riguarda la parte inno~
vatrice del disegno di legge, il quale, se si
limitasse ai prim:i due titoH ~ ,di ;a,s,skura~
~ione dei mediti aWesportazione, e di finan~
ziamento dei crediti all'esporta.zione ~, po~
trebbe definirsi una specie di testo UlIl,kO
deHe leggi succedutesi In quelsti ultimi dieci
anni, non troppe per la velrità: que,l,la de,l
dkembre 1953, queHa del 1;9:5>6 e l'ultima del
1960. T,uttavia debbo riconos,cere che: il pre~
sente diiseglno di legge tè di g'Y:a:nde 'attualità
ed ha destato il più vivo inter'eSisamento nel
'setto,re export~import. Ma, indilpende.nte:men~
.te dfl quel dIe s'aJrà 1>1giudizio del IParlamen~
to, ove si voghano cogliere risiultati iIDIme~
diatamentepositivi, lallor:a oocorr'erà rp:redi~
sporre 'per tempo un'adeguata stJ'umentazione
a fianco deHa ,1egge,eioè 'Un codidIUo di rnor~
me di attuaz,ione iln armoni:a, 'con lo splirito
della legge stess,a, ma chiara, pr'atka. sburo~
cratizzata a,l massimo possibile. Questo, so~
prattutto conta ed è questo che raccomando
aHa sollecitudine dell'onorevole Ministro del
commercio con l'estero. E passo subito alla
critica del dis,egno di legge.

Primo punto. Come Igiustifiicla l'onorevole
Mi1ni,stro l'introduz,iorne nel terzo titolo (ti~
tolo veramente linnovvarbore) deU"alrticolo 20?
È inf:atti que!sto articoJoche ha, destato in
me le più profonde perplessità e che, a ben
veder'e, potrebbe .esso stes,so ()ostitJmre il ca~
novaccio per una legge a sè stante; ciò per
dirvi quanto sia complesso questo disegno di
~egge e di quaIe e quanta portata esso sia.

Sostanzialmente il provlvedimento si iispilI'ia
alle seguenti necessità: fronteggiare la sem~
pre più preparata e agguerrita concorrenza
internazionale sui mercati stmnieri; predi~

s'Porre adeguati strumenti aHo scopo di par~
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tecipare, nel più ampIO respiro delle iniz,ia~
ti ve europee, al finanziamento dello sVIluppo
economico e sociale dI aree sottosviluppate
extra europee, in particolare Afr,ica e Asia
Ragioni di convemenza economica e poli~
tIca, del resto intUIbve, ciò consigliano:
basta pensare infatti alla maggiore sicu~
rezza dei futurI rimborsi se i finanziamenb
si faranno non più per opera del singoli
Stati ma attraverso appositi orgaThismi in~
ternazionali. Ho parlato anche di conve~
menza polItica: sottrarre cioè III tal mo~
do, all'egemonia polItIca del Paese finan~
zirutore, il Paese finanzIato, perchè è chia~
ro che chi finanzierà non sarà più la sin~
gola Nazione, ma saranno diverse Nazlo~
ni; garanzia quindi di carattere politico fol'~
se non ,tanto 'Per glI ISrtati finanziatmi, quanto
per lo Stato ,sorttosvilu'ppato, che verrà fi~
nanziato, il quale ,appunto in queste specie
di .consorzi ad alto livello troverà lUna glaran~
zia ,di Indipendenzra che invec,e non ha goduto
sirno ad oggi attraverso finanziamenti nuilar-
terati.

Dicevo che appare quindi nelcess'a'rio ap~
iJJ,r'O'nt,areper tempo gli strumenti rtecnkl in~
dispel1'sahiJi alla p~.rt8cipra'zione del nos'tra
Pa,ese ai detti <collisorzi inter:maz,ionali di fi~
nanziamento, ~nche 'P'm'dlè hisogna rri.eal1'O~
scere che l'I'bal,i,a ,non è pdù solamente esporta~
rtri,ce di bracci-a e di meree, è diventata anche
e,spol'lta:trice a sima vo1ta di Icapilta:li. Infat,ti, H
rapporto tm i,nvestim,enti dicapitalli esteri
nel nos'bro Paese e investimenti di capitali
italiaThiall'estero è passato da 50 volte a uno
nel 1956, a tre ra una nel 1960, ipoÌiChè nel
195,6 noi ave;vamo. investHo cl()mplessivamel!1~

te d~e milioni e melzz,o di dollari aIl' estero,
mentre nel 1960 si:amo pas,slati .a 114 milioITli
dii doNari. N aturla1mente ciò ,rende attuale ,un
altra problema: quello cioè di, 'Un Ipredsa ed
argtanico COITltrollo idi merito e di fOl'!IT1lain
funzione appunto all'accresciuto fiuslsa d]
iiThviestimlenti aIl' estero, per assi0urla:rci del

10110'l'lientro ad impegni ultimati Ma,i,n pa~
ri tempo., .se è verro che l'Irtalila è più ,che mai
apelrta ed interessa,ta '6gli inte~s'c'amrbi, anche
di capitali e non so.lo di merci e lavoro (il
rapporto fra importazioni e reddito nazionale
lordo è passato dall'1l,8 per centO' del 1950
al 17,8 per cento del 1960), è altrettanto vero
che i.l nostro Paese, mentre ha aumentato

l'mterscambia COI Paesi della Comunità eU~
ropea, lo ha notevolmente ridotto, in percen~
tuale, COI Paesi oltremare semiindustriahz~
za,ti o in via di sVlluppo Questo non è certo
sintomo posItivo: un Paese che si sviluppa
industnalmente ha i suoi naturalI sbocchi,
specie in chiave dI prospettiva, nei Paesi sot~
tosviluppati.

Basterà anche qui la statistica a denun~
ciare la tendenza,. Infatti, lIlel cOlIllipJ'€lSISOdel~
le nostre esportazioni, dal HJ:50 al 19,60, le
esportazlO111 in Asia sono sceSe dai 10,3 per
~ento all'8,7 pe.r eell'to. In Afncla noi e8ipOr~
tavamo nel 1950 1'8,8 per cento; si,amo s,cesti
al 6,6 pelr Icento. Nelle due Amer:khe, Strati
UnrtI escl,usi, esportavamo nel 1950 1'11,.8
per ,cento; S'i,amlo scesi ,aU'8,,6 per cento. In
Oceallla, dal 2,5 per cento all'l,l per cento.

Sono que,ste le zone lln !C'uipiù fonte iSi fa
sentire il peso dei nostri cOiilllpetitori, Germa~
nira Ocddentale, Regna Unita, Giappone,
FrancIa,. Dobbl'aJlllO quindi 'Tilsallilrela ,corren~
te, e potenziar,e al mas,sil!lllo l"elspOIrtazione,
anche perchè l'andamento. della hilruneila dei
pagamenti non è poi Icosì tlrenqullllizz,ante co~
me s,embrerebbe a Ip,rima vIsta,. Ne ho .a,c~
oennato dlAiLante la disc,usslOne dei b1l.alllci il~
nanzliarI, np qui preeiso ,che il swldo p'alg:1~
menti è incOlIJItinua flessione. AlttlVo. di 850
milioni di dolhar:i inel 1958, è iSlc'esoa 764 nel
1959, percantrarsi ulteriormente ai 522 mi~

lio.ni di do.lJari del 19'60, con una dimilllU'ZlO~
ne, dal 1958 al 19,60, di un buon 40 pelf' cento.
Ma non è tutto. Inf'a.tti, :se nOln 'avelss,lmrOre~
gistrato 'Un Isaldoattivo nel moviÌmenta di ca~
pitali (vale a dire differenza fre e:apiitalli im~
port'ati ed .espOlJ}tati), saldo in ,contI:nuo au~
mento le pari la ben 229 miJioni di dollari nel
1960, la nostra bilancrila dei .palga:melnti si sta~
rebbe ,chius:a ,con 'UillIsalldo 'attilvo llI1feriolre ai
300 milioni di dol1ari. Siamlo tg'ià giunti ad un
limite che io ,chiamer,ei di Isiourezza, al disot~
to del quale non si dev'e m1rdralre.Non c.e:rto a

C'a,so dicevo poc.'anzi che, iSleilJon fosse stata
i:ntrodotta lla glrossa novità del titollo terzo,
questa legge, im definitiva., altro non s,arebbe
ohe IJ]n tesrto unko di 'coordilI1larmernto della
precedente legislazione. E qual è la grossa in~
nov:azione? Che il finanziamento, anzichè se~
guire la esportazione, la precederà, con esdu-

'sione cfinanrco dell'e!sportatore stlesso, il quale
ver,rà, per co.sì dire, tagHa,to fUOlri dall, nego~



f!;enato della Repubblica III LegisÌOitura~ H3,17'6 ~

16 MAGGIO 1961388,a SEDUTA (pomerid.iaJ1Ja,) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

zio gi:uridiico del finanzIiIaUl:enrto, che invece
a.vverrà direttamente (ecco la grossa novl~
tà!) fra ilI1Jportatari Is:tJ~allllierie enlti finan-
ziatori italiani, quelli cioè previ,sti dalla leg~
ge per la svilulPlPO economka dBI PRiese à:el
luglio 19,52.

Onorevole Ministro,Stui primi due titali io
non avrei nulla o quasi da eccep,ire. Sul tito-
lo prima, pelr esempia,che ha per oggetto le
RiS'siiC'urazioni dei crediti Irel,a:tivi aIll'€lspori:a-
zione, posso eSlsere d'accordo im.fatti con l'i-
nizia:t:i:v,a pres-a dal Governo di far cadere le
.res:tJl'i'zioni che limitano il 'Clampo in materia
di assicurazione s~iata,1e. Come è nato infatti,
tale 'campo è oggi limitato solrtan,to ai cosid'-
detti rischi speciali e non si estende ai rischi
com:merdalli, che pur:e ,e,si,stono. Ora. è chim'o
che la cOlperturta dai l'i s,chi spedaM Inon può
essere assuntla da as,sicUlraziolni private. per-
chè sono l,rischi di guerra. di cata:s,tr,olfi na-
zionali, di maratorie generali sui pagamenti
dispaste a,ppunta diai Paesi imlportatori a eau~
sa di ,eve:nki come quelli ciibatti, appure s0'spen-
S'ione o lI1evoca dene Icomm,ess.e, e via di1cendn.
Came pure sano d'ac,cord'O con l'iniiziativa 118-
,gjsvati1va di far cadere ,anche le ,relshizioni
che limitanO' il 'campo in materia di fornitu-

l'e Is,pedaH. Inlflatti Is'ino ,ad Oìg1g1iemno as,si-
curate daUa Stata salo le for:nitulre stpteÒali,
quali, ad esempio, le forniture di beni stru-
melntaH ('attrezzartmre ,per ,grandi in1lpianrti,
macchinari, attrezzatUlre i,droel,ettrkhe, ,eClc,e~
tem.) Quindi con la nluova legigle ~ Jato po~
sitirvo, ripeto ~ la ga,rIa,nzria statale ve~rà

estesa a tutta la gamma dei beni di cansu-
ma e p:reeiiSal!ll!ente 'alle merci €Isipor1tate, ai
servizi, ai plrodotti n~:zional,i 'che !Si trovanO'
in depols,ito aU'est,ero e infine iai l'avori effet-
tuati all'esterro.

A ques.to plroposito mi ,permetto di ri{;hia~
mare l'attenzione del .Minilstra per'chè d l'a~
vari leffettmati al1'es,t:erriO IrRiPpiI1esenltana un
settore di esportaz.ioni malta delkato ,e trop-
pa importante perchè n0'n va.1ga la Ipena di se-
guido con particolare interesse. È chiara che
quando noi a,slskur:i'a!mo Q melglio alncora sov-
venzioniamo dei I.av:ori da eff,ettuaflSi aH'este~
va, dobbi,amloanche preo0c'Ulp1ar1ci, olnloll',evoile
Min.i:s,tro, del rie,ntro dei ,capitali, e soprattut-

tO' drel,loro l'ientlro intelg1ra:le. ISe, !pier esempio,
noi intrapr'endiamo '],a costrlulz,ione di .una di~
ga 'aJr.eslt€ro, inve1stmmo dei 'cospkui CIa,pitali

iill ma'cchinaI1i, in attriezz,aJtu~le ed arncrhe in
mano d'opera. Allora è evidente che, una
viOlt,a dm ,questo lavOlro is,a:rà uilltill1lato, Q'cta-
pitali a:ssiculraJti, ,in plal'te anche sovvwzlion:a~
ti e garantiti, 'comunque sempre iÌ[}Igenti, do~
vrann:o rientrare :nel n:wstro Paese iln milsu~
l'a assolutamente integrale. La legge non si
sofferma su ciò.

Particolarmente signUìcatlvo ~ e su di
esso siamo d'accordo ~ è il ritocco della du-
rata della garanzia statale, fino 8.Jdoggi li-
mitata a quattrO' a;nni e con la nuova legge
estesa invece ad un periado di cinque anni
per i crediti derivanti da forniture di merci,
di quattro daH'inizio dei lavori all'estero e di
due per le merci in deposito all'estero. Io
francamente, però, onorevole Ministro, qUi,~
sta distinzione di tempi assICurativi, che è
di cinque anni per l'esportazione di prodotti,
ma che è limitata a due anni soltanto per la
spedizione all' estero in conta deposito di
merci, non la camprendo.

.M A R T I N E' L L I, Minist,ro del c:om-
m,e1'c:io con l'es'tero. Cercherò di spietgar-
gliela io.

R .o D A. Confesso la mia ignoranza ~

d'altra parte nessunO' di noi è onnisciente ~

e mi auguro che una spiegazione circa que~
sta distorsione nella durata delle garanzie
ci venga fornita.

Come pure benefica mi sembra la ridu~
zione a sei mesi, dal verificarsi del sinistro,
del periodo di tempO' utile per pretendere il
pagamento dell'assicurazione, mentre oggi il
termine è di dodici mesi.

Possa anche apprezzare sotto certi aspetti
il titolo secondo che ha per oggetto i 'tinan-
ziamenti dei crediti. Si tratta di 'finanzia-
menti di crediti attraverso il risconto di ef-
fetti da parte del medio credito agli istituti
di credito previsti dalla legge del luglio 1952,
che possono andare sino a 5 anni in armonia
con la durata della copertura del rischio pre-
vista dall'articolo 1. Però l',autentica innova-
zione, che mi la,scia molto perplesso, è quella
costituita dal terzo titolO', relativo all'assi~
curazionee al finanziamento dei crediti a lun~
go termine, e specialmente l'innovazione costi-
,tuita .dall'articolo 20, il qu.ale 'ptrev,ede che 10
Stato o gli enti importatori, come pure i pri-
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vati, purchè godano delle garanzie dello Stato
o di enti importatori equiparati allo Stato,
possano ,emettere obbligazioni fino a 10 anni.
Queste obbligazioni, espresse o in lire o in
valuta estera, possono essere assunte in pa~ '
gamento dall' esportatore italiano e da 1m
gIrate anche a fermo ad istituti di credito,
a ciò appositamente autorIzzati, e da questI
ceduti ad altre aziende di credito ordinario.
'Questi titoli in pratica avranno una certa 1i~
bertà di circolazlOne tra gli istituti di cre~
dito italiani. È quindi un allargamento, a
ben vedere, del sistema bancario italiano, che
quindi concorrerà a finanziare le nostre ope~
razioni

È un'innovazione che presenta dei rischi
soprattutto dal punto di vista del controllo;
però, come principio, può essere accettata
anche perchè è ormai entrata nella prassi
dei maggiori Paesi esportatori, sia pure con
dimensioni ben diverse dalle nostre modeste
possIbilItà. Comunque dobbiamo fare il passo
secondo la gamba, senza pretesa di metterci
in gara con le disponibilità creditizie accor~
date dal Regno Unito o dal1a Germania ai
propri esportatori

T U R A N I, relatore. Comunque, è~ià
qualcosa.

R O D A. Io ho girato un po' il mondo,
onorevole Ministro, e parlo anche per pra~
tica; sono stato nelle aree depresse del mondo
afro~asiatico, sono stato nei Paesi dell' Africa
e nei Paesi dell' Asia, e mi sona trovato a do~
vel' constatare Il lodevole sforzo del nostro
esportatore privato, lodevole sforzo che rie~
see a piazzare soprattutto i prodotti dell'ar~
tigianato italiano, che hanno un accoglimento
veramente invidiabile.

,Ricordo, nel lonta:no mondo dell'Australia,
agli antipodi del nostro Paese, di aver visto,
nel1e vetrine de,i principali negozi di Sidney,
le scarpe femminili deWartigianato italiano,
presentate in vetrina come un pezzo raro,
con la nostra fascia tricolore, il che certa~
mente riempie di orgoglio 'Ogni itaIianoche
si rechi all'estero.

Ma prendendo contatti (ed ecco perchè di~
cevo che bisognerà integrare queste norme
di le'gge con opportune circolari, con qual~
cosa di sostanziale che potenzi il lato attivo

della legge) con le nostre ambasciate e, so~
prattutto, con i nostri addetti commerciali,
ho dovuto constatare come questo sia un
settore tuttora troppo trascurato e negletto.
E ricordo già di aver posto una volta J';ac~
cento su questo problema, perchè ancora non
capisco per quale motivo i nostri addetti
commerciali debbano dIpendere dal Mimstero
degli affari esteri e nOn siano, invece, alle
dIpendenze dirette, come sarebbe logico, del
Ministero del commercio con l'estero. È que~
sta una eterna questione che, ripeto, ricordo
di aver sollevato io stesso in quest' Aula, Jl1
sede di discussione del bilancio del Com~
mercia con l'estero, tr:e o quattro anni or
sono; mi è stata data una vaga risposta da
parte del mmistro Martine1li, anche allora
Ministro del commercio con 1'estero, ma
nulla è stato fatto e quindi rImane il non
senso della appartenenza degli addetti com~
merciali all'e,stero ad un Ministero squi'sita~
mente polItico, come èe ,deve essere, natu~
ralmente, il Ministero degli affari esteri.
Perchè, così stando le cose, i nostri addetti
commerciali sono abbandonati a se stessi. Io
parlo sovente con alcuni 'Operatori economici
italiani che, talvolta attraverso gravissimi
sacri'fici, esportano e danno quel sostanziale
concorso, che noi tutti conosciamo, alia bi~
lancia commerciale del nostro Paese. Ebbene,
questi si lamentano, e si lamentano a giusta
ragione, di non essere sufficIentemente aiu~
tati, almeno dal punto di vista organizza~
tivo, appunto con l'ausilio dei nostri addetti,
come avviene mvece, ad esempio, per il vicino
Paese, la Germania occidentale, che si trova
in condiz,ioni diverse dalle nostre anche dal
punto di vista orgamzzativo. Vi è una diffe~
renza abissale tra i nostri addetti commer~
ciali all'estero e gli addetti commerciali al~
l'estero degli altri Paesi, Regno Unito, Fran~
cia, Germania. È importante che questa si~
tuazione venga sottolineata e puntualizzata,
perchè si operi un 'potenziamento dei nostri
uffici commerciali con sede all'estero, prima
che sia troppo tardi.

Comunque, convengo con l'allargamento
del sistema bancario italiano, che concorrerà
a finanziare un po' meno inadeguatamente
le nostre esportaz,ioni: vorrei, però, soffer-
marmi un poco sulla lettera b) dell'articolo
20 di questo disegno di legge, articolo fOl1~
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damentale il quale consentirà agli istituti di
credito speciale, previ,sti con la legge del 25
luglio 1952, di emettere appositi titoli, o in
lire o in valuta estera, naturalmente fino alla
concorrenza del valore dei gruppi dei titoli
ricevuti dallo Stato o dagli enti imlPortato~
ri, che li emeUeranno con l'a:usilio di spe~
ciali garanzie. Nel primo caso, non è una
novità quella di un Paese straniero che pa~
ghi 'con titoli; mi ricordo di una certa espor~
tazione di aeroplani nel Perù, fatta nè1
1940, che il Peru pagò con titoli di debito
pubblico espressi addirittura in dollari oro.
Purtroppo questo è uno dei molti casi in cui
lo Stato importatore, malgrado l'emissione
di suoi titoli di credito autonomi, non ha
fatto onore alla sua firma, per cui gli ingen~
tissimi crediti degli esportatori italiani, del~
l'ampiezza di centinaia e centinaia di milioni,
sono rimasti insoddisfatti. Penso però che
questo fatto non rientri nella situazione pre~
vista dalla nuova legge, perchè non credo che
essa abbia effetto retroattivo!

Mentre dunque non costituisce una novità
il fatto che uno Stato estero paghi le im~
portazioni mediante titoli del suo Governo,
salvo poi a nOn far fronte ai propri impegni,
invec;e un'importante innovazione è certa~
mente quella prevista dalla lettera b) dell'ar~
ti.colo 20. In base ad essa verrà consentito
ai nostri istituti di credito di emettere a.ppo~
siti titoli (la legge non dice che tipo di ti~
toli: possono essere obbligazioni, possono es~
sere azioni; 'penso piuttosto obbligazioni, ma
sarebbe comunque stato bene che si fosse
precisata la natura di questi titoli) di importo
pari alle obbligazioni straniere ricevute in
pagamento. Questa novità della legge mi la~
scia molto perplesso circa la sua portata pra~
tica e soprattutto circa le possibilità di con~
trollo per quel che concerne il rientro dei.
capitali esportati nel caso di finanziamento
di lavori effettuati dagli italiani all'estero.
Questi titoli, emessi dagli istituti di credito
fino alla concorrenza del valore del gruppo
di titoli ricevuti dallo Stato o dagli enti sta~
tali importatori, a volontà dell'esportatore
italiano che li riceverà in pagamento, potran~
no essere convertiti in denaro presso altri
istituti di credito. Che cosa faranno tali isti~
tuti? Emetteranno altrettante obbligazioni

~ il testo di legge qui è quanto mai oscu~

l'O ~, le quali dovranno essere di pari im~
porto al pZa,jorlJddelle obbligazioni che lo
Stato o gli enti esteri ci rimette,ranno in
pagamento 'delle nostre esportazioni.

Ma c'è di più Sempre all'articolo 20, let~
tera c), è addirittura previsto il finanzia~
mento dir'etto al Paese importatore o ad enti
o a privati importatori, mediante il rilascio
di tItoli obbligazionari espressi dagli istituti
di credito italiani o in lire o in valute estere
di serie speciale ed emessi anche in deroga
dell'articolo 2410 del Codice civile, il quale,
se non vado errato, non consente che il
plafond delle obbligazioni superi il capitale
sociale versato. Minor garanzia, quindi, per i
terzi. Tali titoli o obbligaziolll saranno dati
in pagamento dall'importatore estero alle
ditte italiane ,esportatrici di merci o servizi.
Ma è l'espressa disposizione che la scadenza
delle obbligaziolll potrà anche superare i die~
ci anni che aggiunge in me ulteriori perples~
sità circa le future possibilità di ri'entro. Ciò
va tenuto in conto.

Gi troviamo quindi di fronte ad una specie
(mi si lasci correre il termine) di operazione
dI credito fondiario su,i gen,eris, perchè viene
emesso un titolo che è completamente auto~
noma e perchè, soprattutto, il proprietario
importatore delle obbligazioni (perchè si
tratta di obbligazioni) emesse, sia esso stra~
niero o italiano, è completamente estraneo
al rapporto di interscambio tra es.portatore
ed importatore. È giusto quanto espongo,
onorevoIe Ministro?

M A R T I N E' L L I, Ministro del com~
mercia con l'estero. È scritto così...

R O D A Estraneo quindi al commer~
cia di importazione. ,Si tratta perciò di
un titolo autonomo, a sè stante, titaloche
ci desta qualche preoccupazione circa il con~
trono succes,sivo e permanente di questi fi~
nanziamenti. Qui si tratta in sostanza di
nnanziamenti a Paesi sattosviluppati; il
controllo quindi è oggettivamente difficile.
È naturale che questa titolo .autonomo, quP~
sta specie di titolo fondi aria sui generis do~
vrà es,sere utilizza,to dal ,Paes.e importatore
per 'l'a~quisto di illelI'ci nel nostro Paes,e;
tuttavia le dimensioni di questo credito fon-
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dlar 10, che noi nonconoscial!:no, <Ci,lalsdano
peI1plessi, sollevano in nOI dei dubbI.

E veniamo, onorevole Ministro, alla speci~
fica critica all'articolo 3 paragrafo 7, che
prevede la copertura del rischio anche per
gli aumenti di costi dI produzIOne denvan~
ti da circostanze di carattere generale so~
pravvenute durante l"espletamento delle for~
niture. Questo non è forse un eccesso di
longanimi,tà da parte del Governo e del no~
stro Pae,se nei cond'ronti degli esportatorI?
E che controllo avremo, signor Mmlstro, Clr~
ca gli aumenti di costo de,rivanti da CJrco~
stanze di carattere generale? Come farà lei
e come faranno l suoi uffici a stabilire in che
misura sono avvenuti questi aumenti di co~
sto? Le circostanze generali inserite nel te~
sto di legge non daranno luogo ad arbitri
inte,rpretativi?

M A R T I N E L L I, Ministro del com~
mercio con l'estero. Vi è un Comitato. .
Questa norma c'era già; noi abbiamo ridot~
to la sua portata.

R O D A. ,Lo so che Il rIschio è del 5
per cento, ma anche questo 5 per cento sul
volume di tutto il commercio di esportazio~
ne ha un certo peso economico. N on si trat~
ta del 5 per cento su clfrette, ma SI tratta
di un 5 per cento (che comunque è a ca,rico
del Governo) su grossissImi importi e con la
assunzione di un parametro di aumento tan~
to generico e imprecisato, perchè derivante
da Cl,l'ICosta,nzedi car.attel'e volutamente ge~
nerale, che io sfido l'onorevole Mimstro ad
assodare e precisare nella effettiva consi~
stenza. Saremo qui, molto probabilmente, alla
mercè degli esportatori i quali potranno cer~
tamente farei vedere quel che vorranno circa
particolari presunti aumentI dI costo. Io de~
sidererei, onorevole Ministro. come ho espo~
sto le mie argomentazioni in maniera pre~
cisa, che lei mi rispondesse con altrettanta
precisione, non rimanendo a metà strada,
come di solito avviene.

Mi avvio rapidamente aHa conclusione an~
che perchè in sede di emendamenti queste
mie critiche affioreranno di nuovo. VOorrei
fare qui però delle domande, onorevole Mi~
nistro. Perchè la quota di garanzia relatIva
all'esportazione di merci e servizI, che è del~

1'85 per cento del valore dei crediti concessi
alle imprese esportatricI (lasciando a cari~
co dell'esportatore una quota del 15 per cen~
to), scende invece a165 per cento per i deposI~
ti all' estero di prodotti naziOonali? Per non
parlare poi della quota di garanzia ,relativa
all'es.ecuzlOne, da parte di ,imprese nazionali,
di lavori all'estero, che scende addirittura
al 30 per cento, come se questi lavori non
£osse~o aUrettanto onerosi, nOon,comporta:Sise~
rO un largo impiego di mano d'opera e, soprat~
tutto, un'ingente quantità di macchinar,i e
ImpiantI, che debbono essere spediti a]~
l'estero!

All'arti,colo 8 noi vediamo che i premi ri~
scossi sono tenuti in un conto speciale pres~
so la Tesorena dello Stato, a nome dell'Isti~
tuta nazionale delle assicurazioni, che prov~
vede appunto all'assicurazione dei crediti.
Alla gestione di questo conto sovraintende
un Comitato formato da 17 rappresentanti,
che rappresentano tra l'altro ben sette Mi~
nisteri. Per qualche Ministero ci sono anche
due rappresentanti! Ora, onorevole Ministro,
non è troppo ampio questo Comitato? Tutto
ciò mI sembra paradossale dal punto di vi~
sta della funzionalità, ,per non parlare dei
relativi maggiori oneri connessi.

Altra critica di carattere tecnico, onore~
vale Ministro, vorrei fare all'articolo 18 dove
si dIce che Il Tesoro dello Stato corrispon~
derà al Mediocredito un contributo pari al~
1'1,50 per ,oento (quindi ,pelrdita s,ecca per il
Tesoro), allo scopo di contribuire alla coper~
tura della differenza tra il tasso delle opera~
zioni attive (e cioè quelle previste dal pre~
cedente articolo 13, vale a dire il risconto
,degli effetti relativi ai crediti all'esporta~
zione, effettuato dalle banche previste dalla
legge del 1952; oppure le anticipazioni agli
istituti di cI'edito a medIO termine) e il tasso
delle operazioni passive (vale a dire il tasso
corrisposto sulle operazioni di mutuo che il
Mediocredito dovrà <contrarre a norma del
precedente articolo con altre aziende di cre~
dito).

Ma, onol'evole Ministro, fino a prova in
contrario, le aZIende di credito nel ,concedere
i mutui non applicano sempre dei saggi di
interesse superiori a quelli che eSSe sono te~
nute a corrispondere a loro volta a quelle
altre aziende di credito presso le quali an~
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dranno a riscontare gli effetti? In altri ter~
mini, nOn sarebbe quanto mai illogico che
un istituto di credito prestasse al 5 per cento,
e si facesse prestare (permettetemi questo
esempio un po' terra terra, che però rende
!'idea) ad un tasso superiore? A me sembra
invece che basti la ,firma del Mediocredito,
banca girante, per ottenere condizIOni auto~
maticamente migliori dI quelle che non vel'~
l'ebbero ottenute da un privato o da una
banca qualsiasi.

E allora, per quale motivo il Tesoro deve
corrispondere 1'1,50 per cento di premio su
una dIfferenza dI costo del denaro che non
si riesce a spiegare? Infatti, fino a prova in
contrario, il Mediocredito,' sulle sue opera~
zioni attive, chiederà sempre un tasso mag~
giare di quello che non dovrà pagare a sua
volta in sede di risconto! Mi pare che questo
sia molto chiaro.

Comunque, al mondo tutto è possibile, e
può darsi che l'onorevole Ministro riesca a
convincermi anche di questa che, nel sistema
bancario, sembra a me una incongruenza,
perchè incongruente sarebbe la banca che pa~
gasse sulle operazioni passive un prezzo su~
periore al ricavato delle sue operazioni at~
tive. (È chiaro che una tale banca in questo
caso sarebbe il Mediocredito).

Ma occorrono dei quattrini per finanziare
le esportazioni (abbiamo già visto che ,cosa
si fa negli altri Paesi); e allora l'articolo 25
del disegno di legge dispone un finanzia~
mento di 35 miliardi. L,asciamo stare le que~
sLlOni di copertura. Premetto che, contraria~
mente alla mia consuetudine (lo faccio sem~
pre, in questi casi), non ho controllato sul
bilancio di previsione del Ministero del te~
sora se effettivamente sono stati iscritti per
l'es~rcizio 1960~61 ,i 4.400 milioni e per lo
esercizio 1961~62 i ,5.600 milioni di cui parla
il secondo comma dell'articolo 25.

M A R T I N E L L I, Ministro delcom~
mercio con l'estero. Stia tranquillo che sono
iscritti in bilancio.

R .o D A. Ci credo. Di solito tuttavia con~
troHa, per,ehè può sbagliare anche un Mi:ni~
stro, nd :red.ige.r:euna legge. (Cornment~).

Comunque, 4.40.0 mi1ioni più 5.60.0 milioni
fanno un totale, per i due esercizi dal 1960

al 1962, di 10 miliardi, esattamente. Il fondo
previsto dalla legge, che sarà appena suffi~
Clente per dare l'avvio al volano del Medio~
credito per tutte le ,complesse operazioni di
ass,icurazione e di credito che svolgerà, am~
monta a 35 miliardi; di essi, dieci sono col~
locati nei due esercizi che abbiamo VIstO, e
il resto? La legge, per Il futuro, s'impegna
« a seconda delle disponibilità di bilancio»:
punto e basta.

Dunque, mentre per i primi 10 miliardi si
indicano le vod precise di bilancio a cui at~
tingere, per gli altri 25 miliardi (una baz~
zecola, onorevole Ministro!) ci si impegna
nel futuro (, a seconda delle disponibilità di
bIlancio»! Onorevole Ministro, lei sa meglio
di me quali sono le disponibilità del nostro
bilancio, in perenne disavanz.o: le disponi~
bilità di un bilancio in perenne disavanzo so~
no teoricamente uguali a zero; e allora, se
non si pre,cisa come si deve fare, se non si
dice che, oltre che a carico dei bilanci per il
1960~61 e per il 1961~62, anche a carico de~
gli altri cinque bilanci si dovranno imputare
cifre precise, noi ci troveremo, come talvolta
accade, a vedere svuotata di contenuto anche
questa legge per la estrema imprecisione
della sua dizione, perchè, a mio sommesso pa~
rere, una legge è imprecisa allorchè affida lo
stanziamento futuro di ben 25 miliardi a ge~
neriche promesse, a eventuali disponibilità di
bilancio. Con questa allegra locuzione ~ mi
perdoni, onorevole Ministro ~ si possono fi~
nanziar:e tutti i piani ,di questo mondo! Ma
questo non è serio e quindi non si deve fare.
Chiedo scusa Se le mie ar'gomentazion.i le
esprimo causticamente, ma eSSe sono di una
assoluta :precisione.

Per noi, onorevole Ministro, il problema
funzionale supera come importanza quello fi~
nanziario di cui ho fatto cenno Fino ad oggi
è stato p,roprio il problema funzionale ad im~
pedireche del,credi>to all'es:portaz,ioìIle fruisse~
l'O gli op.eratori economièi, e particolarmente
i piccoH operatori; e se dovessimo trarre un
giudizio di insieme ed addentrarci quindi par~
titamente ~ il che non è possihile fare in que~

sta sede, anche percih>ène manca il tempo ~

nella me,ccanica dei 44 arti.coH, ne trarrebbe
anche lei, con me, il convincimento che, sì,
l'esportazione sarà favorita da questo disegno
di legge, ma sarà la grande esportazione, sa~
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l'anno i grandi operatorI economIci a benè~
ficiarne maggiormente, menti e i piccoll ope~
raton economici saranno, come si è verificato
finora, tagliati completamente fuori ~ dico
ccmpletamente fuori ~ dai beneJb che teo~

rlcamente sono inseriti in questo disegno di
legge E non a caso io ho accennato a que]
prodotto artigianale da me visto agli antipodi
del nostro Paese, esposto in alcune vetrine
di Melbourne e di Sidney: ho citato quello
esempio per dimostrare come a noi stanno
oggettivamente a cuore l modesti esportatorI,
I medi esportatori, le cosiddette medie indu~
strie, poichè sono esse che concorrono, a hen
vedere, nella più larga misura a sostenere la
nostra esportazione. 1.0ho però l'impressione
che, come è avvenuto fin qui, i piccoli e i
medi esportatori dovranno operare soltanto
sulla base delle proprie forze, poichè saranno
completamente tagliati fuori dalla voluta ar~
hficiosa meccanica di questa legge.

Ripeto, se avessi del tempo a disposizione,
ma soprattutto Se lei, onorevole Ministro,
aveSSe del tempo ela concedl'rmi, le dimostre~

n'l partltamente, articolo per articolo, come
tutta questa ridda di fìnanziamenti e di ga~
ranzic ad alto hvel1a non si addIce al piccolo
operatore economico, il quale a tali finanzia~
menti e a tah garanzie praticamente non
può partecipare. Ed è una critica di fondo
che noi socialisti muoviamo a questo prov~
vedimento eli legge.

'rutto questo, onorevole Ministro, è da im~
putarsi soprattutto alla solita eccessiva bu~
rocrahzzazlOne che le è stata accennata, se
non addirittura rImproverata, nei diversi
Convegni che si sono tenuti nel nostro Paese
e nei quali si sono dibattuti e si dibattono j

problemi ,del commercio di lmportaz,ione e di
esportazione; eccessiva burocratizzazlOne che
condiziona l'applicazione delle leggi vigenti
in materia, e ne frena e hmita la portata.

È stato più volte richiesto, onorevoh'! Mi~
lllstro, da parte degli operatori economici,
di semplificare e snellire le procedure d'ac~
cesso al credito e all'esportazione, ma non si
è ottenuto quasi nulla. La cop3rtura dei ri~
schi politici è stata assicurata, ma non è stata
nel contempo assicurata la copertura dei ri~
schi monetari. Inoltre è quasi inesistente nel
nostro Paese la copertura del rischio com~

merciale, a differenza di quanto avviene nei
maggiori Paesi esportatori, a cominciare
dalla Germania Occidentale, dagli Stati Uniti
d'America, dal Regno Unito, dalla Francia,
che sono in sostanza quei Paesi che noi, gi~
rando il mondo, vediamo essere i nostri più
accaniti competitori: sono tre, quattro Paesi
1ll tutto che contendono al nostro Paese i
grandi mercati euro~asiaticl. Basta girare il
mondo per rendersi conto in pratica di que~
ste cose.

È quasi inesistente nel nostro Paese la co~
pertura del rischio commerciale. È vero che
esistono a Roma la Società assicurazione cre~
diti che copre i rischi commerciali, l'I.N.A
wn altre pÌiC,coleassl.curazioni in 'consorzio,
ma, per l'altezza eccessiva del premi imposti
al rischio commerciale, l'esportatore ricorre
rarissimamente alle cennate società di as~
sicurazione crediti. Occorrerebbe diminuire
questi tassi per sollecItare gli esportatori a
coprirsi anche per i rischi commerciali.

Ed ho ,finito; però, dICevo, la legge può
anche presentare degli aspetti positivi in
teoria. Ma come si artIcolerà in pratica?
Onorevole Ministro, sa di che cosa si lamen~
tano OggI i piccoli esportatori? Ecco i mo~
tivi per. cui nascono 111noi dell'opposizlOne
dei fondati dubbi circa la portata reale di
disegni di legge che apparentemente possono
anche dimostrarsi bencoll'gegnati ma che
invece in sostanza deludono troppo spesso le
aspettative di tal une categorie, nel nostro
caso degli esportatori. N on cito un articolo
di «24 Ore» in cui si fa .ascendere a qual~
cosa come 200 miliardi il debito del Tesoro
verso gli esportatori, non lo CItOperchè non
è una cifra che ho potuto controllare: è un
articolo di D'Albergo.

M A R T I N E L L I, Ministro d,el com~
mercio con l'estero. N on sono un grande let~
tore di « 24 'Ùre ».

R O D A. lo non mi vergogno di dirle
che leggo anche «24 Ore »perchè questo
credo rientri nei miei doveri di ufficio di par~
lamentare.

M A H T I N E L L I, Mi'Y/Iistrodel c'om~
mercio con ['estero. Le ho detto che non sono
un «grande» lettore.



Senato della Repubblica ~ 18182 ~ III Legislatura

388a SEDUTA (pomer'hdiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 16 MAGGIO 1961

R o D A. Quante volte non sono proprio
i miei avversari a darmi le armi per combat~
tere le loro tesi! In questo articolo di D' Al~
bergo si fanno ascendere a 200 miliardi i
debiti del Tesoro verso gli esportatori.

M A R T I N E L.L I, Ministro del ~om~
mercio con l'estero. A quale titolo?

R Q D A. Lei che è Ministro delcommer~
cio ,con l'estero sa bene che i titoli essenziali
sono l'imposta I.G.E. da rimborsare e il da~
zio di introduzione. Comunque io non le cito
questo articolo perchè, ripeto, le cifre le vo~
glio controllare. Ho però delle cifre freschis~
sime, ,che mi sono state fornite proprio ieri
da un'autorità indubbia, con la quale non ho
certamente dimestichezza e alla quale mi so~
no rivolto semplicemente per ottenere delle
informazioni, la Confederazione generale del~

l'industria, che non è certo, ai vostri occhi,
sospetta. Ecco un caso tipico di come i no~
stri avversari ci possono essere anche utilI.
Io leggo «24 Ore» e qualche volta vado a
chiedere informazioni ~ e assolvo con ciò

scrupolosissimamente al mio dovere di pal'~
lamentare e nulla più ~ anche alla Confe~
derazione dell'industria e con questo non cre~
do di venir meno nè alla mia fede politica
nè alle mie convinzioni in materia.

La Confederazione dell',industria, proprio
ieri, mi forniva questi dati, rias'sunti in uno
specchietto che è sotto i miei occhi e che rias~
sume lo stato dei debiti, della situazIOne pas~
siva, delle prati.che giacenti 'p,resso l'Inte;)~
denz,a di ,finanza di Milano. E guardi, ono~
revole Ministro, che l'Intendenza di finanza
di Milano sta al resto del nostro Paes,ecome
circa quattro sta a died, vale a dire in un
rapporto del 40 per cento circa.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(S,egue R o D A ). La situazione, al 31
gennaio 19601, all'Intendenza di finanza di
Milano, p,er pratiche liquidate e passate alla
Ragioneria è di 17 miliardi per 1'I.G.E. e di
6 miliardi per dazio d'importazione: quindi
si tratta di 23 miliardi, che costituiscono al~
trettanti esborsi, ,anticipi, soprattutto dei pic~
coli esportatori, perchè i grossi esportatori,
in un modo o nell'altro, riescono sempre ad
essere i primi della classe nel farsi rimbor~
sare I.G.E. 'e dazio; in coda restano sempre
i piccoli esportatori, chissà peIlchè e chissà
come, ma restano sempre e poi sempre in
cada quelli ,che più hanno bisogno! Onore~
vole Ministro, questa verità solare, lei non
me la potrà mai smentire!

Ebbene, vi sono hen 17 miliardi di I.G.E. '
in sofferenza, 6 miIiardi di dazio. in sofferen~
za; per pratiche in 'corso, abbiamo altri 2
miliaIldi di I.G.E. e due di dazio; per pratiche
che si 'presume ,giungano per la l,iquidazione
entro H 30 giugno 1961, abbiamo 10 miliardi
per l'I.G.E. e 4 per il dazio. Per pratiche che
nel frattempo giungeranno in dogana per la

omologazione, altri quattrini ancora. Per far~
la breve, l'esposizione a tutto il 30 giugno,
per questo esercizio finanziario, cioè, è di 39
miliardi di I.G.E. in sofferenza, più 15 mi~
liardi di dazio d',importazione; vale a dire 54
miliardi in sofferenza solo presso l'Intenden~
za di finanza di Milano. Sono 54 miliardi
sbol'lsati magari da oltre un anno dagli espor~
tatori, dai meno provveduti, che hanno d()~
vuto anticiparli al Tesoro italiano ed aspet~
tal'llle la !restituzione per le ca1ende ,greche!

Ecco il motivo per cui siamo molto 'scet~
tici circa la portata di ,certe vostre leggi e,
in v,irtù di questo motivato scetticismo, mi
onoro di significarvi, per conto del mio Grup~
po, la nostra astensione su questo vostro di~
segno di legge. (Ap![Jlausi malZasinistra. Con~
gratul.azion~) .

P R E .s I D E N T E. È isoritto a par~
lare il senatore Mencaraglia. N e ha ,facoltà.

1ME N C A RAG L I A. Due mesi or
sono, onorevole Presidente, la Gazzetta Uffi~
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role della nostra Repubblica, a conclusione
del nostro esame e della nostra approvazio~
ne, pubblicava la legge n. 68, recante «Di~
sposizioni sull'assicurazione contro ,rischi
speciali e sul finanziamento di prodotti na~
zionali costituiti in deposito all'estero e dei
crediti derivanti dalla loro vendita, nonchè
di lavori eseguiti all'estero da imprese na~
zionali e dei relativi crediti ».

Era una legge di sette articoli, l'ultimo dei
quali delegava il Governo a raccogliere in
testo unico tutte le norme riguardanti l'as~
sicurazione per conto dello Stato contro ri~
sehi speciali e ,finanziamenti di crediti deri~
vanti dall'>esportaz,ione.

A distanza di pochissime settimane, men~
tre vi sono disegni di legge la cui discussione
e approvazione è attesa, richiesta e solleci~
tata da milioni di operai, di contadini, di
pensionati, di invalidi, di casalinghe italiani,
mentre questi disegni di legge aspettano an~
cara di varcare la porta delle Commissioni,
noi 'ci troviamo, in Aula, davanti a questo
disegno di legge, n. 1347, con indicazione di
urgenza.

L'onorevole Ministro del commercio con
l'estero ci dice, nel presentare questo dise~
gno, che esso può essere considerato come
un testo unico in materia di assicurazione e
di finanziamento dei crediti all"esportazione.
È un testo unico di un tipo un po' particolare,
che coordina due leggi esistenti, la 955 e la
1198, e le ,coordina con tre disegni di legge
che non sono stati ancora discussi ed ap~
provati. Esso propone in conseguenza rile~
vanti modifiche ed integrazioni alle due pri~
me leggi, ma. non fa riferimento aHa legge
n.68 .del 17 febbraio 1961. Da questecon~
siderazioni nasce l'esigenza che si ponga al~
l'onorevole Ministro del commercio con l' este~

l'O un primo quesito: il GoveDno è ancora
nell'intenzione di presentarci il testo unico
,relativo all'altra legge entro i quattro mesi
che restano, oppure la legge che abbiamo ap~
provata in febbraio cadrà sotto la prescri~
zione dell'ultimo comma del disegno di legge
che ci viene presentato oggi e sotto i colpi
deUe abrogazioni che ne derivano? Io non ho
il minimo dubbio che la risposta den'onore~
vale Ministro sarà piena e pienamente sod~
disfa,oonte. !Così non. awemo più dubbi e sarà
allontanato ogni sospetto <:he ci trovIamo di

fronte a provvedimenti tanto sottili che non
giunge a mezzo di maggio quel che in feb~
braio abbiamo filato.

Un fatto d'altra palte non ha bisogno di
chiarÌlmenti da palrte ,deJroillor:evo~eMinistro:
è il fatto che Il problema che il presente di~
segno affronta, e su cui siamo chiamati a di~
scutere, deve essere di tal peso e di tanta
importanza che le proposte si succedono a
distanza di settimane e ci si propone l'ur~
genza, mentre a nostro giudizio sarebbe sta~
to più opportuno e certamente più saggIO
discutere prima gli orientamenti generali del~
la nost,ra politica di ,comlJDje'rcioelstero in
sede di esame di bilancio o almeno attendere
i risultati e le conclusIOni del Convegno per
lo studio dei problemi posti dal nostro com~
mercia con l'estero, che sta per aprirsi nei
prossimi giorni a Milano per iniziativa della
Camera di commercio, dell'Università Bocco~
ni e dell'Istituto di studi economici, e al qua~
le probabilmente il nostro Ministro vuole an~
dare con l'approvazione di questo testo pre~
sentato d'urgenza. Se l'urgenza che ci si pro~
pone non è più urgenza ma fretta, ci devono
essere, a nostro giudizio, dei motivi. E i mo~
tivi sono dich1arati: si tratta di mettere
l'esportatore italiano rapidamente in grado
di competere sul mercato internaz,ionale. Giò
si vuole raggiungere adottando dei provve~
dimenti che tendano a diminuire, fin quasi
a renderlo nullo, ogni rischio dell'impresa
privata.

Se questo si deve fare, Se nuovi provvedi~
menti si impongono e nuovi strumenti deb~
bono essere creati, ciò avviene perchè altri
Paesi, altri Stati, di fronte alle stesse esi~
genze che muovono noi, hanno adottato e
stanno attuando provvedimenti di questo ti~
po, li stanno studiando, sospinti dalle stesse
nece.ssità e dagli stessi problemi. Questo si~
gnifica che tra i produttori di merci, tra le
grandi imprese esportatrici dei singoli Pae~
si, si è aperta ormai una fase di concorren~
z,a, che non permette più nè indugi nè esclu~
sione di colpi.

Elcco un altro motivo, a nostro giudizio,
per cui provvedimenti di questo tipo debbo~
no eS8'ere esaminati con maggiore attenzione
e non possono essere presentati perchè la
loro approvazione intervenga nello spazio di
poche ore, di un pomeriggio. Occorrono delle
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decisIOni ponderate, che tengano conto da
una parte delle mutazioni raplde dei gruppi
economicI, dei valori, dei settori inerceolog1"
ci e soprattutto delle destinazioni delleespor~
tazioni italiane e che le considerino, come è
naturale, in rapporto alle mutazIOni relative
delle importazIOni e dell'andamento, non così
roseo come sembra essere stato detto, della
bilancia commerciale italiana: ma che soprat~
tutto derfiniscano una politica italiana nel
quadro della grande lotta tra la linea della
amministraz.wne Kennedy per un coordina~
mento internazlOnale che conservi all'econo~
mia statunitense posizioni di privilegia, e
quelli che sono gli orientamenti della Ger~
mania federale, che vuole sviluppare la sua
politica imperialista e di conquista dei mer~
cati.

Il nostro Governo è incerto, e la sua ill~
certezza SI riflette anche in qUi~Stodisegno
di legge: sia il Mmistro che l' onorevole rela~
tore accennano alla necessità di un coordina~
mento delle varie politiche internazIOnali,
parlano di previsti consorzi internazionali
di finanzlamento in favore dI Paesi sottOSVt~
luppati, che rappresentano, come eSSI dico~
no, verosImilmente l'unIca soluzione idonea
a fornire a detti Baesi gli ingenti aiuti finan~
ziari di cui ahbisognana. Ma si tratta dI af~
fermazioni platoniche, affermazioni che non
partono da un esame 8erio, da una discus~
sione nel Fa,l'lamento delle caUSe di quello
che possiamo considerare in pratica il falli~
mento della riunione londmese del D.A.G.
deHo scorso marzo; non partono dai risultati
dei recenti colloqui dei nostri uommi di go~
verno con Harriman; non partono dalle ri~
sultanze del recentissimo incontro di Oslo,
per quanto ha avuto attinenza con i proble~
mI che oggi ci interessano in rapporto a que~
sto disegno dI legge; non partono soprattut~
to da una consideraz,ione globale dei pro~
blemi degli scambi internazionali, della si~
tuazione mondiale, e nOn di settore del mer~
cato mondiale. Partono, come ci dice la rela~
zione, da esigenze immediate, espresse dalle
categorie interessate; ed il disegno di legge
che ci si sottopone ha già subito, come qui
è scritto, taluni emendamenti, che sarebbero
stati suggeriti da una non meglio definita
« vasta risonanza» che essO ha avuto in S2~
no alle categorie interessate. Questa «vasta

risonanza» avrebbe fornito ( un ultenore
apporto per la messa a punto di questo prov~
vedimento legislativo ». Quelli che eravamo
ahituati a sentir definire «gruppi di pl'es~
sione» oggi li chiamiamo «vasta risonan~
za », col resto della definizione, e prendono
corpo in quegli operatori del Nord che con
l'onorevole Ministro del commercio con l'este-
ro si sono incontrati per esporre, per soste~
nere e difendere le loro esig,enze

Ora noi non vogliamo dire che SIa un male
il rapporto diretto ed anche continuo tra
il Ministro e gli operatori economici; voglia~
ma soltanto dire...

M A RT I N E L L l, Mimstro del com~
mercia con 7/estero. 'Tutti gli operatori e'co~
nomicL Se lei fa una tale insinuazione lo
dica chiaro

1ME N C A RAG L I A. Le ripeto quello
che ho detto: non voglIamo con questo dire
che sia un male il rapporto tra Il Ministro
e gli operatori economicl.

M A R T l N E L L I, M~nistro del com~
merC'io con l'e'stero. !Lei ha detto « del Nord ~),
ed io le rispondo: di tutto H Paese; del Nord,
del Sud e del Centro.

M E N C A RAG L l A Allora deve
smentire quelle riviste che hanno informato
che lei il 20 settembre, o ottobre, o altro
mese.. .

M A R T I N E ,L L I, Mtn~stro delcom~
me1"cio con l'estm'o. Le rIviste risponderanno
loro stesse...

M E N C A RAG L I A . . . ha incontra~
to gIi operatori del Nord.

1MA R T I N E L L I, Min!Ìstro d,cl com~
meJ'1ciocon l'estero. A Milano ed a Pa!lermo
sono stato.

1M E N C A RAG L I A. Comunque
prendo atto che l'çmorevole Ministro ha con~
tinui e frequenti contalti con gli operatori
di tutte le regioni italiane. Ripeto, questo
nOn tè un male; sussiste però l'esigenza di
portare e far conoscere qui, in P,arlamento,
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gli argomentI e i motivi che III questi incon~
tri, così estesi anche regionalmente, sono
stati alla base della discussione. Gli operatori
di tutte l,E'regioni avranno con ogni proba~
bilità esaminato con l'onorevole Ministro del
commercio con l'estero il complesso dei pro~
blemi che insorgono dalla fine, dal tramon~
to, di cui tutti p.arlano, del periodo delle vac~'
che gl'asse. N On faccio con questo riferimf'n~
to all'Ente Sila, non faccio riferimento alle
VIe infinite del Signore che portano i funzio~
nari italiani dal turismo v:acdno a"tl'espor~
tazione soe'll'Zarischio vel1SOincarkhi interna~
zionali, ma faccio riferimento a fatti che nel
novembre 1960 hanno fatto squil1are il primo
campanello d'allarme per gli esportatori ita~
liani Si è registrata allora la prima minac~
ciosa riduzione del tasso di incremento delle
esportazioni, anche per la nostra Italia del
miracolo, quando altri Paesi ed altri Stati,
per i quali l'allarme era suonato prima, ave~
vano già attuato misure di protezione e di
competizione, Perchè si tratta, e hisogna dir~
lo, di competizione, e di competizione sem-
pre più ristretta e limitata.

Molti di voi, onorevole Ministro, hanno
dedicato recentemente tempo, inchiostro e
voce a ricercare elementI e motivi di polemi~
ca, di propaganda, contro la risoluzione de~
gli 81 partiti comunisti riuniti a Mosca nel~
lo scorso novembre. Non avete così avuto
tempo per fermare la vostra attenzione su
un passo che sottolinea come oggi, «quanto
più si restringe la sfera del dominio impe~
rialista, tanto più si manifestano i contra~
sti tra le singole Potenze imperia1istiche. Si
è inasprito' ~ prosegue la risoluzione ~ e
in modo estremo, il problema dei mercati
Le nuove organizzazioni interstata1i che na~
SCOllOsotto il segno dell'integrazione in ef~
fetti determinano un aggravamento dene con~
traddizioni e della lotta tra i Paesi imperia~
listi ».

Voi oggi ci portate ,li fatto un provvedi~
mento che non è un atto di propaganda, ma
è un riconoscimento di questa verità. II tasso
di incremento dene nostre esportazioni, che
era già in declino dal luglio ] 9.60, è preci~
pitato sul' finire dell'anno e non risale nei
primi mesi di questo 196], mentre il saldo
passivo della bilancia commerciale del 1960
si è chiuso con un valore a&sQI1,1topiù che

doppio rispetto all'anno precedente, con un
incremento percentuale negativo del 136 per
cento rispetto alla lfine del 1959.

Le esportazioni italiane, inoltre, si sono
'andate indirizzando sempre di più verso i
Paesi del Mercato comune, mentre versI) i
Paesi dell'E.F.T A., verso le due Americhe,
verso l'Asia, verso l'Africa le nostre espor~
tazioni sono andate prugressIvamente dimj~
nuendo. I dati percentuali offrono il quadro
di una rapida lllversÌ'a1e delle correntI di
esportazione, e questo fe:1omeno è tipico, ca~
ratteristko ed evidente nel quadro europeo,
cIOè nel settore in cui no] esportiamo niente
meno che il 62,3 per cento del globale delle
nostre esportazioni.

Ormai anche i consigli di amministrazIOne
delle grandi società monopolistiche Italiane
definiscono il Mercato comune « il combattu~
tissimo Mercato comune », e la nostalgia di
quando i Paesi deIIa Convenzione di Stoccol~
ma assorbiv,ano i nostrI prodotti per un va~
lore tre volte superiore a quello del Mercato
comune fa esprimere ad altri gruppl mono~
polistici italiani auspici e voti di superamen~
to delle sbarre pesanti del Mercato comune
stesso.

Noi riteniamo che siano queste almeno al~
cune delle «vaste risonanze» che si sono
tradotte in emendamenti 'preventi'vi a questo
disegno di legge, i.l cui titolo terzo pone poi
in discussione un argomento nuovo, di estre~
ma complessità e di grande attualità: quello
cioè dell'assistenza ai Paesi che si ded1nisco~
no in via di sviluppo.

Anche questo è un problema che, anche da
solo, non può essere svolto con l'assillo del1a
discussione di urgenza, perchè richiederebbe
la definizione di un indirizzo politico da cui
derivare le linee di una politica economica,
commerciale e creditizia. L'introduzione del
Ministro al diRegno di legge non esclude il
concorso dell'ltalia ,nella ,cessione di risorse d1~
nanziarie 'a questi Paesj. Afferma però che
l'azione che potrà essere svolta dan'ltalia
avrà luogo prevalentemente attraverso la
esportazione di prodotti. La relazione del col~
lega Turani ~ peraltro estremamente pre~

gevole ~ ci ricorda che anche la Russia,

cioè l'Unione Sovietica, finanzia a lungo ter~
mine le sue esportazioni. Con un solo difet~
to, però: e cioè che l'Unione Sovietica con~
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diziona il finanziamento all'acquisto di pro~
dotti di origine e di provenienza sovietica.
Si dimostra cioè che, anche quando si fanno
le 'Stesse cose, :da noi Isono [atte belle e l:a
Unione Sovietka le f,a 'sempre male. Ma qu.e~
sto ci conferma soprattutto che c'è un di~
fetta d'origine nel vostro ragionamento, quel~
lo di vedere l'aiuto ai Paesi in via di svi~
luppo attraverso due lenti deformanti: l'una
che fa vedere ogni cosa sotto la prospettiva
di reazione a quello che fa l'Unione Sovie~
tica, e l'altra, ancora più deformante, del
neo~colonialismo, che si ispira a quelle posi~
zioni politiche che il presidente Kennedy ha
ripetutamente teorizzato e ben definito, quan~
do ha precisato che gli aiuti e i crediti hanno
da essere subordinati (sono parole sue) «al~
l'acclarata volontà di ogni Governo di pro~
cedere a quei miglioramenti Istituzionali che
permettano di produrre duraturi progressi
sociali ».

T'aIe linea politica è stata ancor meglio
definita nei fatti, quando a Cuba la volontà
di quellGoverno di produrre duraturi progres~
si sociali si è concretata nella nazionalizza~
zione degli impianti e delle proprietà di grup~
pi privati che purtrappa hanno, sede negli
Stati Uniti. Voi partite dal 'principia che, in
Asia e in Africa, il prablema sia di vedere se
questa a quel Paese di nuava indipendenza
si orienterà verso il mercato, e la sacietà so~
cialisti a v-ersa il mercato, e la società capita~
listi ci : partite casì da una palitica di illter~
venti ecanami'Ci, di interventi palitici e in de~
fiiIl'itiva !miILitari, cile ,in verità è ,già: IcO'Stata
trappi sacrifici ai Paesi che ne hanno dovuto
sperimentare e ne stanno, sperimentando le
canseguenze o sentono, come il Vié Nam, la
minaccia di doverne subire la dolorosa espe~
rienza. Mentre il problema che si pone ai
Paesi di nuova indipendenza non è di ve~
dere can chi andare, ma di seguire la strada
prapria e di vedere chi, in Occidente a in
Oriente, si pone il compito dI facilitare o di
ostacolare le loro aspirazioni e le loro pos~
sibilità di rapido progresso, tecnico, econo~
mica, culturale e sociale.

L'assistenza ai Paesi in via di sviluppo
deve essere trattata sul piano dello Stato,
ma in un quadro più vasto, non di contrap~
posizione,non di conCOl'lrenza, non dIi reazio~

ne a dò che altri fanno, ma di co,operazione
e di intesa, e non di un gruppo di Stati pro~
grediti, ma di tutti gli Stati progrediti. GJi
atti legislativi del Parlamento italiano do~
vrebbero, a nostro vedere, essere preceduti
e derivare poi da una solenne affermazione
politica di rieonoscimento e di difesa attiva
del diritto di autodeterminaziane dei Paesi
in via di evaluzione, in Asia, in Africa e nel~
l'America Latina, e daH'affemlazione che
l'intervento, economica in questi Paesi deve
essere fondata sul principio degli interessi
comuni e del piena rispetto, non solo dell'in~
dipendenza e delle scelte politiche, ma anche
di quella evoluzione sociale che non si può
arrestare, e del loro diritto a darsi forme di
organizzazione economica e politica che cor~
rispondano agli interessi della maggioranza
delle loro popolazioni, anche e soprattutto
quando le trasformazioni che ne conseguo~
no vengano eventualmente a contrastare con
le previsioni di sf,ruttamento e di profitto dei
gruppi privati degli altri Paesi.

Ecco quale dovrebbe essere una linea di
politica economica che, sostenuta dal nostro
Paese, ne ,farebbe il centro ài attrazione di
quei Paesi che si afferma di voler aiutare, e
ci creerebbe nel mondo una posizione di in~
discuHbileprestigi o.

La vostra politica però ci condanna a rc~
stare a rimorchio delle posizioni altrui, e ve
ne ha ringraziato, il 5 di ,questo mese al Bun~
destaJg, ,Ìil MinLstro degli esteri d-eUa Ger~
mania federale, Van Brentano. Quando poi
le conseguenze di questa politica si fanno
pesanti per le nostre strutture, allora le spo~
state su tutta la popolaziane italiana, come
fate anche oggi con questo disegno di legge;
perchè c'è una componente, qui taciuta, m;t
che è una componente del problema che oggi
si pone e a cui bisogna accennare: è la com~
ponente del mercato interno italiano. I mo~
illopoli i,taLiani, e voi eon Iloro, ~edollo l'e&por~
tazione come via di collocamento e di smal~
timento dei loro prodotti per mantenere i 1i~
velli di produzione che hanno raggiunto, per
mantenere i costi di produzione, per mante~
nere i profitti; e vedono soltanto questa stra~
da perchè il mercato interno non è suffiden~
te, perchè il potere d'acquisto della popola~
zione italiana non permette di conservare
quei livelli, quei costi e quei profitti.
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È da qui che aoquistano un profondo si~
gnificato palitico le lotte operaie per un più
elevata tenore di vita E' contro gli squilibri
regianali e le lotte dei contadini cantro la
decamposlzione della nostra agricoltura; è
da qui ,che acquistanO' si'gnificato 1~lotte delle
popalazioni meridianali e delle lwle per il
p'rQgressa tecnico e produttivo, per l'investi~
menta a:nche in Italia dei mezzi di cui si in~
tende, a,nche can questa prog:etto, di&parre.

Vai perseguite dl fatta una politica di
compressione dei consumi o quanto meno una
palitica di frena allo sviluppa dei cansumi
interni in I!bailria;la ,perseg'lui,te con la !politica
a:g:raria che provoca la deoomposizione eoona~
mica e sociale delle nastre campagne, e la
mantenete, la portate aValnti con l'intervento
quatidiana ,dell'appra'rato d~Ha Sta,to con.tra
gli aperai e le ,operaie ,che neIle fabbri,che lot~
tana .per un salario piÙ giusta. J\1:aè una po-
litica che non porta lontano.

V,Olappraverete can ogni prababilità que~
sta disegna di legge, e i consigli d'ammini~
strazione dei grassi gruppi manapolistici si
dich.iareranno saddisfatti. Difatti, chi vende
all' estero? Quali sacietà espartano merci?
Quali sacietà, saprattutto, espartana i servi~
zi, assumono i grossi appalti di lavoro all'este~
l'o? Noi chiediamo all'anarevale MinistrO' del
cammercio con l'estero di direi, sul globale
delle vendite all'estero e degli appalti assun..
ti per lavori all'estero, quale percentuale,
quale fetta si taglianO' le dieci maggiori sa~
cietà italiane, quale fetta le venti maggiori
società italiane, quale fetta le trenta maggio~
l'i società, e di direi pOI che cosa rimane per
la media industria, per la piccala industria,
per l'artigianato italiano, per tutto ciò che
non è monopoli'Stka e che tuttavia assicura
il lavoro ad una percentuale altissima di ope~
,l'ai e di lavoratori italiani.

Sono ,certo, pur senza nulla ant~cipare, che,
Se l'onorevole Ministro ci dirà come sono sud~
divise le grosse fette, troveremo con ogni
prababilità ~ e non ne saremo sOl'presi

~

proprio colaro che ieri alzavano lfino al cielo
le loro grida sdegnate per le iniziative che
aveva preso in que'sta direzione questa o
quell'impresa la cui gestione dipende non dal
Ministro del commercia con l'estero, ma dal
Ministro delle partecipazioni statali. E,cco
perchè questo disegno di legge finir~ col co~

stituire un semplice momento transitorio in
una competizione internazionale che è aper-
ta in quella parte del mondo che è tuttora
fbndata sul .regime del profitto privato e dei
monapoli. Anche gli altri Paesi fanno lo stes~
so: Io fa l'Inghilterra, lo fanno gli Stati
Uniti, lo fa la Francia; tutti studiano qUE'sti
ed altri provvedimenti.

La Germania ha rivalutato il marco e ha
dato così un grosso premio ai suoi esporta~
tori, ha attuato e sta attuando altri provve~
dimenti su ben diversa scala e su più vasta
estensione. Tutti cercate l'uno contro l'altro
di contenere le importazioni e di espandere
le esportazioni. Parlate di solidarietà atlan~
tiea, di solidarietà accidentale; isi sciolgono
costantemente inni aH'unità di questo Occi~
dente. QuandO' poi siete costretti ad ammet~
tere di fatto che la lotta è a coltello e che
è a distanza ravvicinata, ecco allora che tut~
ti i sostenitori dell'iniziativa privata diven~
tana assertori dell'intervento statale a sol~
lievo dei loro rischi, e trovate sempre la for~
mula tranquillante delIa «cooperazione cam~
petitiva» nel quadro internazionale. Ma tra
qualche mese cosa farete? Cosa farà l'ono~
revole Ministro del commercio con l'estero
tra qualche mese, quando cioè le borghesie
che hanno una struttura storicamente più
forte della nostra avranno creato nuovi stru~
menti a tutela dei prapri gruppi di interessi
e le società ffi:onopoHs.ticheita:lirane ve'l'ran~
no a chiedere non solo i rimborsi, non solo
l'assunzione dei rischi, ma nuovi provvedi~
menti? Allora farete nuove leggi per auto~
rizzare il Ministro del tesoro a stanziare nuo~
vi miliardi per altre farme di tutela ed altri
strumenti per la concorrenza competitiva con
i Paesi amici del Mercato comune e dell'Oc~
cidente atlantico. Quali sacrifici intenderete
imporre ancora ai lavoratori italiani, a tutela
dei quali questi miliardi non sono mai stati
e non saranno piÙ disponibili? Anche doma~
ni, quando avrete approvato questa legge e
gli 'operai chi,ed'eranno IU!napart.e, una rp.ic~
cola parte del profitto che questa legge, sia
pure transitoriamente, conserverà alle socie~
tà produttrici e agli espartatori, che cosa far
rete? Passerete la prati>ca al Ministro del~
l'interno e impedirete così, con l'interventO'
dell'apparato statale, che si realizzi quella
parte essenzi,ale e necessaria della solu~iQnf)
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del problema di fondo chè è l'elevamento del~
le poss,ib~lità di assorbimento del mercato
interno, mentre continuerete a voler igno~
rare l'altra metà della soluzione checonsi~
ste nel oambiamento degli indirizzi generali
delle vie della nostra politica estera e del
nostro commercio con l'estero, Nel mondo vi
è un mercato molto grande, un mercato sen~
za rischi, un mercato che voi non volete co~
noscere. Voi continuate ad ignorare che nel
mondo non ci sono soltanto ~e strutture ca~
pitaliste ed il mercato capitaJista, continua~
te a non vedere che anzi, nella realtà di og~
gi, le strutture capitaliste ed il mercato ca~
pitalista non sono nemmeno più le strutture
e il meflcato domi'lllanti. Non volete sentire
le proposte che v,i vengono da un mercato
esteso e senza rischi, eppure andate confes~
sando, quando vi riunite nei convegni inter~
nazionali ed anche in Italia, il vostro timore,
la vostra paura per la potenza economica
e per la politiea economica dei Paesi SOC,ia~
listi. Riespingete le proposte di collaborazio~
ne, di seamibio, che da questi Paesi vengono,
mentre è questa la strada che può mantene~
re gli attuali livelli di produzione industria~
le, può persino far sÌ che una p.arte deHa no-
stra produzione agricola torni ad essere quel~
la componente elevata delle nostre esporta~
zioni ,che er,a un tempo.

Debbo ora necessariamente arrivare alla
conclusione, onorevoli colleghi, e non posso
cominciare un nuovo capitolo. Ma un que~
sito vO:Greiporre all'onorevole Mini,stro: nel
mondo vi sono grandi Paesi capitalisti i
quali temono essenz'ialmente che 10 scambio
con i Paesi socialisti porti ad un crollo o,
quanto meno, ad un abbassamento dei prezzi
delle materie prime. N On ne dubitiamo; qUf~-
sti Paesi ne sarebbero indubbiamente colpi~
ti. Ma per quanto concerne l'Italia, il nostro
Yaese, ci dica l'onorevole Ministro del com~
merci o con 1'estero se l'Italia sarebbe colpita
o avvantaggi,ata da un forte abbassamento
dei prezzi internazionali delle materie prime;
perc:hè non si può parlare di csp<ortazioni
Se non si pone sull'altro piatto della discus~
sione il problema delle importazioni!

Ci si dirà che di queste cose si potrà di~
scutere in sede di esame del bilancio: e pro~
priQ Iper ,questo la discussione, Og1g.i,è man~

"chevole e anticipata, è lma costruzione sen~

Z'1 le fondamenta.
Vorrei che l'orlOrevolE' Ministro, e con lui

la parte che lo sostien'3 politicamente, dimo~
strasse che il costruire senza fondamenta non
è un metodo, che il ricorso a provvedimenti,
a strumenti che non durano due mesi, come
la legge n. 68, non Iè costruttivo. Vorrei.
quindi, che si accettasse la proposta di rin~
viare questo disegno di legge alla Commis~
sione per un più attento esame, che non si
pass,asse oggi all'esame degli articoli, onde

potel"e, cDI contributO' di ,uutti ,i Gflulpip,i, ri~
vedere insieme quali emendamenti e qua]j
correzioni apport,are, in modo da introdur~
re, diminuendo il sostegno al rischio dei gran~
di monopoli, qualcosa che porti iill primo p,ia~
no il sostegno dello Stato aìla media indu~
stria, alla piccola industria ed all'impresa
aJ.tigiana, COn la creazione dì strumenti
adatti.

,La richiesta, pertantu, che il nostro Grup~
po sottopone al Senato è quella che si rinvi'i
questo provvedimento in Commissione e non
si passi, per oggi, all'esame degli articoli,
in modo da non approvare non solo CODur~
genza, ma addirittura frettolosamente, una
legge che ri,chiede inveee una discussione più
approfondita (Applau.<I1' rlo,ll'e,'!trenw Rini-.
stra).

P R E .s I D E N T E FT::\ehiesto ,u
parlare il senatore Pes~mti. Ne ha f'acoltà.

P E S E N T I. Dopo l'intervento del
collega Mencara.glia avrei po,;o da aggiunp-:e~
re, perchè sia le conclusioni cui il eoHeg-a
è giunto sia le argomentazioni che sono stale
portate mi tro\l1ano pienamente consellzjf'Tl~
te e mi pare che tali argomentazioni ahbiano
un signi,ncato molto profondo.

Questo di,segno di legge ci viene presenta~
to con urgenza dopo eh,:, già, nella sua espo~
sizione finanziaria, il ministro Pella ha indi~
cato come obiettivo dena politica economica
generale del Governo due punti: uno di que~
sti è una politica di sostegno deciso ed ,am~
pio delle esportazioni ed una politica anti~
dumping, cioè, in pO'che parole, l'inizio di una
attività non dico competitiva, ma di concor~
renz,a ad ogni costo e con ogni mezzo ne1
mercato mondiale.



8mato della Repubbliv.a ~ 18189 ~

16 MAGGIO 19'61

III Legislatura

388" SEDUTA (pomeri&iarva) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Nè Viale l'argomentazione che su questa
strada si sono posti ormai tutti i Paesi ca~
pitaVistid, perchè in tutti i Paesi vi sono
leggi simili a questa ma non uguali, in quan~
to, sotto un certo aspetto, noi siamo più ge~
nerosi verso gli esportatori, che poi sono i
grandi :gruppi, e, sotto qualche altro aspet~
to, forse, meno generosi; non vale, dicevo,
l'affermazione che gH altri Paesi capitalistici
stanno attuando una politica simile a quella
che noi vorremmo inizIare, perchè la sitUia~
zione del nostro Paesè è particolare e noi
dobbiamo tenere presente questa nostra si~
tuazione per discutere se~iamente la scelta
di politka economica che oggi si pone davan~
ti a noi. N on si può improvvisare, non si pos~
sono, in un breve volger di ore, prendere
dene decisioni così importanti.

Vi è prima di tutti un grande problema:
se si deve insistere e premere per uno svi~
luppo più ampio, rapido ed equilibrato del
mercato interno, ~e adoperare i capitali per
investimenti che risolvano con un atta:eco
massiccio, sotto la direzione dello Stato, il
problema delle zone depresse del nostro P'ae~
se, o Se si debba invece puntare più decisa~
mente verso l'esportazione di capitali e di
merd, favorita dal concorso dello Stato. Si
tratta di un grosso problema, senza dubbio,
che non si può risolvere in due parole, anche
se ;per noi la scelta dovrebbe eSSleI1echiara.

'Mi pare Clhe sia sbagll~ato, se 1ll00naltro,
il punto di partenza che è stato scelto nella
stesura del disegno di legge ed anche nelle
proposte che lo stesso ministro Pella ha fat~
to, le quali rievocano del resto le richieste
avanzate all'assemblea de~1i aZQonisti della
Fiat dal professor V;alletta o dal cavaliere
del lavo:m iCkoglI1a nel suo dilscorso all' Asso~
lombarda.

Qual è il primo aspetto di una sana com~
petizione? È forse quello di mantenere i co~
sti esistenti ma di farli gravare sulle spalle
della collettività, di creare cioè dei falsi co~
sti da distr]buire su tutta la popolazione, cer~
cando di ridurre i rischi e di finanziare a
spese della collettività l'esportazione di merci
e di capitali? Op'Pul'e quello di ridurre vera~
mente i costi reali della nost,I1a p,roduz,ione?
I costi di produzione sono resi elevati innan~
zitutto dall'insufficienza del mercato inter~
no, non ancora mercato di massa così vasto

da permettel'e un ampliamento deHa produ~
zione e quindi una riduzione dei costi stessi,
poi dalla struttura monopolistica che pesa
sulla nost:r~a economi,a e crea falsi costi, poi~
chè i pvezzi del monopolIO rappresentano nel~
}'insIeme dell'attIvità produttiva costi che po~
trebbero e,ssere ridotti con lina diversa poli~
tka economka.

Se noi ci incamminiamo suUa strada, per~
.cors.a anche dagli altri, di dare continui aiu~
ti all'industria esportatrice, se saliamo tutti
di un gradino, ci troVèremo poi allo stesso
livello, nè avremo risolto il problema fonda~
mentale di creare una sana struttura econo~
mica con una riduz,ione effettiva dei costi
reali. D'altra parte noi abbiamo, si dice, ca~
renza di capitali e richiediamo inV1estimenti
este,ri. Possiamo stimolare oltre misura una
esportazione di capitali all'estero? Anche qui
si tratta di scelte, che devono indicare non
soltanto una direzione della politiea econo~
mica, ma anche la misura e i limiti di tale
politica.

L'impressione che sorge dalla lettura del
presente disegno di legge è che noi questi
lImiti tendiamo a varcarli, anche pe:vchè non
vi è una netta visione generale della politica
economica del nostro Paese. 11 provvedimen~
to in esame, cioè, è visto come in un compar~
timento stagno, risponde alle esigenze di eer~
ti ,grwPi>,idi 'pressione e 8illa VilsiOllliepar:t~cola~
ristica e corporativistka di un Dicastero che
ha sotto di sè un determinato settore della
vita economica; non risponde però ad una vi~
sione generale che contemperi le esigenze del
generale processo di sviluppo economico del
'nostro Paese. Ed oocorre sempre tener pre~
sente il fatto che attraverso queste misure
non vengono a ridursi i costi reali di produ~
zione, ma si viene ,ad attuare un processo di
redistribuzione del reddito naz,ionaIe, un pro~
cesso cioè mediante il quale vasti settori, in
primo luogo i consumatori, in primo luogo le
masse popolari, debbono sostenere dei pes.i,
dei falsi costi e quindi debbono ridurre il
loro potere d'acquisto, i loro l'edditi, per
favorire la formazione di profitti per altri
gruppi della società italiana, che, caso stra~
no, sono i gruppi capitalistici più forti. Ri~
cordava poco fa giustamente il collega Men~
caraglia che proprio quel grandi gruppi (chia~
miamoli chiaramente: la Fiat, la Montecati~
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ni, la Snia) i quali neUe loro relazioni alle
assemblee dei soci sono furibondi contro ogni
forma di statalism:o, quando si tratta della
concorrenza cite nelle attività produttive vie~
ne loro fatta dalle industrie dI praprietà sta~
tale, soprattutto quando queste industrie,
comprando il petrolio sovietico, fanno ridur~
re il prezzo della benzi.na oppure quando ri~
ducona il prezzo dei concimi chimici, invaca~
no invece la statalismo, l'intervento dello Sta~
to quando si tratta di dare loro aiuti, di at~
tua~e t~asferimenti di reddito a lorO' favore,
quando si tratta di creare non una econo-
mia sana, ma ~ rimanendo il costo di pro~
duzione lo stesso ~ di far sì che una parte
di esso sia sopportato dalla collettività e non
dall' azienda.

Ancora più strana, ed ha fatto bene il col~
lega Mencaraglia a ricordarla) è l'argomen~
tazione che non sola questa politica di aiuti
all'esportazione viene fatta da tutti i P,aesi
capitalistici, ma addirittura ,s.arehbe fatta,
anche dall'Unione Savietica, che rimane sem~
pre Russia per i colleghi della maggioranza.
Se vi fa meno paura chiamarla Russia, chia~
mateLa cosÌ. La :vealtà è la stess.a, si ~hiami in
un mO'da o nell'altro, e si impone in qualun~
que mO'do si voglia chiamarla. Anche questo
signi!fica veramente nOll comprendere la real~
tà ecanomica e sociale così differente, che è
costituita dal sistema socialista di produzio~
ne. Ora lì non si attua un trasferimento di
reddito a favol'e di gruppi capitalistici, lì si
attua un'azione pianificatrice dello sviluppo
econamica in cui vi sano delle risarse che si
travana all'interno e altre che si cevcana al
di fuori, .si attua una' politica di pace e di
scambi con tutti e Ulla politica econamica
che, prapria per cansalidare la pace, aiuta i
Paesi di una nuova formazione, che hanna
acquistata recentemente l'indip,endenza, at~
tmV'ersa accardi che difendana le l'agi ani di
scambia di quei Paesi, che sastengona il
pvezza dei lara prodatti fandamentali. Quan~
da si pensa che l'Unione Savietica acquista
la maggior parte del cotone egiziano, e ades~
so la maggior parte dello zucchera di Cuba, a
La maggiar parte del caffè del Bmsile a del
cacaa di altri Paesi, questo significa una

lungimirante politica, che è condatta per ga~
mntire non saltanta l'indipendenza di quei
Paesi (perchè nessuna richiesta di carattere
palitico a di tipo kermedi,ana è mai stata
fatta all'Elgitto per il finanziamento della
diga di Assuan, carne nOn è mai stata fatta
verso nessun altro Paese), ma anche per crea~
re ve~amente una competiziane di carattere
antimonopolistico, che parti alla riduzione
dei casti di praduziane e dei prezzi delle ma~
terie prime energetiche.

Il casa evidente è quello del petralia. Ciò
porta ad una sana campetizione econamica,
sulla base della riduziane dei costi reali, e
nan ai bassi calpi che si cerca di attuare at~
t~aversa tutte le farme di intervento che av~
vengona nei Paesi capitalistici. E l'util1tà eco~
nomica generale di una callaboraziane di tale
tipo, senza discriminaziane, aperta a tutti ~

è recente la richiesta. dell'Uniane Sovietica
di partecipare all'O.C.E.D. ~, è evidente e
nell'Unione .sovietica l'utilità di tale .politica
non si traduce in profitti, in aumenta di po~
tere, in cancentrazione di ricchezza per pachi
gruppi, ma va a beneficio di tutta la canetti~
vità. Anche questo deve essere tenuta pre~
sente, perchè l'aumento deUa cancentrazione
ecanomica, del patere monopali'stica di pochi
gruppi, che si ver1fica nel nm;tro Paese gra~
zie anche ana nostra politica di commercio
con l'estero, aggrava le tare fondamentali
della nostra struttura economica e quindi non
ci fa fare un passo avanti verso la riduzione
dei costi, verso un risanamento della nostra
economia.

quando si stabilisce una serie di interven~
ti nel campo econamico, in questo caso per
favorire le esportazioni (ed è strana che nan
si tenga conta in questo d:iJsegno di leg1geall~
che dell'altro aspetto, quello dell'impartazio~
ne, se è vera che il Gaverno ha intenzione di
attuare una legislazione anti~du.rnping, an~
che se questa non è la strada da cansigli1are
perchè vi è il pericolo della ritarsione), biso-
gna aver chiari i ]imiti e le conseguenz,e di
una tale palitica, i limiti quindi e le conse~
guenze degli incentivi che vengono dati, de~
gli interventi che vengono a,ttuati, dei favori
concessi.
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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue P E S E N T l ). Ora non mi
pare che in questo disegno di legge SIa pre~
cisato in modo chiaro i1 duplice aspetto delle
facilitazlOni che si i'ntendono concedere, che
è distinto, o almeno dovrebbe essere distmto.
Urna è rappresentato dall'aspetto «nschlO
delle esportaz,ioni» e l'altro è rappresentato
dall'aspetto «finanziamento delle esportazio~
ni ». Si potrebbe dire 0he l'aspetto « rischio »,
quando si tratta di rIschi straordinari che
riguardano sommosse, rivoluzioni, terremoti,
od wltro caso di forza maggiore che sia con~
siderato, è giusto. È g1Usto, lo ammettiamo,
che vi sia la garanzia per questi rischi, però
non ci si ferma qui: il disegno di legge sta~
bilisce anche delle gamnzie per rischi econo~
miei, che nOn sono rischi ,anormali, ma che
derivano dalle naturali fluttuazioni dell'eco~
nomla.

Per esempio, la garanzia circa la vanaz,io.:.
ne dei prezzi è un fatto molto grave, perchè
se io sono skuro che lo Stato mi rimborserà
se il contraente non mi paga. e sicuro alnche
che avrò quel prezzo, e se per caso i costi
aumentano e non ci sto più in quel prezzo
c'è lo Stato che subentra e mi garantisce, al~
lara il problema diventa molto, molto grave
e il c,osto per la collettività molto pesante,
anche pel'chè, onorevoli colleghi, è molto fa~
cile fare il giochetto che si fa anche nei
pubblici appalti, in Italia, cioè giocare
al ribasso. Quando, al momento dovuto, il
costo non risulterà coperto, si tireranno in
causa dei pretesti, come aumenti particolari
di costi e via dicendo, e si farà subentrare
lo Stato. Come si vede, non siamo più in te~
ma di garanzia contro certi rischi.

,Ma il disegno di legge appare impreciso
anche sotto altri aspettl. La garanzia viene
assunta, secondo il disegno di legge, quando Il
cliente sia una organizzazione statale o pa~
rastata:le dello Stato estero: e sin qui potreb~
be anche andare bene, essendovi una certa
pubblicità di rapporti. Ma poi si parla an~

che di privati dei quali non sono precisate
con esattezza le car'atteristiche, purchè siano
garantiti dal loro Stato: si chiedonogaran~
zie stabilite forse da leggi simili alla nostm
per importatori privati esteri? N on si sa;
il fatto è che un po' alla volta si compren~
dono in queste norme anche quei privati che
sanno benissimo che non potranno pa'gare,
o che addirittura non vogliono pa,gare, co~
prendo quindi anche l'eventuale manca,nZ1a
di cautela degli esportatori italiani, i quali
si esporranno tranquillamente a tutti i ri~
schi, sapendo che poi paga P,antalone, che
purtroppo però nOn è la vecchia maschera
veneziana, ma tutti noi, e particolarmente
le maSSe popolari che vengono ma,ggiormente
grava~e dalle imposte.

Quando poi si considera il problema del so~
stegno dei finwnzi'amenti per le esportazioni
di merci e di capitali, la cosa diventa ancora
più grave. Ora, onorevole Ministro e onore~
voli colleghi, non è che io non mi r,endacon~
to del fatto che, in una struttura capitalistica
e nella situazione dell'economia italiana, cer~
ti problemi non possano essere sollevati e
studiati; però dico soltanto che bisogna far~
lo con cautela e non certo con una discussio~
ne affl'ettata, pe,rchè tanti e tanti aspetti deb~
bono essere considerati.

Qui, per esempio, si tratta non soltanto di
esportazione di capitaIi e di merci, ma an~
che di servizi, per cui Il disegno di legge ri~
guarda anche progetti che siano richiesti dal~
l'estero, o maestranze inviate a lavorare fuo~
ri d'Italia. Tutto questo rientra, nel disegno
di legge, nel vasto signifi,cato dei finanzia~
menti sussidiati dallo Stato. A proposito del
quale, altri aspetti ancora vi sono ,da pre~
cisare, anche se più minuti.

Per esempio, si parla in modo impreciso
di «-effetti» da riscontare. È una questione
particolare da vede,re in sede di una ev:en~
tuale discussione degli articoli, ma cosa sono
con precisione questi « effetti» da riscontare
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o su cui effettua~e antici'pazioni? Sono cam~
biali vere e proprie, fedi di deposito o anche
contratti, o altro ancora?

R O D A. Soltanto cambiali!

P E S E N T I. Un momento: parlo ap~
punto delle maglie che nella legge sono state
lasciate molto larghe e che debbono invece
essere ci~coscritte meglio. Ma sono questio.
ni particolari, c:he pure indicano con quanta
poca chiarezza si siano determinati i limiti
di ,questo intervento. della Stata.

Dicevo dunque che verrà il momento in
cui specialmente i grossi gruppi si domande~
l'anno. se abbiano ancora la convenienza ad in~
vestire, per e'sempio, nell'Italia meridiona~
le. Anche nel Sud d'Italia si presentano loro
prospettive indubbiamente vantaggiose: an~
che qui si tratta di un'esportazione di capi~
tali sussidiata da;llo Stato, perchè la legge
sul Mezz.ogiomo non fa pagare le tasse e
offre tutti gli incentivi preparando le infra~
strutture eassi,curando :altri Vlamtaggi. E,
dopo che gli investimenti abbiano fruttato,
i 0apitali possono tranquillamente essere ri-
portati al Nord.

Nelle esportazioni all'estero però la «baz~
za» è ancora più grossa: si può esportare
all'estero e rientrare nel capitale entro 6
mesi! Io vorrei veder~ se il commercio in~
temo, in Italia, aspetta solo 6 mesi o non
di più per avere il pagamento dai propri
clienti prima di dichiararli inadempienti!
La legge inveoe promette entro 6 mesi la re~
stituzione del capitale se si presentano dif~
ficoltà di pagamento o altro, per:chè lo Stato
interviene. Ma scusate, tutti coloro che ne
avranno la possibilità, esporteranno il loro
capitale italiano all'estero! Mi pare che la
spinta alla esportazione dei ,capi,tali divenga
veramente eccessiva e ,comporti gravi conse~
guenze. Tra l'altro, abbiamo detto 'poco fa che
nell'economia internazionale si sta creando
una grande instabilità proprio perc:hè la lot~
ta, la concorrenza tra i vari Paesi si acuisce.
Il nostro Paese è andato aumenta,ndo la sua
dipendenza dall'economia internazionale, ed
in questo c'è un lato positivo, che è costi~
tuito da una ventata di concorrenza che è
stata di stimolo al rimlOvo di certe strutture
economiche del nostro Paese; ma c'è anche

un lato negativo, soprattutto quan.do questa
inte:maz.ionalizzazione non avviene sulla base
di una sana riduzione dei costi, bensì sulla ba~
se di sussidi e di facilitazioni statali. Questa
dipendenza dalla congmntura inte,rnazionale
può farsi risentire all'interno del nostro Pae~
se per il fatto che una riduzione delle impor~
tazioni o delle esportazioni può determinare
delle influenze negative su tutta la congiun~
tura economi'ca interna, con grave pericolo
per la nostra economia.

Quindi anche questo aspetto del problema
va esaminato per vedere fino a che punto, al-
meno per noi che abbiamo bisogno di capi~
tali e che dobbiamo aumentare gli investi-
menti nelle zone arretrate del nostro Paese,
dobbiamo spingere, a spese della collettività,
l'esportazione dei capitali all'estero. Vi sono
tali e tanti problemi che vengono sollevati
e che non possono, come dicev,a poco fa il
collega Mencaraglia, ess'ere discussi e risol-
ti così, in po.che ore, con una decisione che,
oltre tutto, potrà poi durare, non dico 10
spazio di un mattino, ma lo spazio di UD
mese o due, poichè probahilmente verranno
altre leggi, verranno altre richIeste, o.ppure
bisognerà rivedere quanto è stato fatto. a
causa del mutare della situazione interna-
Ziionale. Pensiamoci prima, quindi, facciamo
una legislazione che sia coordinata, che ten-
ga conto dell'insieme della politica economi~
ca che si vuole intraprendere e co.ntenga an~
che una serie di s'celte economiche e di pre~
cisazioni.

Si dice che lo scopo partico},are di questo
provvedimento, o almeno della sua pa.rte ter-
za, è quello di aiuta,re lo sviluppo dei Paesi
cosiddetti sottosviluppati o in via di svilup~
po. Ma è precisata la scelta dei clienti, pel'
dir così, in questo disegno di legge? N o, tut~
to rimane nel vago, il dispositivo può servire
per tutti i Piaesi. Tra l'altro vi è un punto
in cui Siiparla di zone sottosviluppate di un
Paese: badate che di z,one sotto.sviluppate
ce ne sono un po' dappertutto. Nel nostro
Paese noi abbiamo una tale differenza tra
zona e zona pe'r cui si pada di dualismo
nell'economia italiana; ma un ce,rto duali~
smo gli economisti lo hanno scoperto in mol~
ti Paes,i, persino negli Stati Uniti d'Ameri~
ca, nella Francia, nel Belgio, dove si è veri~
ficato quel grande sciope'ro che tutti ricor-
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diiamo. con una volontà precisa di seeessione
da parte de,lla Vallonia. Quindi noi doman~
diamo: questi incentivi debbono servire a
portare, con l'aiuto dello Stato, una più for~
te lotta concorrenziale anche nei Paesi eu~
ropei? Forse anche nei Paesi di tutto il mon~
do? Oppure tali incentivi hanno un determi~
nato indirizzo? E se un indirizzo 10 hanno,
perchè non essere più chiari e precisi, con
l'indicazione prec'isa dei clienti, ossia dei
Paesi sottosviluppati?

Badate, lUna precisazione di tale natura
avrebbe un duplice effetto: servirebbe a sta~
bilire delle garanzie per la corrente di espor~
tazione, ed è interesse comune che vi sia una
gamma sempre più va::;ta di merci che ven~
gono esportate perchè ciò r:afforza le nostre
ragioni di scambio; ma servirebbe anche a
determinare un meI1cato sempre più ampio,
senza discriminazioni, senza esclusioni. P.ren~
diamo Cuba, per esempio: ecco un Paese
certamente sottosviluppato e in via di svi~
luppo. Se vi fosse una lista di Paesi, come
avviene del resto molte volte per le modalità
dei pagamenti, tutti gli operatori italiani
sapretbberoche possono esportare a Cuba, a
prescindere dal regime politico in vigore in
quel Paese, e godere delle facilitazioni previ~
ste dalla legge. Invece, con una terminologia
così vaga, può capitare che Cuba rientri tra
i Paesi da aiutare ma quando faccia piacere
non dico al Ministro personalmente, bensì
al GOIVerno;.emagari qua'rudo Kennedy chieda
che si interrompano i rapporti economici o
si riducano, Cuba non rientrerebbe più
tra i Paesi che debbono essere aiutati nella
vi,a dello sviluppo. (Interruzione del senatore
Roda). Eppure vi è anche la garanzia per
guerre, rivoluzioni, sommosse, terremoti, ec~
cetera! Quindi occorre precisare megHo i
clienti, ossia i 'Paesi per i quali le wararnzi,e
sono vaHde, le zone arretrate, senza discrimi~
nazioni di c'arattere politico.

Precisiamo perciò i limiti di questi aiuti,
di questi incentivi, affil1chè non si trasformi~
no in un rafforzamento deÌl'esportazione di
meI'd, di servizi e di caplitali a danno dell'eco-
nomia nazionale.

Infine noi chiediamo anche chiaramente
che ci sia una dis,criminazione nel campo de~
gIi assistiti, cioè nel campo degli esportatori.
Bisogna ave,re il coraggio di dire che prima

si deve preferire l'industria di Stato: non
si deve aver timore di affermare questo. In
fondo io contribuente perchè devo pagare
affinchè la Fiat aumenti i suoi profitti? Invece
posso non avere nessun dispiacere di dare il
mio contributo, supponiamo, all'E.N.I., se
l'E.N.I. veramente è un'industria dello Stato
che porta ad una riduzione dei costi di pro~
duzione e i suoi profitti non sono intascati
da qualche privato ma sono riversati nelle
casse deHo Stato. In tal caso gli uti.Ii ritor~
nano aHa collettività, non servono ad impin~
guare le tasche ed il potere economico di al~
cuni gruppi.

Vi deve essere una discriminazione anooe
tra gruppi monopoHstlci e medie e piccole
industrie. Perchè non stabilire che non han~
no diritto a questa assistenza i grandi grup-
pi che in fondo non ne hanno bisogno? Pren~
diamo ad esempio un grande gruppo che ab-
bia una vasta esportazione: la Fiat (e mi
dispiace di portare sempre questo esempio;
sembra che ce l'abbia in modo particolare
COnil grande monopolio torinese. Niente af~
fatto! È perchè è l'esempio più comodo). Elssa
ha un mercato vasto in tutti i Paesi. Per la
Fiat evidentemente un ri,schio che possa 'ave~
re, non so, nel Congo o nell'Irak, rapPI1esent,a
un ,rischio minimo dspetto al ICompl1esso del~
la sua attività. PeIichè deve essere garantito
dallo Stato? Ma volete togliere anche questo
minimo rischio a questi grandi gruppi? Han~
no enormi profitti di monopolio. Guardate le
loro relazioni agli azionisti: sono un'esalta~'
zione degli investimenti che sono stati fatti
nella massima parte attraverso gH autofinan~
ziamenti. Ma proprio per questi .grandi grup~
pi noi dobbiamo gaTantire i finanziamenti a
spese del1a collettività? Riserviamo invece
questi aiuti alle piccole industrie, a quelle, sì,
che magari riescono faticosamente a trovare
un solo mercato in cui esportare e la grande
massa della loro produzione si riversa in
quel mercato. Se crolla quel mercato, allora
si troV'ano in grande difficoltà. E queste me~
die imprese non hanno i gr1mdi me'zzi, non
hanno i grandi profitti ed hanno meno aI1dire,
anche. P.e'l'ichèè evidente ohe quando si han~
no le spalle forti si ha l'iniz,iativa, si può
avere il coraggio di affrontare un appalto
dello Stato indiano oppure di un altro Stato,
si posson fare dei 'grandi laV'ori! IQuando si
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è p-ic,coHqueste cose non si possono fare se
non vi è l'aiuto, se nOn vi è una oerta gamn~
zia, in quanto si rischia veramente tutto il
proprio capitale e non una minima parte di
esso.

Ecco perchè è giusto che vi siano delle di~
scriminazioni. Questo :=;igninca una politica
economica articalata ed anche democratica:
non attuare trasferimenti di reddito per crea~
re concentrazioni di ricchezza e potenza eco~
namica per i grandi gruppi, ma adoperare
coordinatamente le risorse naz,ionali, a'iutare
quelli che veramente hanno bisogno di esse~
re aiutati, crea're, così, una più ampi'a espan~
sione e'conomica, senza alter;:n~e il rapporto
tra espansione all'estero, con le esportazio~
ni, e ripercussioni del mercatO' iinteTna, senza
sforzare il mercato estero, ma attuando un
giusto equilibl'lio tra sviluppo del mercato in~
terno e sviluppo del mercato internazhmaIe.

Onorevoli colleghi, l'esperienza anche re~
centedimostra che fino ad oggi dal Governo
è stata seguita la via contraria, sono stati
favoriti i grandi gruppi, le gmndi esporta~
zioni; addirittura, fino a poco fa, si contem~
plavano soltanto le merci speciali, evidente~
mente i beni strumentali. Oggi si dice che si
vuole estendere l'aiuto a tutte le esportazioni,
maim. realtà Isicon,tinua e si aggma~a, aumen~
tando gli incentivi, la politica fino ad oggi
seguita in favore dei gr~~di gruppi. È pro~
prio per<;hè si acuislce, nel mondo, la concor~
renza internazionale, ed è proprio perchè si.
cerca di attuare una politica, diciamolo pure
chi'aramente, di dumpfi:ng o di competizione
sleale, come veniva chiamata una volta, è
proprio per questo che non è giusto e non
conviene incamminarci in questa strada. È
giusto tenel" presente quello che fanno gli
altri, difendel'lci, ma è gi'usto discutere se~
riamente questi problemi, vederli nel loro in~
si,eme e non giungere, quindi, affrettatamen~
te ad una decisione che sarebbe certamente
dannosa per lo svi1uppo economi'co del no~
stro P,ae,se e per il suo sviluppo sociale.

È per questo che ripeto quanto ha gla
proposto il col1ega Mencarag]i,a e chiedo che
questo disegno di legge sia rinviato in Com~
missione per un ulteriore esame. (ApplGfU.si
dall"estr.ema sinistra).

P R lE S I D E N T E. È iscritto a 'parlare
il senatore Corbellini. Ne ha facoltà.

c ORB E L L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il mio intervento sarà
brevissimo e limitato soltanto alla schematica
illustrazione di un emendamento -che ho pro~
pos,ta insieme ,al collegra T'arDUlfoli. T,aIe
emendamento concerne le disposizioni 'conte
nute nel titolo primo del disegno di legge in
esame, che riguarda l'assicurazione e il fi~
na:nziamento dei crediti relativi an'esporta~
zione di merci e servizi, all' esecuzione di 'la~
vari all'estero, nonchè all'assistenza ai Pae~
si in via di sviluppo. Viene da noi proposta
una variazione all'articolo 7 di questo titolo
primo, variazione che non è soltanto for~
male perchè assume l'as1petto di una neces~
sità funzionale che si aggiunge e si armonizza
con quanto è stato autorevolmente già pro~
posto dalla Commissione e, per essa, dal se~
natol'le :T1urani nella rsua dhiariiss:ima l'Iela~
zione. Tale nostra proposta ha trovato nel.
l'onorevole Ministro la più ampia e respon~
sabile comprensione. Di ciò dobbiamo pren~
dere doverosamente atto, penchè sentiamo
tutti il dovere di rendere sempre più efficace
ed operante questo importante provvedimen
to legislativo che costituirà certamente ~ il

senatore Pesenti mi consenta di dirlo ~ un
efficace strumento propulsivo per la nostra
esportazione.

Parlerò, innanzitutto, di questo emenda~
mento; poi farò qualche' 'c<msidEma:zilOlne,sulla
importanza della legge, che sarà 'assolutamen~
te schematica e di carattere generale.

L'emendamento proposto è richiesto dalla
necessità che mi sembra evidente di tener
conto, nell'articolo 7 del titolo 1, delle di~
sposizioni contenute nel 'precedente .artic010
5; esso, quindi, trae origine da sostanziali
ragioni di tecnica e di chiarezza legislativa.

Debbo in primo luogo rilevare che con le
disposiziani dell'articolo 5 del titolo primo le
nuove modalità di detenminaz,ione delle quo-
te di garanz,Ì'a, ,p're~isbe daWa,rticolo 1, Inon
richiedono più la distinzione della 11egge
preesistente, tra le forni1mre speciali e quelle
normali. Vengono inoltre unificati i limiti
massimi di garanzia accord,abili nei vari casi,
con la sostanziale innovazione di mantenere
ferma, nel tempo, :1a quota del rischio assi~
curato. È questo un principia di carattert'
tecnico e proprio della nuova legge.

La p.reCÌlsazione :innQ'V8Jtivaintrodotta nel~
l'articolo 5 (primo comma) si deve perciò in.
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tendere nel senso che la quota del rischio
del }5 per cento. a oarica dell'esportazione va
riferita, a mio avviso, ,ad o~ni ri,sÒhio e ad
agni singola rata de'l credito assicurato.

Dobbiamo con soddisfazione rkonoslcere
che tal,e disiposizi,one ,costituislce IUn'innovazio,-
ne tra 1e più imlPol1t,anti ch:e rvi,ene a'PIpm.tata
alla legge preesistente. Difatti con questa l'e~
s,por,tatore è tenuto ,per primo. ,a subire tutto
il danno di un ,siniistro ,ri:spetto aH'en1Jeassi-
curante e fino alla concorrenza del 15 per
cento del totale del credito assicurato. Se~
condo ,l'articolo 5 del disegno di legge in esa~
me invece, se, ad esempio, per la prima rata
del credito dilazionato si verifica il depre-
cato sinistro, l'ente .assicurante è tenuto a
pagare all'assicurato un indennizzo pari al~

1'8'5 per oento deH'importo. della rata co['~
rispandente, ,lasciando a carico dell'assicu~
rata stesso il restante residuo del 15 per
cento.

N ell' articolo 7 invece, questa importante tin--
novazione deU'artilcolo 5 [lon viene tenuta pre-
sente, carne sarebbe necessario; e quindi
l'applicazione di tale articdlo nella formu~
lazione governativa patrebbe portare in mol~
ti casi caratteristici ad annullare il beneficio
concesso all'esportatore dall'innovazione di
cui all'articolo 5. Ad esempio, se l'istituto as~
sicurante viene surrogato, da:IIa data del pa~
gamento deJr.indennizzo, nei diritti dell'as-
sicurato, inerenti al credito per il quale è
stata Iconces'sa ,Lagaranzia, e se d,ebrbonoad
esso venire ,attribuiti con precedenza gli im~
porti corrispondenti comunque corrisposti dal
debitore estero (oPPuTIe Le ,somme eve'lltuaI~
mente recuperate o trasferite), può risul~
tarne ,radicalmente modificata la suddivilsio~
ne deI rischia tra assicurato e assicurante.

Trattandosi, eome ho detto, di un p.roble~
ma squisitamente tecnico, consentitemi di
chiarirlo con un brevissimo esempio.

Le prime due rate del credito assicurato
abbiano, ad esempio, ,l'importo rispettivo del
15 per cento del totale del credito assicurato
per la prima rata e del 12,75 per cento per la
seconda rata. Verificandosi il sinistro sul~
la prima rata, l'ente assicurante corrisponde
a:Woperatore un indennizzo pari all'85 ,per
cento del15 per cento, e cioè al 12,75 (15 x 85)
per cento. Il residuo 2,25 per cento. rimane

perciò a carico dell'assicurato. iL'ente assi.~
curante in base al disposto dell'articolo 7
del testo governativo in esame, viene però, da
quel momento, surrogato nei diritti dell'ras-
sicurato inerenti al credito per il quale è
stata concessa la garanzia; e ciaè, in questo
caso tn 'cui il ,sinistro si v,erifka ,per ila plI'ilIllia
rata, al totale del credito conoesso. Se la rata
successiva, che abbiamo precisato del 12,75
per cento, viene invece pagata dal debitore
estero, l'ente assicurante avrà il diritto di
trattenersela 'per intero; e quindi nulla di
essa toocheràaJU'esportatore. Sembrerebbe
una inezia; ma meditando su questo piccola
problema aritmetico posso far vedere che co-
sa ne deriva pmticamente facendo riferimen-
to ad un caso reale già avvenuto. In esso
si è verificato difatti che al danna subito dal~
l'assicurato, il quale ha ottenuto solo il 2,25
per cento dell'indennizzo della prima rata, si
è aggiunto anche quello del 12,75 per cento re-
latirvo alla ,seconda ,mta, e cioè deI 15 per cen-
to complessivo (2,25 + 12,75). L'intervento
dell'ente assicurante ha annullato perciò
la funzione regolatrice dell'assicurazione, e
la quota di rischio assicurato non è più ri~
masta ferma nel tempo: ciò che invece con
questa nuova legge si vuole, e giustamente,
,conseguire (,artkolo 5).

,L'esemp,io che ho ripQrtato (e scusatemi
il iPiccolocalrcolo. aritiITI:etico: pagamento del~
la prima rata e non ,pagamento della secon~
da) è tutt'altro che teorico. Mi è stato infatti
segnalato che per alcune importanti forni-
tJUre di materi,ale elettromeccanico in un Prae~
se del Medio Oriente è proprio avvenuto il
caso di rate 'posteriori pagate dal commi.t~
tente dopo che esso nOn aveva pagato le rate
precedenti. Ecco perciò la ragione dell'emen~
damento proposto che elimina tale possibi~
lità.

Le ultime ['ate dei crediti, nel carso ,che ho
citato, si rifer;ivano la 'Illjerd ,~pedite dopo la
data fissata come limite per il consolidamen~
to dei pagamenti tra i due Paesi interessati.
Le prime rate di tali contratti sono 'perciò
entrate nell'accordo diconso1idamento e quin~
di [psressesi è verificato H Isinistro assiClu-
rativo; mei1'1!trele ultime ir,ate fuori del con so-
HdalIllielntolSiOIlOstate regolarmente paga.te al~
la sC3id,enza.
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L'emendamento proposto all',articolo 7, ri~
chiamandosi allo spirito di quanto è stato
già sancito da:ll'articolo 5, toglie perciò una
ev1dente il,acuna che rillIllarrebbe in questo
provvedimento.

La necessità di aumentare le esportazioni
di merci e di servizi stimola efficacemente
la produzione del Paese. Tra gli strumenti ne~
cessari a mettere gli esportatori italiani in
grado di competere con i concorrenti stra~
nieri vi è quello di fornire ad essi mezzi di
penetrazione adeguati: la legge che stiamo
approvando è in tal senso di importanza fon~
damentale. Per questo motivo dobbiamo eli~
minare in essa quelle resi~ue lacune che ne
diminuir~bbero l'efficacia; e l'emendamento,
che sottopongo 'al vostro giudizio e a,11avostra
approvazione, mira appunto a tale scopo. Per
questo motivo ringrazio il Governo che ha
preso in considerazione l'emendamento stes~
so in modo che la legge, completata e perfe-
zionata, possa avere la sua efficacia il più
rapidamente possibile.

Per concludere, dopo quello che ho ascol~
tato dagli oratori che mi hanno preceduto,
debbo riconoscere apertamente ,che questo
provvedimento legislIativo che stiamo per ap~
provare ci consentirà di ampliare i mercati
per tutte le attività produttive; ed in modo
spec'ia:le ;per quelle di Ipalrti'coJitri n'Ùstre in~
dustrie ,che producono beThiistI'UllTIentaIii qua~
li richiedono lungo termine di consegna, come
ad e,SielII1ipiole forniture deUa 'IDleecanica pe~
sante, della oostruzione dei mezzi di :tJraS1por~
to ferroviario (locomotive e ¥eicoli), della
costruzione degli impianti e ,dei. ;mja,cchinari
idroelettrIci, termoelettrici, eccetera.

Si afferma da tempo, ad esempio, che la
domanda di energia elettrica è in continua
espansione 'per la necessità di far fronte al1e
continue richieste dell'industria nazionale;
e sappiamo quale sia 'attualmente il rÌlgioglioso
progresso che si sta sviluppando in questo
settore. Ma s,appiamo anClheohe noOnaibbiamo
,più possibilità di d1spo~re di acqua fliuente da
raccogliere in adeguati bacini; perchè (co~
me è g1ià avvenuto in Svizzera ed in tutti
i Paesi civili del mondo) le disponibilità
idrauliche sono state già quasi tutte utilizza~
te per gli impianti esistenti.

A:llora domando: se non incrementiamo e
\!lIOnsviluppiamo la possibilità di realiware

degli impianti idroelettrici utilizzando le ac-
que ancora largamente disponibili nei Paesi
in sviluppo, esportando la nostra esperienza
e le nostre attrezzature già da tempo
perfezionate in questo particolare settore del-
la produzione, come dovremo regollarci? For~
se un giorno più o meno lontano dovremo ve~
nire qui in Senato a segnalare al Governo che
abbiamo delle grosse industrie iP~oduttric.i
di impianti e di macchina~io idroelettrico, che
hanno da quasi cent' anni un'esperienza lar~
gamente a:p'pre~~ata in tutto il mondo, cihe
ormai devono ,cessare 1a loro 'attività? Vi so~
no de1Ie turbine idrauliche di costruzione ita-
liana che funzionano da oltre mezzo secolo
in centrali elettriche delle cascate del Niaga~
l'a; ma noi .in ltaUa non abbi'arrno orrilnJaiquasi
più un mercato per costruirne ancora. Dovre-
mo ,duThqueridimen:sionare queste nostre in~
dustrie di ma,cchine idrauliche perchè il mer~
cato italiiano si sta ~a'PiÌdamen.te e,saJurendo?
Già da oltre !lTI.IeZZOsecolo ~a S:v:izz,erasi è 'PO--
sta il problema di esportare le proprie mac~
chine; e noi, con questa legge, stimoleremo le
nostre industrie a fare aU;,rettanto.

La stessa cosa posso ripetere per que:! che
riguarda la costruzione del nuovo materiale
ferrovirrur10: 'se non costruir,emo più nuove
ferrovie in Italia ed in Europa, dove oonoche~
remo il prodotto dell'industria meccanica pe-
sante che oggi 10 produce? Dove, Se non nei
Paesi che non sono ancora sviluppati?

Vedete pertanto :l'importanza che assume
la legge in esame. N On voglio polemizzare
con li 'co1le~hi che mi hanno preceduto e che
hanno apertamente espresso il loro punto di
vista. Mi limiterò solo a ricordare, per con~
cludere, che l'aumento delle esportazioni, in
particolare di prodotti .lavorati, costituisce un
el'emento essenziale [Jer cousolidaT,e e svi~
luppare i procedimenti produttivi delle no-
stre industrie e aumentarne l',effic.i'enza.Dal~

l'aumento del r,eddito nazionale deriva una
maggiore produzione di ricchezza che a sua
volta determina 'un6 seII1lpire mag1g.iore oc~
cuprazione. L'esportazione di Javoro già
eseguito in Patria è quindi preferibile e più
redditizio dell'emigrazione diretta dei lavo~
Il'atori; perchè es,sa aumenta in modo più ef-
ficace la ricchezza nazionale, di quanto non
avvenga per il lavoro eseguito dagli emigra~



Sernato della Repubblica ~ 18197 ~ III Legislatura

3888. SEDUTA (pomeridian,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 16 MAGGIO 1961

ti fuori dell'Italia che arreca il solo contri~
buto delle loro rimesse.

Debbo aggiungere infine che la garanzia
del rischio che si corre eseguendo all' estero
dene opere produttive costituisce un elemento
essenziale di successo delle eSlportazioni; si
richiede l'intervento dre110Stato, soprattutto
quando il rischio è determinato da eventi po.
litici; ed è giusto che questo elemento venga
considerato nella legge, di ,cui dobbiamo ap-
prezzare la validità e la efficacia per la no~
stra industria; lie g1aranzie contra tali ,ri'schi
sono indispensahiH peli:"poter ,competere coo
la concorrenza straniera, che da questi rischi
viene garantita in tutti i Paesi che stimolanu
la loro esportazione.

Mi ricordo che in un Paese dell' America
del Sud una grande industria europea, di cui
non dico il nome, aveva vinto la gara per
un grande impianto idroelettrioo, mentre ìe
industrie italiane erano state soccombenti;
e poichè in tale Paese era ambasciatore un
mio antico compagno di studi, gli ho doman~
dato di farmi avere l'elenco specIfico dei
singoHprez,zj delle macchine off,&te da tut~
te le ditte in gara. Ebbene, ho potuto con~
statare semplirc'emente che, se :aves'simo scelto
il macchinario che le ditte italiane offrivano
ai 101"0prezzi più bassi, la somma total1e dei
singoli elementi di IcostO,deIle maeooinre ita~
liane, ,che avevano il mino.r prezzo, ,sarebbe
stata inferiore a quella totale drena ditta che
aveva vinto la gara.

Allora bisogna che esista una organizza~
zione di <coordinamento e di ,stimo10 che si
sviluppi e si perfezioni 'perchè le ditte ita-
liane riescano vincenti nelle competizioni con
ditte 'str,aniere. Nel1oaJmIP0degH icrn>pi1a.nti€llet~
tromeccanici nazionali posso affermare che
vi sono delle grandi industrie del Nord che,
in meno di ,cinque anni, e con una collabora~
zione teenka ed economica d'am{pia a:pertura,
hanno ,potuto a.umenta;re notevolmente la lo~
ro esportazione. Che vantaggio ne abbiano
avuto i nnstlrli lavoratori e che vantaggio ne
derivi al prestigio della Nazione non è ne~
cessario sottolineare.

Solo posso affermare che questa legge sarà
un elemento di stimo:lo essenziale ed efficace,
plerchè in hreve volger d'anni l'Italia ab~
bia un'espansione dei propri mercati che
possa effettivamente contribuire al continuo

e rigoglioso aumento delia o()ClUip1azione,de]
reddito e del pres,tigio per la nostra Nazione.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi a:ltri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T U R A N I, relatore. Signor Presidente,
onorevoli senatori, signor Ministro, costitui~
sce per me motivo di vivo compiacimento
e soddisfazione il dO"V'ermis,offemna,re ancora,
dopo l'avvenuta discussione, sul provvedi-
mento che riguarda le disposizioni sull'assi~
curazione e sl11llfinanziamento dei crediti ana
esportazione di merci e servizi, all'esecuzio~
ne di lavori all'estero, nonchè all'assisten-
za ai Paesi in via di sviluppo. Ciò anzitutto
per:chè il provv,edimento, oltJ:1eche e8's:ere vi~
vamente atteso e discusso dagli operatori
economici, risponde lall'esi'genza 'attuale dello
sviluppo economico generale del nostro Paese

Infatti, 'p'er il ftnanzi6mlento del disavan~
zo della nostra bilancia commerciale non ci
si può affidar1e ,esclusivamente alle ,partite in~
visibili o al movimento dei capitali, ma oc~
corre dilatare in maniera crescente le no
stre esportazioni verso i mercati tradizio~
nali, così come verso i nuovi mercati; e nello
stes'so temJpro ci iu'combe rauche l'obbligo di
partecipare, nel quadro della cooperazione
internazionale, alla politica di sostegno dei
Paesi in via di sviluppo.

La favorevole congiuntura mondiale ha
messo all'ordine del giorno, in tutti i Pae~
si, i:l tema della péfomotion delle esportazioni
e quello degli aiuti ai Paesi meno p,rovvedu~
ti. La stampa tecnica italiana e straniera ri~
porta di continuo l'eco degli studi speciali
'che, dappelrtutto, si vanno s~olgiendo. ,sa
questi argomenti. Anche in Italia, in que,sti
giorni, si terrà a Milano (,oome tutti ,saprr,ete)
un convegno qua.lificato di studio sulla ma~
teria e mi auguro che in es,so Is'arà tenuto
conto dell'impegno dimostrato da,l ParJ,a~
mento e dello sforzo del Governo, attraver~
so la formulazione del provvedimento sul
quale s:i'aIDOchiamati a deliheraDe.

Le considerazioni ed osservazioni ascol~
tate 1n quest'Aula, in aggiunta ,a qUlel1e,già
svolte in passato in seno all'apposita Com~
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missione parlamentare, e recentemente nella
nostra Commissione, hanno chiarito, meglIo
di quanto non abbia saputo fare io nella mia
relazione, la portata del disegno di legge.

Mi ,samb:m necessario però ora, prima di
passare alla votazione del provvedimento,
ricondurre su Un preciso e determinato bi~
nario Ie varie argomentazioni, rifacendoci
ai princìpi generali che hanno portato alla
fOl'lll1ulaz,ionedel dis8lg:no di ,1e@geIÌines,ame,
dai quali non ha inteso derogare neanche la
nostra Commissione nel propOlrre alcUlll
emendamenti. Per comodità e chiarezza di
esposizione, dividerei in due grandi parti la
materia trattata nel disegno di legge, metten~
do cioè da un -lato l'assicur,azione dei crediti
all'esportazione e dall'altro il finanziamento
delle ,esportazioni e i}'as,s,istenza diretta vera
e propria ai Paesi in via di sviluppo.

Per quanto si riferisce alle assicurazioni,
il nostro sistema vigente, 'pur rispecchiando
l'espressione di un'azione di Governo a suo
tempo rivelatasi .sensibile al dinamismo del
settore delle forniture speciali (e la vecchia
legge non si può dire nOn abbia funzionato
come dimostrano i dati più recenti che si ri~
feriscono agli impegni as-sunti per garanzie
assicurative, ammontanti ad oltre un mi~
liardo di dollari), non era più adeguato al si~
sterna assicurativo dei ,Paesi industrialmen~
te 'Più progrediti. Per questo 'siamoa,rrivaU
alla formulazione del disegno di legge odieY~
no, che rappresenta innegabilmente, non già
la pedeziome, ma un gramde !p,assO'im av:anti.

È inutile che ,iotorni qui ad elencare le s'en~
sibili innovazioni apportate. Anche il nuovo
sistema più perfezionato, però, (bisogna te~
ruedo presente) è lun Isistemacihe potremmo
definil1e rigido. Si .parte infatti da IUillpla~
fond annuale prestabilito, che bisogna ripar~
tire alla varietà più ampia 'possibile di ape
razioni, e su un numero sempre più :largo
di operatori economici. È inutile enumerare
i vari rischi ai quali avrebbe potuto ancora
essere concessa la garanzia assicurativa, da
quelli commerciali, alle forme di garanzia
e di finanziamento per gli investimenti di
capitale all'estero, eccetera. Eccoperchè quin~
di, ad es,empio, la pel1oen1Jualedi Icoper:bura as~
sÌicurativa è rimasta fissata all'85 per cento,
Se si fosse adottato un 'criterio dirv'erso o ,più
ampio come COpemiU'M,ol]Jpu.J:1eelastico, a~

V:J:leIII1TIlOsenz'altro ottenuto un irr,:Lgidimento
nella varietà deHe operazioni e nel niUmero
degli ope,ratori; 'colsiIpure di,c,asi per i.Igenere
dei rischi. È questo un princi pio che allo sta~
to ,dei fatti mi risulta aocolto con favore da~
gli stessi operatori i quali prefer,iscono sape~
re di poter contare su una quota fissa di ga~
ranzia assicurativa anzichè dIbattersi nel~
l'incertezza di un limite di copertura varia~
bile a discrezione dell'Amministrazione o sot~
tostare all'obblilgo delilla .cosiddetta «po~
lizza globale» per comprendervi tutti i ri~
schi e tutte le operazioni di esportazione.
Quest'ultimo sistema, effettivamente larga~
mente usato all'estero, comporterebbe ~ al~

tra cosa ancora certamente non gradita agli
operatori ~ un controllo da parte dello Stato
SIUO'gni sirngola operaz,ion.e, giac'chè dOl\èreb~
be essere sempre 10 Stato e non la compagma
privata di assÌ'Curazione ad intervenire nel~
l'assicurare i rischi dell'insolvibilità del 'com~
pratore privato. L'onorevole Ministro, a quan~
to mi risulta, ha già approfondito questo
aspetto della questione insieme ai 'cone~hi del~
la 9a Commissione. Questo, a mio avviso, è il
punto al quale deve ridursi la discussione.

Non si tratta di insensibilità del Governo
o di preconcetti della burocrazia; c'è un li~
mite (ogni 150 miliardi) dltre i:l quale l'Am~
ministrazione non è autorizzata dal Par1a~
mento ad operare. Quindi l'intero problema si
ri,diuce alla questione deUa migliore e più
equa distribuzione di dette disponibilità fi~
nanziarie, e da questo lato nulla può essere
eccepito nei confronti del nuovo disegno di
leg1ge. Ci Isono delle estensioni alle op'era~
zioni di esportazione, come quella dell'elimi~
nazione del requisito della specialità e quella ,

della riduzione del rteTmine a s,ei rnes,i per la
dichiarazione del sinistro, che da sole me~
ritano l'approvazione del progetto governati~
va ,cosÌ .come è stato 'emendato da11lanOistra
Commissione. Qua:lche perfezionamento può
essere ancora apportato, non in questioni so~
stanziali ma nella fOl'lll1lUlaz,ionedel testo
legislativo; ed a questo proposito debbo dire,
onorevole Ministro, che prima di passare alla
votazione deg<1iarticoli dovremo esaminare
degli emendamenti pervenuti dopo l'appro-
vazione del disegno di legge da parte della
9a 'Commissione in sede re:fe!ren;te 'e proposti
all' Assemblea da alcuni 'colleghi, emendamen~
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ti che mi sembrano meritevoli di considera~
zione. Si tratterà dunque di allargare sem~
mai, in un domani V'kim.o a .lontano, il fa~
moso plafond attraverso Un più dinamico
uso delle nostre riserve va:lutarie, e questo
ci auguriamo possa avvenire al più presto.

Prima di indicare si,stematicamente gli ele~
menti ai quaH 'poc'anzi ho ac,cenn,ato, varrrei
dire ,d'ue para1e su!Llla,p1artedel dise~gno di leg~
ge che attiene, ,come avanti ha suddivisa, al fi~
nanzmmento del1le esportazioni e alla assi~
stenza vera e prapria dei Paesi in via di svi~
luppa. Qui mi sembra che sia stata introdotta
un'innovaziane veramente imiportante e che,
daU"6I8amecOImpara:tivache ho sattoposta nel~
la mia relaziane all'attenziane degli anare~
voli senatori, non risulta pr:aticata in nessun
altro Paese: dieci anni di validità di assicu-
razione, con possibilità di prolungamento e
finanziamento direttO'. Si tratta di uno stTIU~
mento necessario per poter provvedere, in
mancanza, come è noto, di altra disposizione
legislativa, all'erogazione di finanziamenti
diretti da parte deNo Stata ai Paesi in via di
sviluppo, ,adempiendo ag1li obblighi interna..
zionali e attuandò una prudente esportazione
di capitali.

Anche su questa parte del disegno di legge
è stato p~esentato un 'emlendamento, mia lo
indicherò nell'ordine dell'articolazione del rli~
segno di 'legge.

A questa praposito, non meravigli nessuno
il fatto che, dopo <il,dibattito svolto in siena
alla Commissione, ci sia a.nco.ra qualche co~
sa da proporre per quanto attiene alla f.or~
mulaz,ione del disegno di legge.

Trattasi infatti di un disegno di legge
moltocomp'Iesso, a:1tamente tecnico, che è
bene esca da quest.a Assemblea approvate- do~
po un cOIllIpleto, dettagliato ed approfondito
esame, in maniera che l'altro ramo del Par~
lamento possa approvarlo senza u1teriore in.
dugio, con l'urgenz,a che il provvedimento
stesso richiede pe,rlC'hèdiv6l!llga rapidamente
ap'pHca.bile.

Ora, onorevole Presidente, vorrei esprime~
re un parere pienamente favorevole su quan~
to forma oggetto degli emendamenti che al.
cuni onorevoli colleghi hanno presentata;
questo parere, si intende, viene da me espres~
so anche a nome della 9a Cammissiane che è
qui rappresentata.

È stato propasto, anzitutto, che la defi.
nizione delle imprese nazionali inserita dalla
Commissione subita dopo. il primo comma
dell'articalo uno, venga sastituita con la se~
gnente (tlrattasi di farma. ,non di sostanza):

«Sono considerate imprese naziona:li, :li
fini dell'applicazione della presente legge,
anche le imprese aventi sede all'estero qua.
lora, Iquale ,che si,a la lara fOmnJa ,giNUridÌiCa,sia
prevalente la partecipazione diretta od in~
diretta al capita1e di persone fisiche a giu-
ridIChe italiane. In tal casa, la copertura assi~
curativa è limitata alla quota di partecipa~
zione italiana ».

Ciò app,are necessario ad evitare che dal
beneficio della I};egge'possano essere escluse le
imprese nazionali a capitale straniera, in
difformità anche degli accordi internazionali
che v:engono applicati neico:n:frcJillti di imrpir€1..
se di proprietà italiana aventi sede nei Paesi,
supponiamo, deHa Comunità economica euro~
pea. Si tratta, in altre parole, di non esclu-
dere da1,benenda le imprese italiane con c.a~
pitale estero. È una precisazione che forse
dal cantesto deUa re1azione che accompagna
il disegno di legge potrebbe apparire a prima
vista superflua, ma è invece assolutamente
necessaria per l'esatta interpretazione della
norma in sede di applicaziane. Nel successivo
articolo 3 è stata proposta la modifica del
punto 6 e 1a .conseguente e.liminaziane del~
l'ultimo comma dell'articola stesso ristabi
lendo cosÌ la pari.fkazione, ai fini ass.icurativi.
tra l'ipotesi dell,laStato a Ente pubblico acqui~
l"6I!lltee quella dello 'stato o Ente pubbHca ga~
mnte. È una discriminaziane che appare chia~
ramente dal contesto della formu1azione del~
l'a'rticol0 'ecme si risolve .in pratka a ;tutta
v:antaggio dei Paes:i a regime 'cailil<ettivi,stanei
qua\li, come è noto, l'acquirente è sempre 10
Stato o un Ente pubblico; mentre rimarrebbe
affidato alla discl"eziornalità dell' Amlrnlinisb'a~
zione 1'interventa del1a garanzia assicura-
tiva nel canfronto dei Paesi a regime deml)-
cratko, nei quaIi nomn:a.lIffi6l!ll,tegli a;.cIqui,renti
sono aziende private e 10 Stata e gli Enti
pubblici limitano il proprio intervento ad una
garanzia nei confronti del creditore estera.
È una discriminaziane che nan ha giustifi~
caziane ed è una valutazione di ordine pali.
tico che invito l'Assemblea a fare.
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L'emendamento proposto al richiamato
punto 6 è il seguente, previa soppressione
dell'ultimo comma deN'articolo 3:

«6) mancato pagamento, per qualsiasi
ragione esso si verifichi, quando acquirente
sia uno Stato estero od un ente pubblico
estero ovvero quando acquirente sia un pri~
vato ma il pagamento 'si,a ,garantito da uno
Stato o da un ente pubblico estero autorizzato
a garantire ».

Passando alle operazioni previste al ti~
tala terzo del disegno di legge, e precisa~
mente al secondo e a!11'ultimo comma del~
l'articolo 23, è stato proposto un punto di
incontro tra il criterio di massima al qua~
le si ispira il disegno di legge e la richie~
sta degli Istituti di credito di ottenere la co-
pertura assicurativa al cento per cento; pra
ticamentJe, ad evitare che le !finalità del
disegno di Ilegge siano rese inoperanti, è be~
ne riservare all' Amministrazione la facoltà
di concedere la garanzia assicurativa al cen~
to per cento limitatamente a quelle operazioni
in favore dei Paesi in via di sviluppo che ve~
nisserorkhi,este agli Istituti eli credi,to in ap~
poggio all'economia del Paese e alla politica
estera del Governo. Per 1e altre ope,razioni,
invece, ,coll'cretate dagli Istirtuti di credito, di
loro iniziativa, la copertura assicurativa ri~
marrebbe limitata r,i'gidamente 6111'85!per celIl~
to. D'altra parte è da considerare che, se vo~
gliamo mantenere le nostre promesse e j

nostlri imp,egni internazionali, o dobbiamo
~endere utilizzabile il disegno di legge in
esame o ,avremo bisogno di creare di volta
in volta appositi strumenti legislativi p,e,r
effettuare opeI1azioni del genere.

L'emendamento è il seguente:

« Per le garanzie di cui al presente arti
colo non vige il limite di cui al secondo com~
ma del precedente articolo uno. Per le garan~
zie di cui al precedente punto tre e per queNe
relative ai finanziamenti contemplati nell'ar~
Ucolo 21, ~a quota di ,garalllziia previs.ta aJl
primocomma dell'articolo 5 può essere ele~
vata sino al cento per cento del valore dei
crediti 'concessi.

Ai fini della concessione deLle garanzie
di cui al punto sei dell'articolo tre, il man~
cato pagamento va riferito allo Stato o al~

l'Ente pubbUco 'emittente dei titoli o valori
di cui aLle lettere a) e b) dell'articolo 20 o
debitore dei finanziamenti di 'cui alla let~
tera c) del medesimo articolo 20, ovvero al~
l'ente od impresa privata dell Paese estero,
emittente dei titoli o valori o debitore dei
finanziamenti ,purchè, in questo ultimo caso.
il pagamento sia garantito da uno :Stato o da
un ente pubblico estero autorizzato a ga~
rantir€! ».

L'emendamento che si riferisce all'ultimo
capoverso dell'articolo 23 è, naturalmente, in
correlazione con l'analogo emendamento di
cui al punto 6 dell'articolo 3.

Da ultimo, all'articolo 30, poiohè è prevista
la partecipazione alla gestione del fondo de]
Mediocredito di un ,rappresentante del Medio~
credito stesso, richiamando Ila composizione
del ,Comitato di cui al pre,cedente articolo
9, nel quale, invece, non risulta compreso
un rappresentante di detto Istituto, è stato
proposto il seguente emendamento:

«Alla gestione del fondo autonomo di cui
all',articolo 2,5 sovraintende lo stesso Comi~
tato di cui al precedente ,articolo 9, ,la cui
composizione è ridotta, come appresso, con
la partecipazione, però, di un rappresen~
tante del Mediocredito ».

Termino, questa mia succinta eSpOSl'ZlOne
lasdando alla valutazione dell' Assemblea di
decidere sull'opportunità di accogliere gli
emendamenti proposti dagli onorevoli co]~
leghi, emendamenti tendenti a rendere questo
provvedimento sempre meglio conforme alle
finalità che intende perseguire. (Applausi
dal cenfJro).

P R iE S I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole Ministro del commercio
con l'estero.

M A R T I N E L L I, Ministro del com~
merda con ['ester,o. Onorevole Presidente,
onolrevoli senatori, desidero innanzi:tutto rin~
graziare gli o~orevoli senatori Roda, Men~
caragJi.a, Pesenti e CorbeHini, che sono in~
tervenuti nella discussione recando il con~
trihuto delle loro visioni poliUche, della lor.:>
esperienza e, soprattutto, desidero ringra~
ziare lei, onorevole relatore Turani, non sol~
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tanta per la pregevalezza della sua relazione,
che ha dibattutta 'in tutta l'ampiezza quella
che è la materia contemplata dal disegno
di le'gge, ma anche perchè, co,n le argamen-
tazioni che ella testè ha espasta, ha richia,
mata un pa' la discussione alla cancretezza
del pravvedimenta.

La discussiane, almena nella espasiziane de.
gli anorevoli senatari della sini,stra, è spa.
ziata sui temi generali della :palitica ecanami~
ca, della palitica della praduziane, della pa~
litica dei cansumi interni, della pa'litÌ<Cadelle
aree depresse e, in verità, qualcuna di quei te-
mi era così lantana che sembrava più una
discussiane che riguardasse, .per casì dire,
l'esame deHa situaziane ecanamica del P:a:ese,
che nOonil disegna di legge n. 1347 che, pre-
sentata al Senata nel dicembre della scarsa
anna e accalta can pracedura d'urgenza, sal-
tanta nel mese di maggia può essere discus-
sa in questa sede.

Si tratta, 111sastanza, di valutare quella
che è la nastra strumentalità in materia di
espartaziani, per vedere se è aggiarnata a
mena a quella che è la realtà delle esparta-
ziani attuali, a quella che è la realtà degli
strumenti che calara che negli altri Paesi del
manda espartana hanna in mana. Si tratta
di un esame, anche sammaria, dell'attuale
strumentalità prescindenda anche da quel~
la relaziane, che ia cansidera pregevale, fatta
agli argani ministeri ali dalla Cammissiane
presieduta dall'anarevale Trambetta. Prescin-
denda da quella valutaziane casì campleta,
chicchessia vede, ,se solo avvicina ,con pra-
ticità gli strumenti della nastra espartazia-
ne, che noi abbiamo valevale a tutt'aggi una
legge che assicura soltanta farniture spe-
ciali, che assicur,a, sì, anche i lavari e le ven-
dite fatte su depasiti all'estero, in seguito alla
legge appravata nel febbraia di quest'anna
~ frutta di un disegna di legge presentata
dal mia predecessare, onarevole Calamba, da
due anni ~ legge che, però, non ha patuta
andare ancara in vigore perchè il regolamen
tOoche la deve mettere in applicaziane si tra-
va tuttara ,all'esame del Consiglia di Stato e
quindi è inaperante. Di fronte, dicevo, ad una
legislaziane che ammetteva soltanta le far.
niture speciali, contro la capertura dei rischi
politici, sala can determinate cautele, con
delle strettezze in ordine di tempo (limite

massimo di quattro anni), chicchessia vede
che oggi tali disposiziani non rispondano piÙ
arIe esigenze dell'esportazione, saprattutta di
heni d'investimenta.

È evidente a tutti, di qualsiasi parte, che
la nostra legislazione, che risale, pr,atica-
mente, al 1953, è ll1vecchiata. È una consta-
taziane elementare e, dunque, ringrazio l'ona-
revale relatare che ha richiamata un pa' alla
realtà gli or,atari della minaranza asservan-
do che nai oggi siama di frante alla necessità
di dare alla nastra legislaziane, non dirò di
favore ma di appaggia alle espartaziani, stru-
ment.i migliari. Questi strumenti innanzitutta
aggiungona .all'attuale discriminaziane del-
le es,partaziani ~ farniture speciali a me.
no ~ il riconascimenta che le espartaziani,
anche ,se nOonhanna per aggetta farniture
speciali, possona es,sere .assistite da garanzia
della Stata. Da qU3!legaranzia? Dalla garan-
zia da rischi palitici e catastrafici.

La Stata nOonha accalto la richiesta, che
è venuta insistente da tutti i settori, grandi
e piccali, dell'espartaziane, di aggiungere ,alla
garanzia per i rischi palitici e catastraficI
anche quella per i rischi cammerciali. 'Quin-
di, in verità, è malta difficile sastenere, came
ha fatto il senatore Pesenti,che quanda ci
saranna questi strumenti gli espartatori pa.
tranno avventura,rsi in qualsiasi esportazio-
ne, tanta, egli ha canclusa, qualcuna pagherà.
La Stata ricanasce esclusivamente i ri8'ch1
politici, e la definiziane di rischia politica è
stata meglia campletata, came anche la de-
finiziane dei rischi catastrofici è stata meglia
curata nella sua terminalagia. Resta però
chiara che lo Stata non assicuira che i rischi
polittei ,ecatastro:fici e che .quindi, se qualsiasi
operatare, di qualsiasi settare, di qualsiasi
dimensione ecanomica, volesse vendere can
leggerezza o si travasse di frante ad un dien.
te, ad un acquirente che non anorasse per ra-
giani cammerciali i suoi impegni, varrà dire
che l'aperatare avrà sbag1iata i suai calcali e
che Pantalane, come è stata chiamata la
collettività, la Stata, nOonsoddisferà nè rico-
nascerà la perdita.
. N ai ci siama tr.ovati .di fronte, però, can
frequenza a richi,este di questo genere:
chiediamo di acquistare dall'Italia beni stru.
mentali, chiediama che l'Italia ci dia gli im-
pianti per i porti, ci dia ferrovie, ci dia com-
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plessi siderurgici, ci fornisca dighe,' strade,
grandi impianti di produzione di energia" im~
pia:nti dipetrolchimka; non pretenderete pe~
rò che noi, Paesi in via di sviluppo, possiamo
pagarvi queste prestazioni nel periodo di 4
o di 5 anni. Tali richieste non ci sono perve~
nute soltanto dai Paesi di un certo settore;
tali richieste, le quali corrispondono anche ad
una I1agione economica, in forza della quale
bisogna attendere che il bene di investimento
dia il suo reddito affinchè se ne inizi Yammor~
tamento, c.i sono giunte, sì, da Paesi in via di.
sviluppo, come l'Egitto, come il Marocco, co-
me la IPolonia, ma ci sono .ar,rivate anche da
Paesi come :1'U.R.S.S.,alla quale abbiamo
concesso nel gennaio 1960 un credito di 100
milioni di dollari, ci sono arrivate da una
lunga fila di Paesi in via di sviluppo o in via
di accrescimento del loro potenziale produt~
ti va : in una paro l,a, ci sono arrivate da tutte
le parti del mondo.

Mentre ci giungevano queste richieste, noi
ci trovavamo di fronte alla concorrenza. Ca~
pitahstica, questa concorrenza? Sì, quando
erano la Francia o i1Regno Unito ,ad e~porta-
re in India attrezzature industriali; ma anche
noncaipitalistica, 'se io Iposs,ooffrire qui que~
sta definizione, quando era l'U.R.S.S. ad
esportare in India, a termini di 10 o 12anni.,
o a offrire di esportare alle medesime con-
dizioni in Marocco. N ai ci trovavamo
ci troviamo, anzi ~. nella situazione di
avere una strumentazione che arriva ad
offrire per questo ti'po di forniture termini
di rate,azione che n,on sono certo jna,rmo~
nia prima ancora che con la nostra legisla~, .
zione positiva, con la logica economIca, per-
chè, se si parla di aiuti ,ad un Paese sottosvi~
luppato ed il Paese sottosviluppato per esem-
pio, è l'Egitto, il quale ci chiede di concor~
rere alla costruzione della diga di Assuan, e
per la diga di Aissuan l'Egitto ha trovato dei
fmanziamentia lunghissimo te:rmin,e, da un
grande Paese come l'Uni,one Sovietica, è evi~
dente che noi, che abbiamo pUI1e del lavoro
da ,esporta,re, non po~sia:mo andare a dire
che abbiamo una legge del 195,3 la quale
ammette Iso:Jtanto una rateazione di quattro
anm:i. In via eccezionale ,un Comitato, éhe si è
dimostrato molto più severo di queIlo che
ha sostenuto una facile ma non documentata
polemica, che è venuta fiuori da quella pa.rte
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(indic,a la sini,stl'a), sì, qualche volta èar:vi~
vato ,a dare5, 6, 7 anni al posto di 4 anni,
per,chè il ,penultimo :comma dell'articolo 1
della legge del 1953 dà 'questa fac.oltà, ma
l'ha sempre fatto come misura di eccezione,
mentre questa è la m,isura normale dell'espor~
tazione che si vuoI fare oggi.

È vero che qui ISopliattutto dal senatore
Pesenti (che desidero ringraziare,come del
resto desidero ringlra:zia.r,e anche il senatore
Roda, . per il garbo e la correttezza con la
quale ha esposto le .sue argomentazioni) è
stata esposta unaa,rgomentaz.ione che, es,a~
minata pri1naj,acrie, presenta, dimost.ra un
ce:rto peso. E,gli ha detto: in delfiniti:va noi
es'portiamo <capitali; le grosse a.ziende,attr:a~
verso qU€lstaprocedura che oggivi,ene faci-
litata, deUeelsportazioni, manderanno al-
l'estero dei capitali . per i Paesi sottosvilup-
pati; ma noi le abbiamo qui le zone sotto~
sviluppate. È vero che noi abbiamo. :delle
limitazioni rispetto ad altre legislazi,oni (e
ringraz.io il senatore Turani che nella sua
pregevole relazione ha indicato anche i ;pun-
ti .sostanziali, i punti :preminenti ,delle legi~
s!lazioni simili negli altri Paesi); questo nuo-
vo disegno di legge allarga, sì, le nostre .
possibilità, ma, fatto il confr;onto, noi non
siamo arrivati per esempio, ai limiti rag-
O'iunti dalla Repubblica federale tedes.ca.
'=' M;a proprio perchè, accanto ad una politica
che mira .a creare punti di appoggio per la
nostra esportazione futura ~ politica che

mira, attraverso l'esportazione in Paesi sot-
tosviluppati a condizioni di p,agamento diffe-
rite a dare conoscenza del lavoro e del ,pro~,
dotto italiano, a far sì che l'Italia non sia
solo conosciuta come una entità geogtafioca,
ma anche come un Paese di forte potenziale
economico soprattutto industria1e ~ noi dab.

biamo curare anche una espansione econo~
micaequi1ihrata all'interno, non possiamo
arrivare a quei limiti di larghezza assisten~

z'iale dell'esportazione ai quali per es.empio
possono arrivare attualmente economie più
ricche delle nostr,e; e ciò, ripeto, proprio per~
chè dobbiamo curare queHa che è l'afferma~
zione del nostro lavoro all'estero, per dare
lav,o:ro all'interno, contemporaneamente alla
esigenza di sviluppo del nostro Mezzogiol'llo.
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Ma forse che noi provvederemmo seria~
mente all'interesse delle zone economlcamen
te depresse del nostro Paese se dovessimo
per assurdo (mi è parso di non vederlo ri~
chiesto in nessun intervento, tranne che nei
ragionamenti esposti dal senatore Mencar~~
glia) abolire la legge sull'assicurazione dei
creditI all'esportazione ed affidarCl esclu~
sivamente a quelle che sono le fo,rze autono~
me degli operatori? In questo modo provve~
deremmo a fare meglio l'interesse del mon~
do del lavoro italiano? NOI non Sl,amo affatto
nella situazione descritta, con ac,eenti, vorrei
dire crepuscolari, dal senatore Mencaraglia
secondo cui, essendo alla fine dello scorso
anno i saggi di sviluppo dell'esportazione in
decremento, siamo arriv,ati alla fase di cn~
si. Non osavo interrompere il senatore Men~
caraglia perchè leggeva con molta attenzione
quello ,che aveva scritt0', ma desidero doman~
dargli: come mai allora nei ,primI tr,e mesi
del 1961 noi abbiamo esportat0' ,605 miliardi
di li:re in conf,ronto a 546 del medesimo pelrio~
do del 19160,e abbiam0' importato ~ preva~

lentemente materie prime ~ per 813 miliar~

di di lire in confronto ai 719 miliardi dell'an~

nO' passato? I dati relativi all'impiego deHa
mano d'0'pera ci diCiono che c'è più mano di
Qpera impiegata e che i ritmi di produzione

sono aumentati. ,Ed allora da che cosa velr~

l'ebbe fuori questa bandiera di tristezza,
questo dire che noi siamo alla aisi? Da quali
dati? Io non li conosco, ma dico che se per
ipotesi la nostra esportazi0'ne dovess,e ri~
dursi, se n0'i non dovessimo essere ,competi~
tivamente pr'esenti, e non SQlo con la {qualità
che è sempre la prima cosa, e non solo ,CQn
la bontà del lavoro, ma anche con la misura
del credito, ed anche con quella che è la
possibilità di assicurare i rischi politici e
catastrofici, se noi non dovessimo essere pre~
senti in questo modo, e la nostra esporta~
zione dovesse ridursi, aHora sì, i0' dico, noi
potremmo vedere una disoccupazione esp,ri~
mersi in Italia propri,o per questo difetto di
esportazione e allora certo non avremmo
fatto l'inter,esse nè del Nord nrè del Sud, non
aVil'emmO fatto l'interelsse del nostro Paese.

Dkevo, dunque, che, in definitiva, questo
disegno di legge non rappresenta che un ag~
giornamento dello strumento invecchiato che
noi abbiamo nel nostro ordinamento. Ripeto,

un aggiornamento che ~ appunto perchè ci
sono raglOl1l di misura tra. la destinazIOne del~
le risorse allo sVIluppo Interno e la de~
stinazione delle irisorse allo sVIluppo dei Pae~
si defmiti in VIa dI sVIluppo ~ noi non pos~
Slama fare con quelle caratteristiche di avan~
guardIa che esso avrebbe mentato. lo debbo
dire però che quell'articolo 20, che ha. ri~
chiamato la dlligentissima attenzIOne del se~
natore Roda e che è stato giudicato ~ ed
è vero ~ la novità principale dI questo dise~
gno di legge, è precisamente uno di quegli
strumentI del quali abbIamo bIsogno, piropno
per certe sItuazioni particoLari.

L'artIcolo 20, con una mnovaZlOne che non
eSIto a definire coraggIosa, senza però che
coraggIO voglIa dIre Imprudenza, dà la pos~
Blbilità di estromettere dal rapp0'rt0' giuri~
dico la ditta venditrice e sostltUIre ad essa.
l'ente che dà il credito. Abbiamo varie forme
dI intervent0' degli istituti specializzati, sia
cioè mediante l'emissione di titoli, in lire o in
valuta, a fronte di titoli esten, sia titoli ob.
bligazlOnari emessi a fronte di finanziamen~
ti concessi dagli istituti specia:lizz,ati ai IPae~
si importatori, e cioè anche in deroga alle
disposizioni del Codice civile, ma sempre
con il preventivo accoIldo del Comitato in~
terministeriale del credito e del risparmio.

Io però sono convinto che lei, illustre se~
natore Roda, !commercialista egregIo, ,sappia
che se saranno concesse ,queste deroghe si
tratterà sempre di titoli che sa'ranno emessi
con il parere del Comitato del credito e sem~
pre in quel quadro di UllaresponsabilItà, di un
l1is'chio dello Stato che ogni anno verrà de~
terminato in sede di a,pprov,azione dello sta~
to di 'previsione della spesa del Ministero del
tesoro con un ordine di grandezza di 150
miliardi di lire. Quello è veramente il Uvel-
lo ,che attraverso una valutazione di politica
economica potrà essere aumentato o dimi~
nuito, in relazione ad una politica di espan~
sione più accelerata o meno accelerata nei
confronti del mer'cato interno" quelLo è il
livello, il p,lafon,d cui fanno capo S'ia i cre~
diti accordati ai sens,i dell'artlc,olo 1, sia i
crediti accol1dati ai sensi degli articoli 20
e 21.

'È stato osservato: si tratta di crediti rfinan~
ziari, non si tratta di esportare lavoro, qual~
che cos,a come materie prime trasformate e
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arricchite da quella che è la prestazione del
lavoro. Rispondo che qui si tratta, sì, sena~
tore Roda, di esportazioni di capitale, ma (co~
me specifica la legge) per la concessione a
Stati o banche c,entrali estere di crediti finan~
ziari destinati al risanamento economico di
detti Stati o di loro aree depresse.

Il senatore Pesenti ha richiamato il caso
dell'.Egitto, ricordando che l'U.R.S.S. compera
cotone egiziano concedendo larghe agevola~
zioni creditizie. E 'che cosa abbiamo fatto noi,
s,enatore Roda e senatore iPesenti, prop'rio
con .l'Egitto...

R O D A. Mi preoccupo del rientro.

M A R T I N E, L L I, Ministro del com~
mercia con l'estet1o. Le risponderò anche su
questo punto. Mi scuso anzi se ,parIo un po'
disordinatamente, ma nOn ho avuto il tempo
di predisporre ap'punti perchè credevo di
par1are domani mattina.

Dicevo, dunque: che cosa abbiamo fatto
noi con l'Egitto, quando abbiamo finanziato
un credito a suo tempo concesso a quel Pae~
se? Noi abbiamo detto: amici egiziani, vi
preghiamo di pagarci questo credito; però
vi lasceJ.'emo in mano l'ammontare di esso per
altri 12 anni, perchè comprendiamo le vostre
esigenze; con questo nuovo finanziamento
dodecennale vi daremo delle altre forniture.

E ancora: che cosa abbiamo f.a,uo, quando
si è trattato di collaborare al consolidamen~
to del dinaro, nei confronti della Jugoslavia?
E che domande abbia:mo sul tavolo inoltre
in materia di crediti finanziari? Ne abbia~
mo da Paesi dell' Africa e da Paesi dell'Eu~
,ropa Orientale! Ora, è evidente ,che sarà lo
Stato a decidere il :modo di uS3.Il'eques,ti stI1U~
menti, ma ,è altrettanto evidente che uno Sta~
to moderno deve avere in mano questi stru~
menti, se vuole veramente che la sua po1i~
tica di cooperazione, di sollievo a favore dei
Paesi sottosviluppati non ,rimanga lettera
morta, o si risolva in 'crediti a breve termine,
a tre, a quattro, o a cinque anni, che non
possono certamente essere destinati a quelle
spese di impianti il cui ammortamento non è
possibile in un periodo così breve.

D'altra paJ.'te se noi non avessimo di que.
sti strumenti, i nostri clienti ai qu.ali vendia~
mo si rivolgerebbero ad altri Paesi, ed allora

noi vedremmo a poco a poco ridursi le possi~
bi'lità di respiro della nostr,a esportazione. E
,s,pero che nessuno abbia obliato qui l'im~
portanza della eomponente de.lcommercio
estero nell'economia italiana: nel 1960 si è
aggirata ,a,uorno ,a un sesto!

Il senatore Roda si è preoccupato soprat~
tutto della possibilità che questi crediti, spe~
cialmente Se accordati per lavori all'estero,
abbiano di ,ritornar,e a casa. Ma, prima di ri~
spondere su questo punto, vorrei replicare
ad un suo rilievo che non mi sembra oltretut.
to coerente con l'impostazione generale del
suo pensiero. Intanto ella, s,enato're Roda,
ha osservato: con questa legge noi continuia~
mo ,a dare un 85 per cento di garanzia.

R O D A. Guardi, si tratta di una eccezio-
ne di carattere tecnico.

M A R T I N E L L I, Ministro del com~
mercia con l'este:ro. Sulla quale, però, lei ha
chiesto una risposta, che ora mi sto 'sfor~
zando di dar le. Dunque si può riconos'cere,
un 85 ,per cento (e questo potrebbe essere am.
'messo) a g,aranzia contro i rischi speciali, per
le fornitm.re; ma Iperchè ques'to 85 ,per cento
scende ,al 6,5 per cento ,quando si tr:atta dl
beni prodotti all'estero, e addirittura al 30
per cento quando si tratta di lavori all'e.
stero?

,Senatore Roda, lei è stato commercialista,
come lo sono stato io, e dovrebbe sapere che
i valori delle merci sono molto più difficil~
mente controllabili quando la valutazione ri~
guardi l'estero. E poi è vero o no, che i valori
delle merci all'estero sono a,rricchiti di vari
elementi nuo¥i, come potrebbero essere le ~p,e~
se per i trasporti e tutte le spese in loco che
nulla hanno a che vedere con la componente
di costo dell' economia nazionale? Dovremo
noi forse assicurare anche le spese di traspor~
to e le altre spese all'estero? È evidente dun~
que che una garanzia, la quale si spinga al
65 per cento, deve considerarsi ragionevole,
a mio avviso, perchè nel medesimo tempo
,comporta quel freno in Iforza del quale anche
di fronte ai rischi politici e catastrofici non
si è indotti ad esportare della roba che vale
poco, anche se è alto il suo p.rezzo di listino.
Pertanto, senatore Roda, il 65 per cento si~
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gnifìea pll'op'rio una pri?'caiuzione in questo
senso.

Per quanto J'Jguarda i :lavori all'estero, lei
avrà notato che la garanzia <del 30 Ipe1' cen~
to è stabilita sull'intero ammontare del COl1~
tratto. Ora, l1uìJa impedisce che si possa.
attraverso la consider,aZlOl1e a parte delle for~
niture di macC'hltle o di beni, per I?sf'IDIpioper
l'esecuzione del lavori, cercare di accrescerf'
l'aliquota a.s,sicu1'abHe; mia ,Ia, V'eDità è che,
siccome si vuole proprio agire con ,pruden~
za, è pa'rso ragionevo~e ed oppor!tumorestare
su quei limIti.

Il senatore Roda ha poi Roggmnto: ma que
sti crediti ritorneranno a ,casa? E mi è parso
che il suo quesito il16scondesse quest'altro que~
sito: attraverso i lavori .all'estero nOn potreb~
bero magarI comparire cifre dilatate, per
cui la mliJUya della garanzia statale andrebbè
a coprire una cifr,a molto superiore, senza che
ci sia una ,contabilità che 'garant~sca iil rlien~
tro di questi soldi? Senatore Roda. le ri8pon
do che c'è una contabilità delle esportazioni.
E questo senza contare che ci sono ,ancora le
sanzioni Chi non foipiega il mancato incasso
dei crediti incorre in sanzioni. Anzi le posso
dìrechp proprio qualche tempo fa mi è stata
fatta la proposta di ridurre queste sanzio~
1lI poichè si sosteneva che risalendo esse ~J!~
l'anteg-uerra, non fossero molto armonÌzz,ate
coi principi generali attuaJi.

È stato detto qui che in fondo questo prov~
vedimento agevola soltanto i grossi complessi
1ndu.strilali, e il senatore Roda ha ricordato
anche l'episodio cleJ:]a sua commozione di
fronte ,a1le s'carpe italiane viste in una vetrina
a Me1bourne, il che dimostra Iqua1e potenza
suggestiva abbia la presenza di prodotti ita
liani all'estero Intanto io le debbo dare una
delusione, senatore Roda: noi abbiamo espor~
tato ,quasi 28 mmoni di ,paia di 'scaDpe nel 1960
per un importo di oltre 62 miliardi di lire,
ma non creda che queUe scarpe fossero tutte
prodotte dall'artigianato italiano. L'artigia~
nato, ,col sU'Ùgiusto e la ,sua arte, sicura~TIlen~
te le ha ideate ma poi è l'industria che le ha
prodotte ed esportate. D'altra parte noi dob~
biamo dare i prodottì che ci vengono richie~
sti, e cerchiamo di spingere anche la venditA.
di beni di consumo ai quali però cerchiamo
dI non dare agevol.azioni 'per la vendita ,a cre~
dito, poichè le vendite di beni di consumo

debbono entrare in un giro di ammortamento,
e quindi di restituzione, che non è quello dei
beni di investimento.

N oi cerchiamo altresì di lllcrementare le
esportazioni dei prodotti dell'artigianato e
della piccola industria, e ,questo tipo di espor~
tazione, senatore Roda, ha r,aggiunto i 200
miliardi ,di lire nel 1960. Non si ha.tta dun~
que di quella cif'r6 che nel 1964 non rWgigiulll~
geva nemmeno i 30 miliardi.

R O D A. Ma si tratta di molte medIe e
piccole mdustrie, non di una sola gramJ!'
industria.

M A R T I N E L LI, Minist1'fJ del corn.~
mercia conl'este'ro. Non sempre si può, nei
Paesi sottosviluppati, andare ad offrire i 'pro
dotti den'artigianato italiano: bisogna in
gran parte stare a quella che è la richiesta,
la quale è determinat,a dai piani di industri ~1~
iizzazione in vigore in quei Paesi, piani che in
verità non prevedono una importazione in
gran copia dI prodotti deJ1',artigianato, anch0
se noi ~1 t'1forziamo di esportarli in misura
semp.re maggiore, bensì ,prevedono una grossa
importazione di impianti che sono prodotti
da11a gra11fle industria.

Debbo comunque dire che nel numero delle
pratiche di assicurazione e finanziarnenti aI~
l'es'po:rtazione, fatti dal 1954 al 30 aprile di
quest' a'nno, sono più di 400 gli operatori che
sono stati finanzi,ah e assicurati per piccole
cifre

Io non so se così, senza dati sotto mano,
sane rIUscito a dare una certa illustrazione
di quella C'he è la necessità e l'urgenza di Ique~
sto disegno di legge. Quando ho sentito chie
dere qui il rinvio in Commissione per un più

I attento p accurato esame del disegno di Ieg~
ge, avrei sper,ato che si soggiungesse: perchè
la relaziC'ne dell'onorevole Turani è incomple~
ta: ed è incompleta per questo, questo e que
sto, perchè noi chiediamo che siano valutate
queste possibilità Si è detto anche dal sena~
tore Pesenti: voi userete questo strumento,
ma non ci avete detto con chi. Noi vorremmo
,avere un indirizzo per dare la preferenza ai
pice,oli sui grandi. Ma questo indirizzo vi è
già; rèevÌ'dente che lo si dà nei limiti nei qua~
li il piccolo commercio si incontra con le esi~
geme delle forniture di beni strumentali. È



Senato delln Repllbblira .~ 18206 ~ TIl Leg1'slatura

388a SEDUTA (pome1'idiana) ASSEMBL EA ~ RES. STENOGRAFICO'

stato detto: vogliamo la discriminazione tra
le industrie di Stato e non di Stato. A parte
che io non accetto come principi0 le discri~
minazioni, devo però dire che di fatto le in~
dustrie a partecipazione statale sono larga~
mente avvantaggiate, e in sede di discus~
Si011<8di bilancio del Ministero del commercio
con l'estero sarò in grado di fornire anche le
cifre esatte; ma, ripeto, sono le più avvan~
taggiatc Si è detto anche: vogliamo noti~
zie sulla discriminazione per Paesi; neanche
questo sospetto mi sento di meritare perchè
il Ministero del commercio con 1'estero nello
svolgimento della sua politica non guallda che
l'interesse del Paese; non ha mai fatto di~
scriminazioni. Posso dire che quando ]a Po~
lonia ci ha chiesto forniture a credito, esse
sono state aocordate; e così per .l'U.R.s.S.
Quando il Marocco ci ha chiesto se eravamo
ne11a possibilità di praticare una politica di
collaborazione economica, l',abbiamo fatto. Ab~
biamo una richiesta di trattare con la Ceco~
slov.acchia e la Romania: non sono in grado
di dire, ora, se potremo arrivare alla stipu~
lazione di accordi a Jungo termine con questi
due Paesi, ma sono in grado di respingere
l'accusa che ci sia ne11'uso degli strumenti una
discriminazione di carattere ideologico.

E del resto le stesse cifre dell'esportazione
e dell:importazione, guardate anche per que-
sti tre mesi, <Cidicono .chiaro e tondo che noi
abbiamo 'aumentato le operazioni con i Paesi
occidentali e con i Paesi orientali. Nlon vo~
glio tediare il Senato con elencazioni di cifre
anche perchè ho promesso all'onorevole ,Pre-
sidente che sarei stato hreve, ma vorrei dire
che sarebbe ,anche ora, di fronte a temi che
sono prevalentemente di carattere economico,
a temi che riguardano la necessità di assi~
curare maggior lavoro agli italiani, di assi~
curare una maggiore presenza di 'italiani nel
mondo, di finida con questa polemica che
non ha fondamento; e avrei anche desiderato
che il senatore Pesenti che ha trovato tante
parole di elogio per la politica commer'CÌale
dell'U.R.S.S., che io non intendo critic.are.
avesse trovato una parola di elogio per la
politf.ca commerciale itaHana. (Approvazioni
dal centro). Io concludo dicendo che il Se~
nato, che ha nel mese di dicembre 1960 ac-
cettato il principio dell'urgenza di questo
disegno di leg1ge, dovrebbe benevolmente ac~
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cogliere l'invito che ]1 Governo gli rivolge,
a mio mezzo, di .a,pprovarlo con sollecitudine.
(Vivi a,pplausi da,l C€ntro).

P RES I D E N T E. Senatore Menca~
raglia, mantiene la proposta di rinvio del
disegno di legge in Commissione?

M E N C A RAG L I A. Dopo i chiari~
menti forniti dall'onorevole Ministro, non ill~
sisto nella mia proposta.

P RES I D E N T E. Passi.amo allora
alla discussione degli articoli nel testo pr()~
posto dalla Commissione. Si dia lettura del
l'articolo 1.

R U S SO. Seg1'etnri():

Art. 1.

L'Istituto nazionale deUe assicuraziolll e
autorizzato ad assumere e a gestire per conto
dello Stato inasslcurazione o in riassicura-
zione da imprese di assicurazione autoriz~
zate a norma del decreto del President,: del1a
Repubblica 13 febbraio 1959, n. 44~:

a) la garanzia dei crediti, per capital(~
e interessi, che le imprese italiane concedono
per l'esportazione di merci e servizi, relati-
vamente ai rischi indicati nell'articolo 3, per
l'esecuzione di lavori all'estero, 'compresi gli
studi e 1e progettazioni e pe1' ìa vendita di
prodotti nazionali costituiti j'n deposito al-
l'estero, relativamente ai rischi indicati ai
numeri 1), 2), 3), 5) e 6) dell'articolo 3;

b) la garanzia sui prodQUi nazionali c'o~
stituiti in deposIto all'estero per la vendita,
relativamente ai rischi indicati ai numeri 1)
e 2) dell'articolo 3 e quella relativa all'esecu~
zione da parte di imprese nazionali di lavori
all'estero, ,in ordine rugli oneri del'1ivanti dallo
studio e dalla 'progettazione, dane attrezza~
ture e dai macchinari per l'allestimento dei
cantieri, nonchè dai lavori previsti fino al
primo stato di avanzamento, per i rischi in
dicati ai numeri 1), 2 e 4) dell'articolo 3;

c) la garanzia, relativamente al rischio
indicato al n. 7) dell'articolo 3, nei casi in cui
venga convenuta la clausola di « prezzo fisEQ >;>
nel contratto di fornitura.
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Sano considerate imprese nazionali, ai fini
deH.'aipplicazione della iPll"esente leg'ge, quale
che sia la loro forma giuridica o la loro sede,
fJuel1e imprese nelle quali è prevalente la
pal1tecipazione diretta od indi'retta al capitale
di persone fisiche o giuridiche italiane. In
tal caso, la copertura assicurativ,a è limi~
tata alla quota di partecipazione italiana.

La du.r.ata delle ,garanzie dI cui aIle let-
tere a) e b) del comma ,precedente non :PIUÒ
superare i cinque anni dal momento della
spediziane o del1a 'consegna deNe m~l~ci o del~
l'espletamento dei ,servizi, i qualttJro an!Ili
dall'inizio dei lavori e i due anni dalla spe~
dizione a dalla vendita dei prodotti costituiti
in deposito all'estero. La durata della garan~
zia di cui alla lettera c) del comma prece~
dente non può soperare il ,periodo intercOlI'~
rente tra la data d'inizio deI1'espletamento e
quella del completamento della forni tura.

Su proposta del Comitato di cui all'arti~
coo 9 il Ministero del tesora può consentire,
l'assunzione di gal1anzie statali per durate che
oltrepassino queI1epreviste dal comma pre~
cedente

L'Istituto ,terrà Uina gestione separata per
]'assicuraz;ione relativa ai rischi contemplati
nella presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par~
te dei sen.atori Zannini, Di Grazia, Berga.
m<liSCO,VaIlwuri, Pajetw, IP8Jgni e Barracco.
Se ne dia letJtur:a.

R U S SO, SegretMio:

Sostituire il secondo comma con il seguen.
te: «SOIno cansiderate imprese nazianali,
ai fini dell'applicazione ,dellla presente leg1ge,
anche le imprese aventi sede all'estero qua~
lara, quale che sia ]a loro forma giuridica,
sia 'prevalente la partecipazione diretta od
indiretta al capitale di persone fisiche a giu~
ridiche italiane. In tal caso, la copertura as-
sicurativa è limitata alla quota di parteci~
pazione italiana ».

P RES I D E N T E'. Invito 1a Com~
missione ed il Governa ad esprimere il pro~
prio avviso su questo emendamento.

T U R A N I, relater'e. La Commissione
è d'accordo suI1'opportunità che esso sia ac.
colte.

M A R T I N E L L I, Minzstro del com.
mercio con l'estero. Anche il Gaverno è fa
vorevo'le.

R O N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T IE. Ne ha facoltà.

R O N Z A. Per quanto concerne questo
emendatmento dirò che mi sembra strano cile
si voglia e si possa usare una definizione co~
sì generica per -classificare «ililljp:rese nazio~
nali » queUeche tali non sono e ciò ai ,fini del~
l'applicaziOlle della ,presente legge.

Non .sono un ,giurista, ma mi ,chiedo se, &Ull
pi6-no 'gi1uridica, è ipossihile concedere, con
un artificio di questo ,genere, un determinato
beneficio di Ileg1ge,parlando di «pa:rtecirpa~
zione italiana dilretta o indiTettaa:1 capitale
di persone fisiche o 'g1i,uddkhe non italiane».

N oi sappiamo :che in Ieggi estere sono
stahilite determinate norme per identificare
le imprese nazionali sulla base della par~
teci:pazione del 'cap,itale del Paese e della pre~
valenza dei rappresentanti na:z,ianali negli
organi direttivi. Ora, noi tentiamo di dare di~
versa ,defini'zione deUe imprese ma, a mio giiU~
dizio, ;può 'essere molto periooloso e cOmJU!Il~
que fonte di gravi dubbi la d~s.crezionalità di
ammettere o meno ai benefici di questa leg1ge
imprese o partecipazioni 'casì d,assificaJte.

M A R T I N E L L I, Min.ist1'o del eorn~
me1"cio con l'e8tero. Domando di 'parlare.

P R E' ,s I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I, Ministro del Ci01n~
mercio con l'estero. Vorrei fare presente, in.
nanzitutto che la copertura assicurativa è,,
in agni caso, limitata alla quota di parteci~
pazione italiana; dunque, Se per ipotesi non
fosse chiaramente dimostrata la partecipa
zione anche in via indiretta, di ,persone fi~
siche' o giuridiche italiane, evidentemente la
copeI1iura non ope'rerebibe pe,r la ,quota di cui
non è dimostrata la provenienza italiana.
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Ma vorrei -dire che k1 rilsPOs~:~~
q:;,;;~:~l~~~~;~s~~~~~~~~;

E~~.~

S~ ~~~~to~art:c~~~
posto mi sembra chiara: non sempre nei Pae~ non sono stati presentati emendamenti. Poi~
si stranJeri la p,artec,i'pazione diretta pUÒ es~ohè I1BSSUnOdomandll. di 'Va'l'lare> lo !metro ai
sere utile o opportuna; allora, le forme della voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.
presenza indiretta possono ,anche essere ben (È ([,P1H'()'uafo).
giustificate e documentate.

Dunque, non SI pUÒ trovare non definibile
una ipotesi di partecipazione indiretta al ca~
pitale. Ripeto, poi, che vi è la garanzia che
in ogm ,caso non ]J'Uò sUiper:a'r,e la ,co,perburn
assicurativ,a, per la quota di partecipazione
ita1iana che non sia dimostrata. Chi è che
deve riconoscere questo? Un comitato, nel
quale sono rappresentati i Ministeri tecnici,
che opera con pieno rispetto dell'interesse
pubblico.

A me pare, qumdI, che questa formula
non possa prestarsi ~d inteDplretazi()ni di ca~
rattereavventuroso. Mi selIllJbra ahb,,:otam.z1t
chiara.

P RES I D E N T E . Metto ai votI l'emen~
damento sostitutivo all' articolo 1, proposto
dai senatori Zannini ed altri. Chi l'approva
è pregato di .alzarsi.

(È appro'vatro),

Metto ai voti l'articolo 1 nel tl""sto emen~
dato. Chi l'approva è pregato di ,alzarsi.

(iJJ appro1HLto).

SI dIg lettura dell'articolo 2.

R U S SO, Segreta1'ìo:

Art. 2.

l,premi dI aSSICuraZIOne e riassicurazione
sono determinati in ragione d'anno c nei li~
miti minimi e massimi >condecl"eto del Mini~
stro del tesoro, cl1 concerto con il Ministro
del bilancio, con il Ministro dell'industria e
del commercio e con il Ministro de) commer~
cio con l'estero.

L'Istituto nazionale per il cOiIll!Il11emioes,te~
1'0 provvede, d'intesa con ]'Istituto nazionale
delle assicurazioni, all'istruttoria delle do~
mande di assicurazione e di riassicurazione
ed al servizio di segreteria del Comitato di
cui all'articolo 9.

Si dÌèl. lettura dell'articolo 3.

R U S SO, Seg1 etw"f'io :

Art.3.

Le assIcurazioni e l'iaSSlCurazioni che l'IstJ~
tuto nazionale deUe assiClura~i()lni è alutoriz~
zato ad assumere a norma dell' articolo 1 sono
quel1e relative ai rischi cui è esposto l'opera~
tore italiano in dipendenza di:

1) guerra, anche se non dichiarata, ri~
voluzione, sommossa e tumulto popolare;

2) evento catastrofico, quale terremoto,
maremoto, erUZIOne vulcanica, inondazione,
ciclone;

3) mor.atoria generale disposta dallo Sta~
to o dagli Stati per il all'i trl"amite deve es~
Rere effettuato il pagamento;

4) sospensione o revoca di commessa,
in dipenClenza deglI eventi di cui .ai numeri 1),
2) l' 3), o dI disposizioni di carattere gene~
l'aIe emanate dal Governo dello Stato cui la
,comJmessa è destinata <Odivieto di esp,letarla
per susseguenti disposizioni di carattere
generale da parte del Governo italiano;

5) difficoltà di trasferimenti valutari che
comportino un eccezionale ritardo nen'incas~
so in lire, da parte dell'esportatore italiano,
delle somme che l'1mportatore I~stero abbia
pagato in conformità delle pattuizion i con~
trattua1i ;

6) mancato vagamento della fornitura,
quando acquirente sia uno Stato o un ente.
pubJjlico estero;

7) aumento di costi di produzione deri
vanti da circostanze di carattere generale
sopravvenute durante :}'eSlpletame.nt.iOdelle
forniture, nei 1imiti di cui all'ultimo comm8
deU'articolo 5.

La copertura del rischio di cui aì n. 4) del
primo comma pUÒessere concessa, anche in~
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dipendentemente da dilazioni di pagamento.
con decorrenza dal momento in cui l'espor~
tato.re abbia dato inizio ai lavori di app.ron~
tamento della fornitura.

L'indennizzo da liquidarsi in caso di si
nistro per sospensione o revQC,adi commessa
è limitato ai crediti maturati in relazione
allo stato di avanzamento della fornitura.
tenendo conto del complesso delle opere o
delle merci che l',es,tano in possesso dell'es'Po,r~
tatOle, dene eventuali antieip,azioni riscosse
ed escludendo in ogni caso il lucro cessante.

La copertura del rischio di cui al n. 6) può
essere concessa anche quando acquirente
estero sia un privato, ,purchè il pagamento
sia garantito dallo Stato ('. da un ente 'Pub~
blico estero autorizzato a garantire.

P R E .s I n E N T E . Su que,s:to aI1bcolo
è stato presentato lun emendamento da p.arte
dei senatori Zannini, DI Grazia, Be,rgamasco,
VaHauri, Pajetta, IP,a,gn:ile Barracco. !Se ne dia
lettur'a.

R U S SO, Segretario:

Al prÙrn,o comma 8m~#tuire il numero 6)
con il seguen.te :

«,6) TI1Iwncatop,a;gamento, per qua1siasi ra~

gione esso ,si v,eri£ichi, 'quando acquirente s'i,a
uno Stato estero od un ente pubblico estero
ovvero quando a>C<qtuilrente's'ia un privato ma
il pagamento sia garantito da urna Stato a da
un ente pubblico estero autorizzato a garan~
tire»: correlativamente, sopprimere l'ultimo
comma.

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
sto emendamento. Chi l'3Jpprov;a è !pIl'iegatodi
alzaI1si.

(P: approvato).

Metto ai voti l'artkolo 3 nel testo modilfi~
cato. Chi l'a,piplrova è pregato di a;Jzarsi.

(fiJ approvato).

Si dia lettu~a degli. artkoli Sluccess,ivi.

R U S SO, Segretario:

Art.4.

La garanzia di: ,cui alla Ilettera a) den'arti~
0010. 1 è concessa nella ,stessa. wJuta neUa
quale è espresso il c.redito,.

La gaQ'anzia di clui aLle lettere b} e c) del~
l'arti.colo 1 è .concessa, in l,wl' itaJiane.

I premi e gli indenniz,z;iJsarno liqui1da.ti e
pagati in H:re i.taLiane al cambio del giorno
della liquidazione.

ODapprovato).

A.rt. 5.

La quata. di garanz:ia IreLativa alIl'es'Porta~
zi01nedi merei e servi,zi aSSlunta i:n a.ssklura~
ziane ed in riassi'cUir:azione, ai srensi dell'alrti~
colo 1 délla presente Ieg;ge, dallo Stato e dalle
imprese di assicuraz,ione 'a,utoirizzat,e non può
superare Il'85 ,per cento ,del vallore dei crediti
concessi ,dall'ÌimjpI1esaesportatrice, lasciando
quindi, in ogni carSO,a calri.codell'eSlportatore,
per o,gni rischio e Iper ogni s'ingola rata del
credito asskurato, una quota almeno paid al
15 !per cento..

La quota di ,ga,ranzia r,elati1\C3:ai deposiU
aH'l6rstero di prodott,i nazionali destirnati alllla
vendita non 'può Siuperal~e il 65 pt'Ir cento
del loro valare.

La quota di gialranzÌ,a re:lati~a .ail1'elsecu~
zione da .parte di imprre:s'enazional,i di lavori
all'esieQ'o, in oI1dine agLi oneri derivanti daUo
studio e daUa Iprrogettaz.ione, d'aHe attrezza~
tUTe e dai macchin.ari ,per l'allestimrento dei
cantieri, nonchè dai lavori previsti fino al
prima stato di avanzamento non può supe~
rore il 30 per ,cento dell'ammontare del con~
tratto; lo stesso rlimite V:Me!per ,la ,quata dei
crediti connessi con l'esecuzione di lavori
all'estero.

Ove :si tratti di contratti stiiprulati con uno,
Stato 01can un ,ente Ipuibb][eo lestem per la
sala esecuzione di studi. o di plrogettaziiOni,
le quote assicurahili ,per le gamn:zie di cui al
precedente 'comn:n:anon possono superare H
65 per cento dell'all1l1monta,redelcarntratto.

Per la garanzia Irelrativa alla al6lusola del
«prezzo fissa» le variazioni di eosti conte~
nute nei limiti del 5 per eento devono. essere
lasdate a oo:rilca delll'esportatore. Va,~iazioni
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maggiari rienrtrana .neHa Iwwr3!llzia concesssa,
ma aid run massima dellO rper cento.

(]È approvato).

Art. 6.

Il si'lliistro è cos.t,ituita dal manciata a ritar~
dabo 1nca,sso del clredita, daHa sosiplensiOllleo
revoca della ,commessa a dal Illjag1giolronere
per l'aumenta dei casti, derivanti dal ve.~i;fi~
-.:a:rsidegli eventi pirevisti dan'~rticala 3, dopa
trascarsi i rtermini e vedf.icatesi le ('ondiziani
dI Cluiai call1mi successivi.

I:l silnistra è, a.1tre:s.ì,oostituito daUa di~
struzione <Odanneggiamento di attlre'z.zature,
ma,c,china,ri, di cantieri allesti,ti ,all'estera av~
Véra dalla distl1uzlione a danneggia!I11lento d.i
op€:fleeseg'uite al,Ji'es,tero,g,emiPrequa,ndo i fat~
tl stessi derivino dal verifical~si degli eventj
previsti dall'articala 3 dopa che siano decarsi
sei mesi daH'accertata danneg1giamenta o di~
strmz.ione e siana avverate le condizioni di cui
ai commi s,uc'cessivL

.Nei casi di Qui ai n'u!I11lelri1), 2 e 3) del~
faI1ti'colo 3 il T.i,barda dellil'iinca,ssodel credito
castituisce s,i:ni,stflo decorsi sei !I11Iesidalla
scadenza del c.r>edirtastessa.

Nei casi di .cui al n. 4) delil'articolo 3S1
ha sinistlm decomi sei, mes,~ d3.illa da,ta di
saspensiane a revoca deLIlaOO!I11Ime,ssa.

Nei casi di cui al Il. 5) de1l'a,rticala 3 il
rita:flda nel trasferimenta costituisce sinLstro
quanda superL i sei mesi dalla data del' 'piar-
gamenta d3.i,parte del cOffilInittente.

.Nei calsi dì ,cui al n. 6) dell' arti,cala 3 il
r,itarda de1l',incasso delcredita Icosti,tluisce si,.
nistra decorsi sei mesi da:1la data di scadenza
del cl1editostessa.

Nei c3.isi dì cui al u. 7) dell' al1bcola 3 le
va.riazioni dei ,cosb ,costij1miscOllla,silll']stro ad
esprletamento e spedizione a oonsegna a:vve~
nuta della fornitura.

CE approvato).

A:rt. 7.

I sinistri di >cuial pI1ecedente articola sano
liquidat'i can il pmcedimenta, le modalità e
i limit.i stabiliti dalla plresente leg1ge, dane

no:mre di esecuzione deLla stessa e da,LleCOIll~
dizioni di .polizza.

Dalla data del pagamenta del ~elati:va in~
dooni1zzo, !':IstitutO' nazJo:nale delle 3JssicluTa~
ziani è surrogata nei di,ri~ti drell'assicua.-ato,
inerenti al eredita per il qua:le è ,stata COlll~

cessa la Igar3!llzia. Gli rimporti IcaIDIUill'queclOl'~
rispasti dal debitare estera dO'pa tale data
e le sa!I11lme,J:1eICiUlperatea ,trasferirte saranno
attribuiti ,can IpI1ec:edenzla,e in pflOporz;ione
deUe quote di ,riscl1io da ciarsc;una assunte,
all'Istituta naziouale delle as,siciUmzJoni ed
alle a.ltre imprese di assicuraziane autariz~
zate ,che fossera inrte,l"Vienute!nell'operazione.

P R EI'S I D E: N T E. ISUquesto ar,ticolo
è stata presentato lun eanendamento da 'p6lrte
dei senatari COll'bellini e Tartufali, elmJenda~
menta 'giàaCicetrtato dalla Cammi,ss,ione e dal
Gaverna. Se ne dia lettura.

R U S SO, Sf!gretario:

«Al secondo CO'I'YI/J'Y/;U, primo plerriodo, Siosti~
tuire le parole: " alcrediJto per U quale è sta~
ta IQonce'ssala gar3!llzia" con le altre: "alle
rate di oredita per lIe .quali è stato oonce8SO
l'indennizzo. "; nel secondo periodo, prremelt~
tere le parole: "Per agni singal,a Tata" ».

P RES I nE N T E. Metta ai voti que-
sto emendamenta, iOhi a'a;p,pI1avaè !pregata da
alzarsi.

(È arpp,rova.to).

Metita ai V'ati l'articolo 7 nel testo mod11fi~
cata. ,Chi l'alplprrovaè Ipregata di alzarsi.

('È approvato).

Si dia lettura degli articali successivi.

R U ISSO, Segretarrio:

Art.8.

Il Ministro del te,sara è autorirzzata a s.ti-
V'ulare con l'I,stituta nazionale dieHe assi'cu~
razioni e Cianl'Isti,tuta InaziOlll'alep,er il cam-
me:rcio can l'estera appasite convenzioni di-
sciplinanti i reciproci l'alpporti.

I premi riscassi ,sona t,en:uti in ,Ull cOInto
specialle ,pressa la TesO'rer:ia della 'Stato, a
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nome dell'Istituto naziona;le delle assioura~
zioni. A ,tale conto salra;n,uo fatti afOU'ilre an~
che i ipremi riscossi o da :rÌiscuotere per effetto
della leg1ge 22 dicembre 1953, n. 19515,mo~
dificata dalla leglge 3 dilcembre 1957, n. 1198-

(1!: approvato).

Art,9.

AUa gestione tenuta per conto deHo Stato,
a norma dell'arti,colo 1, dall'Istituto na2;i.onale
del1e asskurazioni sovraintendf' un Comitato
così composto:

un rappresentante del iMi,nistero degli
6Iffarli esteri;

Uin'rapprlesentante de] ,M:inistero de] bi~
]ando;

un Ir,a,PPl'I€s:entantede1 Ministero del tc~
Sioro ~ Ragione:l'ia g'enerale dello Stato;

un rwppresentante del Ministero del te~
soro ~ Direzione generale del tesoro;

un rwpp'resentante del Ministero ,della
industria e del commercio ~ DiiI1ezione gene~

l'aIe della p[('oduzione indus'bria:le;
un l':ruppresentallte del Min~s.tero de!lla

industria e del commercio ~ I,spet.tor,ato delle

assÌiCura;zioni pdvate;

'un :vaplplresenta;nte del Ministero del com~
mercio con l'estero ~ DkeZlilone genera:le ac~

cordi commel'lcia1i;

un mptp,resentante del JVCiin:i.stero del oom~
merciocon l'estero ~ DilreziOl1le genera:lie va~

lute;

un rappresentante del Ministero d.el com~
merda con l'estero ~ Direz,iOlll'e gener:ale svi~
luppa slcarn{bi;

un rappresentante del IMinistero della
,a,grico1tura e delle foreste;

un rappresentante dellMinistero Jel la~
voroe della previdenza sociale;

un rappresentante della Corte dei conti;
un '~3IPPrestrunte dell'UffiC'Ìo italiruno dei

cambì ;

un rappresentante ,dell'Istituto naziona~
le per ill cOIIllIrnercioestero;

un Iraplpresen-oomt€ deU'Unione ,italiana
delle Camere di oommerdo, illirnustI'liae Rigrj~
caltura ;

un rappresentante delle i'Inip,resepriIVate
di assi.curazione;

un rappresentante del1'Istitluto na'ziona}.e
delle asskulraziooÌ.

Possono essere nominati sostituti per i
cOlInlponentidel Comitato e cihialIllla,tia p8)rte~
cipare ai lavori deliJo Istesso, con funzioni
conSiul1tive,persone espert,e nelle sin,gole ma~
ter'Ì'e in di:sc.u.ss.ione.

Il Comitato è nominato ,con decreto del
Mi,nist,I'o del commel1cio Icon l'es,tel'o, di con~
certo C,OI1.il MiniÌ:stro del tesoro e con il
Mill'ilstro dell'industria e del commeTicio,

,Con le stesse norme .sono nominati il Pre~
sIdente e il Vice ,Presidente del Comitato.

Il Comitato ha ,il compito di provveder!!
a quanto risulti ,utile al buoo andamento
della ge.stione ed iln pa;rticolare:

a) alla determinazione delle condizlioni
di assicurazione;

b) aWaecettazione dei rischi (H oui al~
l'articolo 3;

c) all'acceI'ìtam~nto ch.e 'l"evento assicu~
rata ai seThsi de,l Il)reced€lnte artkolo 3 si è
effettivamente verifi.cato.

Le adunanz,e del GWfilitato sono valide
quando sia presente la maggiomnza dei com~
ponenti in ca,rÌiCadel COIIIldtatostesso, siano
effettiiVi o sosUtuitÌ!, purchè di tale magtgio~
ranza facciano .pa'rte il Plresidente o H Vlice
Bresidente, 'Un il'appresenante del Mini,stelI'o
degiJ.i affari ,esteri, un raPlpiresentrunte del
Ministero del tesoro, un ralpipresentante del
Mini.stelI'{) dell'industria e del commercio e
,:n rappresentante dellVIinistero del commer~
cio con l'estero o i rispettivi sostituti.

Il Comitato IPUÒesam;inar,e i requisiti di
ammissiibiMtà all'assicurazione di operazioni
per le quaili il relativo contratto di fornìtUlra
non sia 'stato a,ncara stipulato, ILeconseguenti
determinazioni aIllche ,se comunicate all'im...
presa esportatrice, nO/n v,i:ncolano il Carni",
tato alla suocessi;va ,aocettazione dei ri:s,chi.

Il Comitato può af£ida,rle a sottocom~tati
costituiti nel proprio seno Il"esalilledei l'equi,..
siti di Icui al co:rnma preC1edente e di pa'rti~
colari ques:tioni iner,enti aHa gestione, l'ac~
certamento della conformità alle slUe delibe~
razioni denepol~~ze emes!se dal1'€I1te ge'store,
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ed ogni altro 'complito ohe risulti utile al ooon
andamento della gestione.

Le deliberaziollil del CoiITIlilta,to,divenute
eseoutive ai termini dell'arlkolo 11, sono
definitive.

R O D A. DOO11andodi parllarre.

P RES I D E N T E. Ne ha falcoltà.

R O D A . 'Des,idero elSpri;m.e,r'ea tutti
c01Ieghi lo stupore In!io e certamente del mio
Gruppo per la fret:ta iIllsolita oon cUlisi stan~
no approvando i 44 a.rticoli del dilsegno di
l'egge ~ silamoaHe olre 21! ~ ehe J,o st'esso
Mini'stro non ha e:sitato a dect',im:i'r'edi oapaltale
Importanza.. (Commenti e 'lnter'ruz'ioni dal
centro). Ci si dia aImeno il tempo di rileg~
gerli e di ponderarE>...

P RES I D E N T E. La ,relaziorue è sta~
ta presentata d~ mQilto teuIIPo ..

R O D A. Ma è da poc:he or'e d1JCi,l dise~
gmo di le.gge è in Au!la. La GOlII1)mis!Slioneè
una ,cosa, l'A ulI,a,è uTI'altra.

P R EI S I D E N T E. 'Lei è ilnt€lrveTIuto
nel'la discussiQine 'geI1er3.!1~.N on posso am)ffie:t~
tereche lo ahbia flatto S'enz'a conoscere il te~
sto del dislegmo di .!'egge.

R O D A. Nell merito dell'ar,tkolo 9 ~

,gli altri ci sono s:fuggiti,chI li ha seguiti è
brav:o! ~ aveV'o pQisto un quesito aIU'onore~
vQile Mi,nistro, il quale nQin mi ha IrisPQistn.
Pe,r mio COiIltO,H Gomd'tatQi ,che do.~I1ebbe vi~
gHrore suJII:a gestio(Il'e speciale LN,.A., alla
qua,1e 6Iffluli[r~anTl,nli Ip,remi di cui al1"artÌicolo
8 ~ p:ved:so questo, pe,r.ctllè sono. certa che
moltissimi <colleghi non s,a'nna che si tr:attta
di lun fOiIldo speciale di ,Ulna certa imlportan~
za ~ è di compo.sizione troppo vasta. l,o ho
proposto che ogni Mini,stero deleghi un :f:iu:n~
zio.nario e non ,più di, un £unz,i'Ofl1.1ario.In que~
sto c'aso. i membri ver,rebbero ridotti a 12.
Quindi la mia proposiba è di fall" eoncor:rere
ogni Milnisteiro con u!lllsolo fUlIl!zion:ario e nQill

con due. Ci IrendliamQi ,conto di qneJil:O che è
guelsta 11€1g'g1eQ vQgI.i.amo 'che pas1sli ,COlSÌsenza
neIrnnleno 1eggere gh articoli? tÈ questione
di serietà ~ e ,chi,eda sens'a ~ ma io me,tto

tutto ,Ji'impegno ne,l mio 13.!vo:roe des,ideI'o an~
che, appunto per una ,questIOne di 8e:rie'tà e
di Ipunti'glio, ,che i ,coU,eghi ,conls:itdtedno <cC/n
attenzione certe osservazioni ,che veng'orno
da questi banchi; altrimenti è inutile disc:u.
tere.

M A R T I N E L L I , Minish'o del com~
mercia con l'estero. Dom:a,ndo M p'3.!rlare.

P R Ei S I D E N T E. Ne ha facoltà

M A R T I N E iL L I , Ministro del wm,..
me71cio con l'estero. Mi sembrad:i aver com~
preso che il sena,tore -Roda ,p,rClpone !Unemen~
damentn di questo ,bi/pn: un solO' rapp:resen~
ta:nte 'per ogni Ministero. Ora dehbQi dire che
non vi ,snno soltanto l rajppresentanti di aliCIu~
ni Ministeri in questo Comi,tato, ma vi è un
rap/presentalnte della Corte dei .conti, uno del~
l'Ufficio itwHano ,dei cambi, uno dell'Istituto
naz,ionale deicomrmercio estero, uno. detUe
imlprese pri,va1te d'i assicurazione, una dello
Istituto nazionale delle asslilcuraz,io.lll. E, co~
me avviene ,con fa:equenz,a in materi'a, la coom,..
posiZ'ione è estremamente medi,tata, Iper Clui
mI riesce difficile in questo momento trova~
pe la maniera di ridurre il numero, C'osÌ, va~

Iutate le ,cose un po.' in fretta, pntrei diJre que~
sto: considel'ato che i Ministeri che hanno
piu rappres,e,ntanti sona i:I ,MinisterO' del com~
merci o c'bn l'estero ed il Mi:nilstero del1'indu~
stri1a, p,roporrei di elirm;Ìna're un J1aiPIP,reSen~

tarnte ,del Ministero del ,co[ffilIn:e~cio:CQinl'es,te~

l'O (e fin qui sono. nell' ambi.to delle mie f.a~
coità)e 'pO'i, Ichiedendo venia al mio cQiHelga
delPind\ustria (p:ewhè questo disegno. di lelg~
ge è ,presenta,to anche 'colcOlncl€'rto slUn: sona
otto i Ministri conc'€I'tal11ti) lP'roporrei :che fos~
se elimil11ato. ,uno dei ,due ,r,~p:p,res:ent:anti del
Ministero dell'industiria, ,riduc,endo il nume,ro
dei membI1iJ di questo Comi,tato a quindki.
Onol"€:vOIle senatore Rada, ella sa meglio. di
me che 'c'è tutto. Uil1'g'lioco di p.resenze... (In--
terruzion.e del senatoTie Ronza). Finara ha
semp,re :funzionato bene; non è crue ci sia
qualcosa, di diV'ersa.

P RES I D E N T E'. Senrotore Roda,
intende p'~esentrore .fol'lIJjaleemendam,ento?

R O D A. Non i'nsisto.
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M A R T I N E L L I, Ministro del com~
nzercio con 1:estero. La rj!iligmzio.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar~
ticolo 9. Chi l'a:pprova è pre,gato di alzarsi.

(FJ ap'wov'ato).

Si dia lettura degl,i :articol1 sUlclcessivi.

R U <8SO, SegretaJrio :

Al'It.10.

La 'concessione delilla 'garanzia stata~E' ,può
e'ssere :subordinata dal Oomitato ana coper~
tura dei 'rischI ordinari di oredito.

(£J avvrovato).

Art. 11.

Le deliberazioni del ColITllitatosono tra~
smesse in cOipiaa,1 Ministero del tesoro e
diventano eSI8~utive traslcorsi dodicli giorni
dalla deEbera, ove .non sia pervenuta alemn:a
cOlmuni.caJzionedai detto iM,inistero.

('Pl aw~ovato).

Art. 12.

I di:r1tti derÌ'\7anti dall['aslsicUlraz:ione po.s~
sono essel1e 'ced/uti o v'incolati a ,f'aJv'oredi
terzi.

La ,cessione o il vincolo d:iVieng'onooperant,i
nei cmnf'ronti deH'assiCJuratme sloltanto se sia~
no oomunkiati allo stesso.

R O D A. DOmlaJndodi pamlare.

P RE, S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R Q D A. Al seeondo 'comm:a deU'ar'tÌicolo
12 ,entr:i:amo nel 'campo d:eHa ce:SSlOneregolla~
mentata daI Codioe dvilie all'a:r'tkolo 1260.
NOInsi può di,re in Uina llegge, qma:ndo si t:I'Iart~
ta di Icedere un er,editoa,d :un :cittadino ita~
Hano: «La ,cessione o il vincolo dive:nlg;ono
operaJnti nei confrOlnti dell'assiiCIu:ratore se
sialno ,colillunkati ,allo stelslso». iBilsogna di,r:e
che il credito viene ceduto ad un cit,tadino
italiano OOrrl ,le norme fisisate dagli aTrticoU

1260 e seguenti del GOidi:cedN,ille, che regola.
no p'roplr'io con asso1uta ehiarezz;a e precis,io~
ne le norme di ceSisione diel clr1edito com l:a
notifica al cedente, al cessionario, eccetera.

C A R iB O N I. N on è nece'ssalrio ilnvocare
le norme del Codice civHe, pNehè ill Codriee
dvile opera anche se non Vlielneri:chiamato.

l\IIA R T I N E L L I. MinQ'stro del corn..
merc'io con l'es7Jero. Domando di parlare.

P R E IS l D E N T E. Ne ha facoltà.

iM A R T I N E IL L I. Milnisltro del c'om,~
mereio c'On l'estero. Onorevole senatore Roda,
l'osservazione che lei fa è del tutto ri:spetta~
bile. Debbo però farle presente che, dOiVendo
la materia regolata dal disegno di le~ge es~
sere Icoordinata con la legislaz:ione in mate~
ria nei sei :Paesi della Comunità, a, noi è par~
so Iche 'questa proeedura della eomuni'Cazione
all'assicuratol1e fosse la più spedita, la più
pratica, la più semplke.

R O D A. Domando di parla,l1e.

P RES I D E N T E:. Ne ha fac,oJtà.

R O D A. La cosla è molto isemplic1e.L'as~
si'cU'mtOireè so,lo ,l'I.N.A., e queHe banche
,che ,a:ssieur'erranno, pel1sone filsiehe o g'iuridii-
che, sanmno pur sempre e c.omunque ita~
li:ane. Eieco il motivo 'Per 'Cluiquando questa

,

leg1ge si amlpl:if:iche,rà e estenderà la sura e,f~
ficacia anche a enti, perlsane ,giuridiche o
pN~So.lle fiskhe stl1anierle, 'aHora evidente~
mente nloi SIal'iemo in tempo per ,introd:urv1i
delle modifiche. Per om parliiaJllllO solamente
di enti, 'pe~SOllJefilsilche o !p1elrlson1egiuridiche
italiani, per'chè ,gli ass:kur:atori sono Isolo !i,tar
1i1ani e in qUlesto 'caso P6ll"taJllto mi sembra
nOln p!1eonastko rÌichi'amarle le norme del na~

stro Codice civIle. Qui ci sono illustri mae:s.tri
di dir'i,tto: li plregherei pertanto dii inter\"e~
nire per diT'Ini ill lOiro parere.

P !R E 'S I D E N T' E, Poichè nessun

altro domanda di parlare, metto ai voti lo



Senato della Repubblica !lI Legislatu1'o~ 18214 ~

16 MAGGIO 1961388'" SEDUTA (pom.eridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

'articolo 12. Ohi l'3ipprova è pregato di al~
zarSl.

(È approvato).

SI dia lettura dell'arbcolo ,13

IR U >8SO, S egre1tario :

TITOLO TI

FIN.AJNZIAMENTO DE.! ICREDI'T'I A ME~
DIOTE,RMINE RELATIVI tAiLlL'ESPOR~

TAZIONiE DI M.ERiCI E iSERVIZI E AL,LA

ESECUZIONE DI LA V,oRT ALL'ESTEiRO

Art. 13.

L'Istituto cerntrale .per il ,credito a medio
termine (Mediocredito) dI cui lallll'articolo 17
della legge 25 lu,glio 19'52, n. 949, è auto~
rizzato a compiere le seguenti operazioni, in
aggiunta a quelle contemplate .dalla legge
istitutivae successive modi.ficazionied inte~
gmzioni, COn.gli istituti e le aziende di cre~
dito di cui aH'articolo 19 deHacitata leggie :

a) riscontare effetti relativi a crediti
a medio termine nasc'enti da esportazioni
di merci e servizi, dall'esecuzione di lavori
all'estero e da studi e progettazioni;

b) concedere anticipazioni ,agl,i istituti
e aUe aziende di credito di cui all'articolo 19
della legge 25 luglio 1952, n. 949, cO'ntro
costituzione -in pegno, ai sensi dell'articolo 23
della legge cambiaria, degli effetti di cui alla
p,recedente letter.a a).

Relativamente alle olperazioni predette non
vigono per j,}IMediocredito le limitazioni di
cui al primo e quarto comma dell'articolo 18
della legge 25 luglio 1952, n. 94,9, e succes~
sive modirficazioni; gli istituti e' le aziende
di Icredito di cui all'a,rticolo 19 della stessa
legge sono autorizzati ,ad effettuare qua1s.Ìiasi
operazione !finanziaria, anche sotto forma di
sc'Onto, sugli effetti concernenti le esporta~
zioni suddette, anche se non pr'eviste dalle
ri,spettive norme legislative e statutarie
fermi restando i limiti di somma stabiliti
dalle norme stesse per 1 crediti che dettI

istituti ed aziende di credito possono conce~
dere ad ogni singola impresa, nonchè le ca~
ratteristiche dimensionali delle impres,e COP
le quali gli istitutl di cui alla legge 22 Igill
gmo 1950, n. 445, possono, a norma della le\!
ge stessa, operare.

R O D A. Dormm1do di parlia.re.

P RES ] D E NT E. Nie ha faooltà.

R O D A. NOIll:è certo !per f,a,r perdelre
tempO' che i'O Iseguli:toad illlte1rrve:mre, ma qiUe~
sto dirsegno di Ilegg81è qui da noi 1m prima
let1JUra, pm piass8lrà a1lia Camer:a dei d8lput,ati,
e non vorrei che 1 deputati mettessero in eVl~
de:nza tutte le incoinlg~J:1Ui8lnZle,che noi andiamo
ad 'appro;vare, per'chè in tal easo :nlon farem~
ma ,certo una hella ,figura! Eoco I.a ra.giane
per la quaJe insisto. Per elseIDllpio,al purnto a)
del,l'art,kolo 13 si dice: «IT'i,s.cont:are effetti ».
Ora a me sembra che si dovrebbe dire ri'scon~
tare eamibi:ali', peI1chè i,n \realtà Isi t,mtta di
effetti cambiari, quirndi di eambiali.

'T U R A N I, 1"elatore. Potr'ebbero esse;re
garanzie halllcar'ie di ;credito 'e no:n effetti
cambiari

R O D A. Vorrei ia11iorache IITJ.Isi risp'on~
desse s.pii8lga:ndomi che cosa 'signifk:a lla pa~

r'Ola «eHetto ». Le:i, ,Sienatore Tur!ani, che
per sua fortuna è UTI comrmerlCÌante e rnon
urn ,commercialis,ta, mi ,spieg1hi ,che COisasi'gni~

'fica «effetto»!

T U R A N I. 1"elato-r:e.A slcmola SOi!1;O
andla,to a SUiOtempo e :nO'n!Credo di doveIT'ri~
spande;re ad interrogaizioni. (Commenti).

R O D A. S~gnQiYPr1esidente, IjJlroponJgo
il seg'l.lente emendamento, per veTIlirlea,l s'Odo:
al1a ,letteira a) deLl'articolo 13, dopo 'Ie pa:role
«ris<con1Jare effetti »ag1g1Ìun,giere l'altra:
«cambiari ».

T U R A N 1, relatore. E Ise gli effetti
non souo camlbkllri? Se sona bancari? (Com~
menti).

R 'O D A . :Ma se sono bancari, allora il
problema dello 'Sconto diretto 'a pro degli
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esportatori non si pone! Che rIsposta è mai
questa?

P RES I D E N T E . Senatore Roda, m
questa sede un emendamento non può essere
presentato se non corredato da almeno 8 fir~
me, a norma dell'articolo 72 del Regolamento.
Pertanto non posso accettare la sua pro~
posta di modifica.

Metto pertanto ai voti l'articolo 13. ChI
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Pa&siamo aglI articoli successivI, Se ne
(t.g lettura,

R U S SO, SegretGlr"io:

Art. 14.

Le oper,azioni dI cui all'articolo 13 possono
essere compiute soltanto in corrispondenza
di uguale dilazIOne di pagamento accordata
dagli esportatori nazionalI agli importatori
esteri e non possono aver durata su penare
al emque anm, salvo che i credih non siano
assicurati per una durata superiore da una
garanzia assunta per conto dello Stato ita~
l'.I.'1no.

La durata delle dIlazioni di pagamento
conceSSe dagli esportatori nazionali agH im~
l:JOrtatori esteri si calcola con le stesse mo~
dalità fissate al secondo comma dell',articolo 1
della presente legge per la durata delle ga
ranZIe.

(È wpprovato).

Art. 15.

1 ris00nti e le antlclpazioni di cui a1l2
lettere a) e b) dell'articolo 13 non potranno
eccedere il 75 per cento di ciascun finanzil1,~
mento effettuato dagli istituti e dalle aziende
di cui .all'articolo 19 della legge 25 luglio
1952, n. 949.

Essi sono effettuati in lire; per il calcolo
da compiersi nel caso di effeth espressi in
valuta estera si applicano i tassi di cambio
indicati dall'Ufficio italiano del cambi, vale~
voli il .primo giorno deUa settimana in cui

si effettua l'operazIOne. Alla scadenza degli
effetti o anche prima in caso di anticipato
ritiro totale o p.arziale degli stessi, l'importo
in lire dovuto al Mediocredito è calcolato
agli stessi tassi di cambio applicati per l'ope~
razione di risconto o anticipazione

SI applIcano a favore del Mediocredito,
per le operazioni di cui alla presente legge.

le disposizioni di cui al comma secondo del~
l'articolo 18 della legge 25 luglio 1952, n. 949,
ed a favore degli istituti ed aziende di credito
di cui all'articolo 19 della legge stessa le
disposizioni di cui al terzo comma del citato
articolo 18.

R O D A, Domando di p6.dar,e,

P R g S I D E N T E, Ne ha facoltà.

R O D A. Ch:iledo che mJ si dia alllTIi8no
lUna s'piegazione, su questo a:rticoao 15. In
base al pdmo 'comma del1'artiwlosi stabi~
lisce .che i 'ris'conti e le all1iticipazlioni :non po--
tram.no eccedeire ,il 75 per ,cento di ,dalsclun f.i~
nal1'zia:mento. Orla. vorrei sarp<erlein che modo
si ,cool1dina quest,a dislposizione con qUlanto
disposto dall'articolo 5, là :dove si 'Stwbiilislce
che le quote di garanzia siano non .e,e.cedentI

1'85 per ,cento del valO're de.i 'areiditi coneeslsi,
per le rom '!Ci ,e i .servizi esportati, il 65 per

cento per le merrci in deposito aIII'estero, e
infine, il 30 .per cento per le esporta,z,iO'ni di

lavO'ro. DomandO' ICOlmesi IcoO'rdinano queste
ali.quote, con qU6UtO dilsposto .al pr:imo 100m...
imjaden'arti.co~o 15, Mi si wolle r'ilspondern,
ora?

T U R A N I, relatore.Questo è 100aLtro
aJrgoffilffilito.

R O D A, P1uò da'rIsi che shialgli, mia sp.ie~
gatemi perc:hè slba@lào. Pmd1è im.questo com~
ma dell':arti,colo 1.5 si fissla la mlislUr:a del 75
>per Icento per i risconti e Ie antidpazioni.
1TIIeII1tYieall',a,rtÌ>colo5 filss:i'amo i.l,conlOolrsiOdel~
l'assi'Ciuraziom..e ,all'85 per cento, in eerti ClaIS,i,
in al'tlI"i al 6,5 e in altyj ancora al 30 per een~
to? Insomma vO'rrei averle de,i ,chiar.imenti.

M A R T I N E L L I, Ministro del com~
1nercio con l'estero. Domando di parlare,
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P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

M A R T I N E L L I, Mimstro del com~
mercia con l'es'tero. Aderisco ben volentieri
all'invito del Presidente del Senato ed al suo,
onorevole senatore Roda. Ella chiede come
mai 'si stabilisca un limite di finanziamento
inferiore alla garanzia data dallo Stato. Il
rifinanziamento agevolato è sempre stato
dato in misura inferiore alla garanzia con~
cessa dallo Stato; per la differenza l'opera~
tore ha facoltà, naturalmente, di rivolgersI ai
suoi canali di credito.

Ma io credo che ella, onorevole senatore
Roda, ponga questo quesito per sostenerle in~
direttamente una eccezione che ha già sol~
levato precedentemente ed alla quale ho cre~
duto di rispondere in sede di replica. Ella
domanda: perchè si dà così poco? (lnterru~
zione del senatore Roda). Ho già esposto le
ragioni in sede di replica. Ella ha chiesto
perchè si dà solo il 65 'per cento di garanzia,
in sede di assicurazione dei crediti nascenti
da depositi all'estero: rispo,ndo cihe l'assicu~
razione deve coprire soltanto la componente
italiana del lavoro eseguito.

Quando si fanno i la,vori all'estero, ono~
revole senatore Roda, non si sa quale sia esat~
tamente tale componente. Ma una cosa, è cer~
tae cioè che la componente nazionale delle
.operazioni economiche di questo tipo che si
fanno all'estero è sempre inferiore a quelh,
per esempio, re,lativa .all'esportazione di
maochinari.

Ora, questa duplicità di atteggiamento, cioè
da una parte il rimprovero che con quel tipo
di operazioni si corre troppo, ,e dall'altra iJ
rimprovero che, assicurando il 30 per cento,
si dà troppo poco, a me non pare molto logica.
Le chiedo scusa comunque se il mio parere
l'ho espresso ad alta voce.

R O D A. Che Iddio ce la mandi buona!

P IR E IS I D E N T E. Comunico che da
parte dei senator:i Bitossi ed a.ltri è stato ri~
chiesto che la votazione su questo articolo
sia fatta per appello nominale.

Domando al senatore Bitossi e agli altri
14 firmatari della irichesta se insistono, poi~
ohè in tal caso io dalrei co,r:so alla votazionc

per a;ppello nominale, mentre, in ,caso con~
trario rinvierei a domani il seguito deUa di~
scussione di 'que,sto disegno di le1gge.

B I T O IS ,S I. Si,gnor .Presidente, noi
non insi'stiamo nella r1chiesta di votazione
per appello nominale purch:è si rinvii a do~
mani il1seguito di questa discussione

,PR E S I D E N T E. :AHora ,rinvio il
seguito deI1a dr.s,cussione di questo dIse,gno
di Iegge alla prossima seduta.

Annunzio di de,ferimento ,di disegni di legge

aLla de'liberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico ohe
il P:res1dente del Senato, Vlal,endosddella fa~
coltà 'wnferitag1i dal R,egoJ,a;me'l1to,ha de~
ferito i seguenti ,cJ,isegmidi l,egge alu'a del1~
berazione :

della 5a Commissione peTmanente (Finanze
e tesoro) :

«Proroga 'a favore deH'U.N.LR.E., del~
l'abbuono dei diritti erari.ali acce,rtati sulle
g,commesse al totalizzato:re e al ~ibro, che
hanno luog'o nelle ,corse dei cafValM» (1539),
previo pa;rm~e della 8a Commli,ssione;

«So,stituzione dell'articolo 8delregio de~
creta 30 dkembre 19,23, Ill. 3277» (1542);

«Cessione a trattativa privata al comune
d.i T,amanto degliimmobiE denominati "Ba~
ra0camenti AlUsonia", "BaraccarmJenti Or8i~
ni", "CololTI)lbaia Militare" (1543), di i'l1i~
zilaltiva del deputato ,Bel'irY,'previ pa1reri deHa
1a e deUa 4a Commissione;

«AissegnaZiione di lire 56.500.000 pe,r la
sistemazione deMa spesa relativa a compensi
per lavoro stmordinarioeffettUlato daI ;per~
sonale di rlUolo e dei ruoli aggiunti deH' Am!""
mini,straz,ione 'provin:ciw1e delle tas,se e delle
imposte indirette slUig1i ,affari rneilI'elselrdzio
fi,narnziail"lio 195'6~57» (1544);

«,Modificazione dell'articolo 4 della legge
23 maggio 1956, n. 515, contenente norme
per i concorsi ad .agenti di cambio» (1545),
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d'iniziativa dei deputati Alpino ed altri, pre~
vio par>e~e della ,6a Commissione;

d.ella 6a Commissione perrm,anente (Ilstru~
zione pubblica e belle arti):

«Aumenta del contributo dello Stato al
Museo naz'ionale del Risorgimento di TorinO'
e cO'neessiane di un contributo annuo per il
MuseO' centrale del Risorgimento di Roma ))

(1536), d'iniziativa del deputato Badini Con~
falonieri, prev,ia parere deUa 5a Commis~
sione;

« N arme per a.ccelerare e sempHficare la
iscrizione alla scuala media» (1559), d'mi~
ziativa dei senatori Bellisarioed altri;

della loa Commisswne perm,anente (La~
voro, emig:mz,ione e previdenza sociale):

«Modifica all',articolo 35 della legge 29
aprite 1949, n. 264 per il miglioramento dei
trattamento econamico ai lavaratori dei can~
tieri scuol,a» (1525), d'iniziativa del 'senatore
V enudo, previo parere della 5a Cammiss,ione.

Annunzio di def'erimento di disegno ,di legge

8)11'esame di ,Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Sena~to,vla:lendasi della f,a~
co1tà 'conferitagh dal (RegolamentO', ha delfe~
dto il ,seguente ,dlls,e:g1lladi legg;e all'elsame:

della ;la CommiÌJSlsione permanente (iA:mari
esteri) :

«Ratiif1ca ,ed es,ecuzim}edei seguenti tAc~
cordi tra ntalia e ,la ISoma1i,a ,candusia
lVIOIgadl'sclO il r lugliO' 1960: a) Tra:ttato
di ,amici:zi,a Icon annesso IScamlbio di, Note;
b) Convenzione consolare ; c) ,AccardO' Icom~
mel1ciale di pagamento e dI col1aibara:ziiO'ne
econamica e tec:rui:ca con atnnes,So Slcambia di
Note; d) IAcCOlI\do,sui 'servilzli aUlel» (11530),
previ 'par,eri deUa 12a,del1a 4a, della 15a,della
7a e della 9a Gammiss'i<ane.

Annunzio di interpe~la,nze

P R E ,S I D E N T E. ISi dia lettura del~
l'interpelLanza pervenuta alla Pre'siidenza.

R U S ,S O, Segt'etario:

Al MinistrO' dell'interna, per canascere,
can riferimento all'adunata dei fascisti or~
ganizzati nell' Assaciaziane «Giovane Ita~
lia» ch'egli ha valuto e ordinato che fosse
tenuta ad ogni costo nella città di Modena
1'11 maiggio 1961, Ise, nan Ipatendo e~1i alssa~
lutamente non avvertire lo spi,rito 'Prafon~
damente antifascista senza qualificaziane di
partito che anima la maggioranza della po~
polazione italiana, nan si renda conto dei
gravi sviluppi ai quali può portare ,l'ulterio~
re persistenza nella palitica in atta da par~
te delle Pubbliche A'utorità di difes,a e age~
volazione alle iniziative più 'provocatorie del
fascismo per quanto palesemente affensive
della Costituzione e spregiatrici della legge
Sce1ba del 1952, politica che, oltre a get~
tare funesti turbamenti nella pubblica opi~
11iane, nuoce aUll,apur canclamata n8lcesslaria
educazione demacratica dei cittadini ,porta~
ti così alla convinzione della futilità sostan~
ziale delle più solenni affermazioni ideali
della Castituzione (440).

PARRI, TERRACINI, CALEFFI

Annunzio di interrogazioni

P R E ,S I D E N T E. ISi dia lettura del~
le interrogaziam pervenute alla Pr:esidenza.

R U IS SO, Seg'l1etario:

Al P,residente del ,Cansiglia dei mi,nistri c
al Ministro 'dell',i'n,tenno, per sapere se silano
a iConaseenz'a dei seguenti flatti e cirrcostanze
relativi al raduna dei giov1ani faig,oi,8ti i'llMa~
dena deil gimmo 11 maggio 1961 :

a) ,che i,l mani:Ee,sto di convocaz,ione del
convegno ,conteneva UllIa, a/perta, sfida, inso~
lentemente ,pravaoa,toria ,ad altI1e farrze POi1i~
tic.ne e ,parbcolartmlente alle forzle della Re~
slstenza ;

b) che i giavani f'asci'sti accaI's<ero al ra~
duna (a;pparentemente oanforme alle dispa~
sizioni dli poliz,ia, in quanta si sVlOllgevain
luogo ,chiusa) armati di nadosli bastani e man~
gane1li, dandO' l'esiatta im!pressione di avelr
ricostitui,te le !Squadre di ,ae:iane di tri,ste me~

'mOJria;
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e) Iche i giovani rf/asds,ti, protetti darUa
polizia, scorrlaZZ1avaiTIOper .le srtrlarde di Mode~
na caIIltalIldoa:pertamente gli iniTI,i fasdsti,
inneggiando lal defunto capo del f:alsrcismo, e
contrapponendo n1ettam,enrte questa loro ci()ln~'
ceziooe al ,sist'ema detmiOCratico italiano fOIl1~
daJto sulla Costituzione deHa Repubblica ita~
liana;

d) che g1li agenti di polizia e i Cl()maill~

danti dei posti di b1occo dichiarava[1io !3:per~
tamente, .a Idhiiunque vole,ss,e entra,re ne1la
città di Modena, ,che per quel Igiorno soltan~
to ,coloro che foslsero muniti di tessera del
Movimento Sociale potevano obt,elnell'leil 'P'er~
mes:so di ingresso in d,ttà.

Per conseg1uenZJa s,i ,chied,e di s,apere se i
sueSjposti fatti, am)piamente ,documentati, sia~
no ritenuti >dal Governo deHa Repubblica
italiOOla conformi allo Ispiirito della Oa1rta co~
stitmzioIllale e se in 'essi 18i in'be:nda ravvisare
o meno una aperta 'violazione ,de1.1a norma
XII delle dislPosiZiioni transitorie della Co~
stituzione che fa espres,so di'vie'to di ricosti~
tuire il disciolto partito fasdsta, spec,i,e nella
sua forma più deteriore 'e cioè sotto forma di
squadre di azione armate e qmnd'i tali da
porre in pericolo le is,tituzioni delmocratirche
itarliane (1145).

OTTaLENGHI, BARDELLINI, NENNI
Giulilana

Al Ministro rdel1'int~lr:no, per conoscere la
fonte che ha fornito al Mmistro la falsa
dI1colare d.eUa F,ederazlione deIIP.C.I. di M.o~
dena suUa qua,le è statla imbastita grran parte
de1la s[)ecUi1a:zione ,che do~eva servire a 'giu~
,stificare l'rntervento (mmpiuto d/alI Ministro
.dell'interno OIlde consentire J'orgarniz,zaz:ione
del pJ.'ov.ocatorio I1ad1UiTIo,fasoi,sta, pre!parato
dal M.s.I. ,a Modena il giorno 11 maggio 1961,
con il rdichilarato Iplropos.ito di :iniz,ilare run.a
«operazione chi'ruI1glca »contrOo le forze de~
mocratiehe e antifa.sciste, ponendosi 111netto
contrasto Icon la Costituzione e la legge a
tOorto ehiamate in ,C'ausa ,per dimiOstrlare la le~
gittimità dei prO'vvedimenti prre:si per con~
sentirle (1146).

GELMINI, SACCHETTI, GALLOTTI BAL~

BONI Luisa, PESENTI, CERVELLA TI,

BOSI

Al :M,in.i,stro deH'inte:rmo, Iper Iconorscere le
m~suI1e ~he ha presOo O' intende rprnmdelre per
;far eonls,egnare al1a IgiustiozLa il gruppo di
fascisti crhesi è a!bbandonato 'pubblicamente
a MOodena, il Igiorno 111 marggio 19161, rulla
aperta a'pologia del r'egim,e rf,ascirsta, e .per
slarpere se ha <:Hsrposta 00 interuda dilsporre
,prov:v.edimenti lliei eomronti di Iquei rfunz:io-
n:a,rL di IPUlblhli1caskurezza ,che li hanno ac-
eomprugnart;i e tras.porta1tÌ! ,f,avor,enrdo l,a pro~
voca'ziOone squadrirsta (11<47).

SACCHETTI, GEL.MINI, iG.AJLLOTTI,BAL~

BaNI ILuis,a, iBOSI, PESENTI, CER~

WLILA TI

Al Presidente del Consiglio dei mLnistri
e a1 Min.i,stro del bilancio, per salpere se
rirtengalno opportuno d.i non frar 'regi,strare
dwlla IGar'te dei conti e Iquindi di, addeibita,..
re :per,sonrulme.nte al IMinistro dell'rinterna le
~pese sostenute da: quel IDÌ!casterOonel porre
a rdis.posilz1onemez:zi di trasporto del10 Stato
a giovani Iclheiln detti mezlz,i sottOola 'prote~
zilone e in Ipres,enzla delle ifOorzedi :pubblica
skur.ez:zla Icmnpilvano il ,rea:to di apologi,a del
fa:scismo, 'innelggiando aill'ex duce e 'cantan~
do ,inni fas,cisti, e le spese sostenute Iper in~
vial1e a [Modena ingernt:i,rep.arrti di Iforza p'Ulb~
bliica (valutabili, la circa 10.000 uomini) per
prote'ggel1e un raduna ,arpertamlente ['asdsta
e provocatorio, che, a norma de1la Costitu~
zione e per misure di ordine pubblico, poteva
essere viretato, ,a:ve.nda tra l'altllo 'il rproprie~
tado del locale, dove il raduno doveva svol~
gel1si, ritirato il permesso e tenendo conto
anche ,che in provilnda di Modena non Sono
state ancora pagate le sonID1e per concorso
ai danni prov,ocati rdallaaNuvione (1.1408).

PESENTI, rGELiMINI, GALLaTTI BAL~

BaNI [Luisa, IBasI, iCERVEJLLATI

Interrogazioni
con 'richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dell'a~r1co~tura e delle foreste
e delle ifinwnze, per conOS0ere .quali prroV'Ve~
dimenti intendano adottare Iper risolvere la
gra've situazione creatasi in mOoltezone della
provilncia di ILecce a causa di ,una violenta
infestazione della peronospora, che ha di~
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strutto moltecoltirva.z,ioni di taibacco levan~
tino.

ILa ealamitàasslurne proporzioni ,allar~
manti, perchè 25.000coltivatori e oltre 30
mila operai e talbaechine di quella provincia
vedono profilarsi un aVlVenire di miseria e
di disoccupazione (~3'6,4).

MASCIALE, PAP ALIA

Al f>resiidente del Comitato del ministri
per la Gassa 'del M1ezzolg~orno,ai Ministri
dei lavori 'puibiblircie della marina merca:n~
tile, per conoscrere, richiamando anche l'i:n~
terroga'zione presentata in data ~o marzo
196,1, gli intendimemti del IGavermo im me~
rito alla .realizzazione delle opere ma,dttime
previste nel piano regolatore del porto di
C1vitavecCihia;

e per conoscere altresÌ se non si ritenga
opportuno, anche in vista del prossimo rfun~
zionamento del servizio di navi tragihetto tr,a
la Sardegna e Girvitavecchia, prO'Vlvedere Cion
la necessaria urgenza 'al !comp~etamento delle
opere III corso e delle altre opere portuali
indispensabili a ,gar,a:ntire l'efficienza e la
funzionalità di tale servizio, disponendone la
at,tua:zione attraverso Innanziamenti della
Cassa 'del Mezzogiorno, e questo anche im
consideralzione deI fatto che lo svilu'ppo del
porto di Civitavecchia, e il suo ,adeguamen~
to alle esigenze dell'economia sarda, devono
considerarsi elementi inscinidiibili da ogni
prOIgTWmmadi incremento e di valorizzazio~
ne della Sardegna, in quanto l'isola ha in
Ciivitavecchia il sua naturale e più diretto
srbocco verso i mercati delle regioni del cen~
tro~meridione (213'6'5).

ANGELILLI

Ail Ministro del1apuibrblirca i'struzione, per
conoscere se sono state emanate direttive
e Impartite disposi:z;ioni al competellti or~
gani provinÒalli affi.ruC'hiè siano tutelate le
ca'ratterirstilche delle zone panoramiJc:he e le
bellIezze natu:ralidrei Gas,telli Roma'ni, messe
~n perircolo da un disordinato sviluppo del~
l'attività edirli1zi1ae daH'attuazi'one di lorttiz~
zlaz,Loni di terreni, ehe interessano il com~
prensorio rbOlslCJhivoattra¥e~sato daUa vlia dei

Lalghi, da1lia via Latina, e dalle srbrade di
l'IaCCOlI1d:otra la parte orientale, e la palrte
occidentale dei Gaste~Ii Romani (;213'66).

MAMMUCARI

A[I Ministr'o del1a puJbbH'ca istruzione, per
conoscere se non r1wvis,i l'opportunità e la
utilità di attuare la d~stinzione in ruoE se~
parati per l'insegnamento deUa matematica
e l',insegnramento della fisirca nelle slcuore me~
die superiori, a seguito della modificazione
quantitatiIVa e qualiltativa delle due discilpli~
ne, dovuta aHa sviluppo deUe conoscenze neri
due set/tori, COlsìdeterminanti sila per l'avan~
zamento della tecnica sia per la formazione
del pensi,ero contemporaneo e l'apiprÌic'az,ione
delrle disdp1ine stesse i1nO'gni campo dell'at~
tirv.Ìltàumana (,2,3:67).

MAMMUCARI

.&1M.imstro del turilsmo e dello spetta.colo,
per sapere se sia a sua conoscenza che sta
per es,sere distrutto i,l campo sportivo, già
cost:ruito nella fraz1ione di 8. FerdinandOl di
Rosarno (Reggrio Galalbria).

rIilterrenOl di gi1uoCio,fin dal lontano 19'33.
cOIl1cesso daLla Società AgriJcola Galarbrrese,
nella persona del suo pres~dente, grand'uffi~
darle Renato Saoerdoti, venne reglQ~ar:mente
recintato a cura dell' AmministrazIOne co~
munale, la quare, rerudendoSri inter:prerte del
fermento esistente, in seno agli sportivi,
provvide ad a;ttl1ezz,a:rei[ paese di una p,a~
lestra.

Oggi sono iniz,ilati i la¥OIri di smantella-
mento delle attrezzature e sul terreno di giuo~
'001sta per esse're pilantato un v:i,gneto; que~
sto fatto ha creiwto, indulbbiamente, un g:r:ave
fernnento in tutta ]a g'iol\CentùsportiiVa ed in
tutta l'opinione purblbliJca della fraz,ilom,e e
del crentro.

I8tando cosÌ i fatbi e,d a~nlcheal lume di
quanto si è avutOl l'onore di sapere attra~
verso ladspasta deU'onorervoil:eMinistrO' al~
l'interrogazione n. 2126, del 2 febbraio 1961,
si chiede altr,elsÌ ,di saperre se illMinist'ro non
ritenga di intervenire tempestivamente al
m,ne di evitare che p'oslsa compieI'is,il10 s:cem~
pio già i'ni'z,ilato (133:618).

MARAZZITA
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Ai Ministri delle firnanze, dell' agricaltur3
e' delle fareste e del la vara e della previdenza
sociale, per canascere il mativa per il quale
non si è ritenuta a tutt'aggi di mettere in
istruttoria le varie reiterate relaziani, per~
venute ai predetti Dicasteri dai campetenti
argani 'periferici, alla scapo di accertare i
danni arrecati alle calture dalle avversità
c1ima,tiche nelle annate agrarie 1958 e 19,59
in moltissimicamuni della pravincia di Lec~
ce, e ciò allo scapo di pate.r beneficiare delle
pravvidenze di cui alla legge 21luglia 1960,
n. 739 (2369).

FERRARI

Al Ministro deLla Ptuhblka istI1uZione, ,per
saplerle quaN prospettive vi ,siwna affinchè.
dopo 20 anni da che i.lcol"ridoia vasariana
della GalLerIa degli Dffizi di Fir,enze fu chiu~
sa al 'pUlbbl1:ica,eSlsa possa essere fillialmlente
riaperto e la Galleria stessa passa to:ma,re
con ciò ad ruvere la ,spazi,o Iper rie:sparre all
pubblico, al campleta, la sua mirabile cane~
ziallie deglI «Autaritratti» e quella «Gia~
v,iana» rimasta, can mQllte altre opel"e im~
porta.rrti, nel buia dei mruga:zzilni; [par saper'e
inoltre se nan rÌ>sulti che, malgr:wda diffical~
,:1 ,albiettive, una celrta responsahilità de~ ri~
tardo ricada ,su wleuni aI'lgani gavernativi
che non hamna tenuta nel dOVluta conto le
giuste saHecitaziani .lor.o pervenute da più
parti; Iper sapel1e il1lfine quaIe sia sltata in
merito e qua,le si dprametta di eSis'ere la
azione del Ministero (2,370).

BUSOiNI

Al Ministra dell'industria e del cammer~
cia, per sapere quali pravvedimenti intenda
adattare alla scapo di invalida re le nominc
per la castituziane della Cammissiane provin~
ciale per l'artigianata, campiute dal Prefet~
ta di Caltanissetta in aperta violaziane delle
lettere c) e d) dell'articalo 13 della legge 25
luglio 1956, n. 860, per la disciplina giuri~
dica delle imprese artigiane. Risulta, infatti,
all'interragante che il Prefetta di Caltanis~
setta ha naminata i quaUra rappresentanti
delle associazioni artigiane ed i quattro di~
pendenti delle imprese artigiane secondo suoi
criteri per,sonali ed arbitmri, senza chiede-

re, come prescrive la legge citata, le desi-
gnazioni dei nominativi alle organizzazioni
artigiane e sindacali interessate (2371).

GRANATA

~dine del giorno
per le !Sedute di Im~coledì 17 maggio 1961

P RES I Di E N T E. n Senarto tarnerà
a riunirsi damani mercoledì 17 maggio, in
due sedute puhbli.che, la pnima alle 001'1811,30
e la seoonda aUe ore 16,.30 can il seguente
ol1dine del giarno:

ALILE OREll,130

,Seguito della discussione del disegno di leg1ge :

Disposilz~QIni ISiuU'a'ssicura:zione e sul fi~
illan:z,iamento dei crediti alle esportazioni
di mer,c,i e s'e,rviz'i" alla esecuz.ione di, lava~
r~ aH'estero, non<fuè all'a:ssisten~"'a ,ai Pa,e'si
in via di sviluppo (mI47~Ur[lenza).

AL,LE ORE 1'7

1. IDi.scus,sione dei disegni' di leg1ge,:

1. Pi,a,na quil1lquenna1e pe,r lo svi1uP})O
dell',agricaltura (1115,113) (Approvato dalla
Gam.em Idei ,a,erpultati).

2. :s'PEZZANO.~ lAiboE:z:ionedel voto pJu~
rima nei Consorzi di hanilfica (112).

3. SERENI ed altri. ~ Schema quadrien~
naIe di 'finalllzi'amentOl per la ricanversione
delLa coltura gl1anaria 'e per il, rioOirdina~
:meIlltocolt.ur,ale (:21612).

4. GOMBI ed all.tri,. ~ Provvedimenti per
una ,piÙ tempestiv,a attuaziane daUe opelre
di ibonilfi'cadi Slpettanz.a priv:ata ('67,5).

LI. Seguito della di,scuSisione dei disegni, di
l~ge:

1. :Norme sulla d!ttadina:nza (9)911).

BATTAGLIA. ~ Modi!fica dell'wrticalo 10

della lejgge 113 giugno 19112, n. 51515, suna

cittadinamz.a italiana (1411).
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2. I~A:RRIed altf'~. ~ IIst~tuzione di una
Gommi,ssioIJ!Bparlamentar:B d'inch'~Bsta sul
fenomeno della «mruf]a» (2180).

11IìI.Di,scuss,ione dei disegni di leg:g:e:

1. Re~isione della taibe1ta C) allegata
alla legge 16 ~giugno 1913,9, ill. 10c4i5, COin~
cemente JJa scorta dei medid,nali e p~esidi
vari di cui dev'ono essel'e dotate le navi
da cal1ico ,addette ,a v:iruggi di lungo corso
(9016).

\
12. Rattfical 'ed elsecuz~one del Protocollo

a:gg,iu!iltiV'o wl Trattatodri amki'zia ,e di
:rela'zioni IBconOlIniche stipulato tra l'Italia
e lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso in IRoma il 5 ottobre 1959 (13014).

13. Approva'zione ed esecuzione dello
iScambiodii iNote tra l'iItallia e gli Stati
Uniti d'America per l'a:Dquisto di ecceden~
Zie agricole amerkalIlB, effettuato a Roma
jJ :212 aprHe '1:9160 (1381).

4. Ratifica ,ed esecuzione della Gonven~
ziO'ne relatilViaaHo «status» de:gl!i apoJi..
di" adottata a New York il 28 settembre
1'9'54 (13'916).

15. Ratifiera ed esecuzio:rre dell'Accordo
mon'etario europeo ed esecuz,i:orne del Pro-
tocollo d'applicazione ,provvisor:ia deli' Ac~
COl1do stesso, firmati a Parig:i il 5 a:gosto
li9i55 (1447) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. ,R,at~fica ed esecuzione della Gonven~
zione fra l'ilta'lia e la Norvegia in mate-
ria di sicurezza social'e, CIOH.a,nnesso Pr'o~
tocollo finale, concluSia a Roma lil 12 giu~
gno ,1'91519(141418) (ApP'rovatodalla Came~
ra dei deputati).

La seduta è tolta (01.g 21,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore geneJCale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




